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DIARIO PIENO E DISTINTO
DEL VIAGGIO FATTO A VIENNA

DAL SOMMO PONTEFICE

PIO PAPA SESTO
Incominciando da] Giorno 527. Febraro , in cui fegqì

la di lui partenza da Roma fino al giorno 13. Giugno ^

dell' anno 1782. in cui fece felicemente ritorno

DESCRITTO DA GIUSEPPE DINI
Prefetto delle Cerimonie Pontificie , che fu fempre

uno del fegiiito di SUA SANTITÀ',

^>^^i^ì^^^ Etermìnato avendo il Sommo Pontefice PIO SESTO,

ì

*•**««*««•*
1^ Supremo Paftoie . e Capo vifibile della Chiefa di

* * |K portarfi alla Città di Vienna nella Germania , ed
* Tj «'|£ elTendo imminente il tempo ftabilito per la par-

% %\t. lenza non volle intraprendere qn sì lungo viaggio ,

I |:^«.«-»-ó.-fr-à.S ^ fenz' aver prima fodisfatto alla di lui iìngolarif-

^=^^^-^ lima devozione verfo !' A portolo S. Pietro j
quin-

di è che per implorare più particolarmente la Tua

poderofa adlflenza, nel Martedì lò. di Febnro difcefo nella Bafilica Va-

ticana , pafiò indi nelle facre Grotte della medefima, ove celebrò pri-

vatamente la Santa MclTa fopra I' Altare efiltente nell' antichilfima ,

e da tutto il mondo venerata ConfefiTione del Preiicipe degl'Apoftoli

.

A fine poi che dal fupremo Datore di ogni bene fofTe con pienez-

za di benedizioni felicitato il Sommo Ponte.ìce nel corfo del viaggio »

ebbe il particolare penfiero 1' Enio Signor Cardinale Colonna Vicario >-

di Roma di prefcrivere con precettivo ordine ftampato , e trafmeffo

a tutte le Chiefe , che incominciando da! giorno 27. Febraro primo

gioino del viaggio , fino al giorno del t'elice defideratifllmo ritorno

della Santità Sua * fi doveflTe da tutti li Sacerdoti aggiugnere nella MeHa
la Colletta prò Pofìiifice itinerante \ Cheli; tutte le Chiefe , ove fi can- .;<oU'
ta la Meffa Conventuale , terminata la medefima dovelTe ciafchedun

Cleio recitare le preci dal Rituale prefcritte prò itinerantibui \ Ed in

fine con altro ordine firailmente flampato prefcride che durante l'alfen-

za da Roma del Santo Padre , fi dovelle ogni giorno efporre il SS. Sa-

cramento alla publica adorazione in una delle Chiefe deftinate nello
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fteffo foglio , cfortando li Fedeli a frequentare quefli devoti cfercizj

,

e con le publiche preghiere implorare dall' onnipotente mano del Signo-

re tutta la più particolare aflìftenza alla Santità Sua nel di lui viaggio .

Nel Mercordl i7.Febraro5 giorno deHinato per Li partenza , il

Sommo Pontefice alle ore 12. di nuovo difcefs nella già detta Bafiiica

Vaticana > e portatoti all'Altare » ove è cuftodiio con firgolare or-

namento il venerabile antico monumento della facra Cattedra dell'Apo-

ftolo S.Pietro, ivi afcoltù la fanta MeiTa , terminata la quale recitate

r Ecclefiafliche preghiere per ottenere dal Signore un profpero viaggio,

pafsò oella Sagrellia della ftetTa Bafiiica . ed ivi con la fua connarurale

gentilezza lì trattenne per qualche tempo con le Altezze Imperiali di

Pietro Petrowitz Gran Duca di Mofcovia , e iVlaiia Fedorownna Gran

Duchedadi lui Coiiforie , contcflato avendogli con le più lignificanti,

e vive efprenìoni > ellere egli fenfibililTimo, che in un ora tanto per

loro incoramoda j fi folTero voluti prendere il gentile penliero di por-

tarli ivi , cordialmente perciò ringraziandoli , e quindi con tutte le più

diftinte dimoftrazioni di ftima feparandofi dalle Altezze loro ,
pafsò alla

porta laterale della Bafiiica » denominata di S. Marta , ove afcefe nella

Tartenza da Carrozza che fervire lo dovea nel viaggio, ammettendovi Monfignor

l\pma, Marcucci Patriarca di Coftantinopoli e V'ce-Gerente dell' Eminentif-

fimo Vicario, e Monfignof Contelfmi Arcivefcovo di Atene fuo fé-

greto Elemofiniere , prefcclti dalla Santità Sua a doverlo accompa-

gnare , e fervire nel detto viaggio . Lo ftelTo fecero gl'altri tutti

che dal Santo Padre deflingti erano a doverlo feguire , ^vetido quelli

occupato tre Carrozze , tjitte a fei Cavalli , e due Sedie . Partito

dalla già detta Bafiiica, pa&ando per la lirada detta Papale prima di

fortireda Roma volle portarfi alla Chiefa di S. Maria in Valliceli i detta

la Chiefa nuova , ove venerato pria il SS. Sacramento ,
pafsò alla Cap-

pella dedicata a S, Filippo Neri , in cui viene cullodito il di lui facro

Cofpo , ivi fodisfacendo alh fua fingolariflìma devozione verfo il detto

Santo Protettore della Cittì di Roma j Indi afcefo di nuovo nella fua

Carrozza , con il già fopri accennato feguito , profegui il viaggio

in mezzo ad un immenfo popolo , che da tutte le bande concorreva

per ricevere la di lui Apollo(ica benedizione , verfo Civita Caftellana ,

ove fatto brevilTimo trattenitiicnto nel tenino che fi cambiavano li Ca-

valli nel Palazzo del Sig. MaVchefe Angelo Androfilla 3 continuò fino

arrivo ad Otri- jd Otricoli luogo deftinato per palTarvi la prima notte , ove fi prefenta-

^*'"* rono a preftare i loro rifpettofi atti dr oflTequio alla Santità Sua Monfig.

Profpero Meloni Vefcovo di Narni , Saverio Marini Vefcovo di Rieti »

Monfig. Viviano Orfini Governatore della Provincia di Sabina , e molti

altri Signori da varie parti ivi concorfi per fodisfare al loro vivo defide-

rio di offcquiare perfonalmentc il Sommo Pontefice.
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Giovedì sS.FebrarO) doppo avere Sua Santità afcoltata la MefTa

iieUa privata Cappella efidcnte nella Cafa ove avea alloggiato nella

ftorfa notte , e recitate le confuete preci per implorare il Divino foc-

corfo nel viaggio, alle ore 13. facendo partenza da Otricoli , s' inca- "panema da 0-
micò.verfolaCittà di Narni , ove portatoli alla Chiefa Cattedrale , ri- trkoli per'liar-

<:evuio ivi dal già nominato Monfig. Vefcovo di quella Città , da Monlìg. ni.

Antonio Leli SufFraganeo di Sabina , Angelo Giacoponi Vefcovo di

Amelia , e dal Clero della Chiefa Cattedrale , adorò il SS. Sacramento

efpollo alla publica venerazione , ed afTiftette ancora alla benedizione

che dal Canonico Arciprete fu data con la Sacra Eucariftia ; donde ,

compiti queHi religiofi atti , partì alla volta di Terni , ove fatto bre-

ve trattenimento nel Palazzo del Signor Marcbcfc Canali, ammetten-

do ivi al bacio del piede la nobiltà di detta Città, come fece anche

nella Città di Spoleto , profeguì il viaggio a Foligno antica , e cele-

bre Città dell' Umbria , prefcelta per dimorarvi la notte , ove giunfe

alle ore 24. della fera > direttamente portandoli al Convento de Re- arrivo in Foli-

ligiofi di S. Agoftino , enfendofl trovati ivi a preflare li dpvuti atti di gno.

rifpetto alla Santità Sua Monfig. Gaetano Zinanni Vefcovo della Città %

Aleflandro Maria Odoardi Vefcovo di Perugia . Carlo Zangheri Ve-

fcovo di Aflìfi . Francefco Lorenzo Maifaioli Vefcovo di Nocera,

Francefco Arrigoni , e Filippo Raffaeli Governatori della Città di

Perugia , e Fabriano , il Capitolo , e Wagiftrato della Città , corL»

un grande numero di Nobiltà ivi concorfa a t]uefto fine dalle Città con-

vicinc.

Venerdì i. di Marzo alle ore 1 1. , e mezza il Santo Padre afcol-

tata la Mefla nella Chiefa anneffa al Convento già detto , lì portò nella

Sagreftia a fine di fodisfare alle preghiere , e defiderj di gran numero di

Nobiltà } e di molte Dame bramofe di potere avere I' onore di efferc

ammeffe al bacio del piede , ed alle ore 12. intraprefe di nuovo il viag- TartenzadaFo'

gio profeguendolo fino alla Città di Tolentino , ove alle ore 23. della ^j?'',/!'"'''''"^'*

fera profpcramente giunfe alla Chiefa de' Religiofi Agoftiniani , celebre

per il Corpo di S. Nicola , già infigne Religiofo del detto Ordine, che

ivi con fomma venerazione fi conferva , effendo (tato ricevuto alla por«

ta maggiore della mcdefima da Monfig. Andrea Minucci Arcivcfcovo di

Fermo» da Monfig. Domenico Spinucci Vefcovo di Macerata ^ Dome-
nico Profperi Vefcovo di S. Severino , e dalli Prelati Governatori deUn

nominate Città . Afccfo indi nelle Camere preparate per la Santità Sua

ncir annelib Convento , ivi pafsò la notte .

Sabbato 2. Marzo circa le ore ir. e mezza la Santità Sua di-

fccfe nuovamente nella Chiefa, e paflato nella interna nobile Capiti-

la j ove con fomma venerazione « e con la più particolare cnr^ fono

aiftodite le facre braccia di S. Nicola , ivi aflìftettc alla privata ce-
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lebrazione della McfTa » terminata la quale con fingolarifTuna devo*

zioiic venerò , e teneramente baciò le già dette (acre infierii reliquie j

le quali durante la celebrazione del Divino Sacrificio erano ftatc publi-

camcnte cfpofle fopra lo ItelTo Altare . Jndi alle ore I2. > e mezza fi

accinfe di nuovo al viaggio
,
profeguendolo verfo Loreto , ove alle

ore 20. in circa giunfe profperamentc . GÌ' Emi Cardinali Bufalini Ve-

fcovo di Ancona , e Calcagnini Vefcovo di Ofimo , e Cingoli , Monfig.

Ciriaco Vecchioni Vefcovo di Loreto . e Recanati, Pietro Paolo Leo-

nardi Vefcovo di Afcoli , Bartolomeo Baclier Vefcovo di Ripatranfone ,

JVlonfig. Filippo Cafoni Governatore della Città , e territorio di Loreto ,

Monfig. Luigi Gazzoli j Antonio Tornati 5 e Ferdinando Fantuzzi Go-
vernatori delle Città di Ancona > Afcoli , e Fermo , unitamente con il

Magiflrato , Clero di quella Cattedrale , ed un gran numero di No-
biltà ivi da pili parti concorfa incontrarono il Santo Padre nel difcende-

re dalla Carrozza alla grande fcala innanzi alla porta maggiore di quel-

la infigneBafilica , eficndo ftati accolti tutti con fomma benignità, e

particolarmente li due Signori Cardinali con fingolari dimoltrazioni di

affetto »

Entrato il Santo Padre nella Chiefa mentre con armoniofo con-

cento da copiofo coro di Cantori era cantata V Antìfona Ecce Sacertios

Jldognus , direlTc i primi fuoi palTi a venerare la SantilTima Vergine j fer-

mandofi ad orare innanzi all'Altare dedicato all'Annunciazione cfi'

ftcnte in mezzo alla gran nave della medefima Chiefa , ed immedia-

tamente aderente alle facrc mura della Santa Cafa » d'onde paffato efien-

do alla grande Tribuna della ftelTa Bafilica , adorò il SS. Sacramento

publicamentc efpoflo fopra l'Altare ivi efiflente, e volle anche afTi-

fterc alla benedizione , che con 1' Eucariftico Sacramento fu data dal

Canonico Archidiacono di quel Capitolo

,

Sodisfatto con quelli Religiofi atti alla fua connaturale pietà , for-

tendo dalla Bafilica afcefc all'Apoftolico Palazzo , ove ammife a parti-

colarc Udienza li fopranominiti Signori Cardinali , e di poi furono in-

trodotti li già detti Vefcovi , Prelati , Governatori , Magiftrato , e Cle-

ro > li quali furono con particolare benignità accolti , ed aramcflì al ba-

cio del piede .

Alle ore ^^., e mezza flSommo Pontefice preceduto da tutto il

Clero, Vefcovi , e Prelati già detti , e dalla Papale Croce , accom-
pagnato dalli nominati Signori Cardinali volle di nuovo difccndere alla

già detta Bafilica , nella quale con ammirabile magnificenza fi vedeva il

profpetto cfteriorc della Santa Cappella da tutte le bande rifplendente ,

ornato cnTendo con un copiofo numero di cerei difpofti ivi con fingolare

ordine , e maeftria ,

Portoflì immediatamente innanzi al già detto Altare dedicato alla-

San-
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S.intinima Annunziata j ove genuflelìb , furono da copioft) Coro di Can-
tori cantate le Litanie in lode della Beatillìma VerL^ine , giufta il con-f

fiieto coftume che ivi fi oiTcrva in c]ualuiique giorno diSabbato .

Pafsò indi la Santità Sua alla fama Cappella . ed (entrato nella me-
definia , con particolare tenerezza venerò quel Sacro luogo , ed il fanto

Camino , e fodisfece alla di lui particolariinma devozione verfo la gran

Madre di Dio .

Condottofi di poi nella grande Sagrcflia , ove fi cuftodifcono 11 pre-

ziofi doni oiTerti alla BeatilTima Vergine » ivi feduto fopra la Sedia già

preparata fotto il baldachino , ammife al bacio del Piede un intompren-

fibile numero di Dame, e Cavalieri concorfi da molte Città per potere

avere quefta Spirituale confolazione , non eifendo flato poHìbilc alle

Guardie ivi difpode di trattenere V affollamento di altro grandillimo

numero di Perfone , che ardentemente bramavano quello contento , le

quali furono con fomma benignità ammefle dal Santo Padre , trattenuto

cfiendofi ivi fino alle ore 74. della fera .

Afcefo di nuovo all'ApoRolico Palazzo , avendo ofTervato che la

gran Piazza della Bafilica era in modo fìraordinario ricolma di Popolo

che fofpirava il momento di ricevere la Pontificia Benedizione
,
pafsò

nella Loggia corrifpondente alla detta Piazza , la quale era di già fta^

ta fatta con fomma diligenza ornare da Monfignor Governatore eoa
Drappi nobili di Velluto , e Damafchi , ed ivi atfiftito dalli predetti Por«

porati confolò quell'inimenfo Popolo con darli la Sua Apoltolica Bene*

dizione

,

Domenica 3. Marzo alle ore 13. con lo ftefTo fopraindicato accom-
pagnamento Sua Santità difcefe nella Bafilica ,e celebrò la S.Mcfia al più

volte nominato Altare dedicato alla SaniilTmia Annunziata , prefcel-

to avendo di celebrarla ivi , e non entro la Santa Cappella , à fine di

fodisfare alla devozione del Popolo , il quale fino dalle prime ore della

mattina eravi concorfo , ed aveva refo augnilo con la moltitudine

quel vafto Sacro Tempio , avendo fimilmente aliìtlito di poi alla cele-

brazione di un altra Mcfi^k .

Dopo aver fodisfatiQ h tutti quefli atti di pietà , e benedetto di

iuiovodal giàdefcritro luogo il Popolo , alle ore 16. partito da Lore- Tartenz.idjio-

to , pafTando per il piano di S. Lazzaro l'otto la Città di Ancona , retore arrivo à

brevemente fi trattenne per confolare la dipinta Nobiltà di quella Città SinigaglU .

ivi concorfi per umiliarfi alla Santità Sua , ed indi profeguìil viaggio à

Sinigallia Città fituata in un' amena pianura efpolta al iVlarc Adriatico,
ove giuufe alle ore 25. portandofi à difcendcre dalla Carrozza alla Chie-
fi '-ic'Religiofi dell'Ordine de Servi di Maria, ove fu incontrato dall'Emo
Sig. Cardinale Bernardino Onorati Vef<;ovo di quella Città , e da Mon-

figno'
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iignoi'c Carlo LiV'izZani Prefidedte di Urbino , ed in oltre cìa Monfi.V

^nor Domenico Monti Arcivefcovo. di Urbino, Ubaldo Ealdairmi Vc-

Icovo di Jcfi , Rocco Maria Bnrfanti Vefcovo di Pefaro, Pellegrina

Confalvi Vefcovo di Fano , Francefco Ciclierano Gov^ernatore della

Città di Jefi , dal Magiftrato della Città di Sinigaglia , e da molta No-
biltà . Sodisfatti gl'atti di Religione nella Cliiefi , pafsò nel prolfimo

Convento, ove era preparato l'alloggio per Sua Santità , ed ammife

à particolare Udienza il predetto Einineniidlmo , e Monfignor Prefiden-

te , edindi gì' altri tutti , che ambivano l'onore di olìequiare il Santo

Padre ..

, . Lunedi 4. Marzo alle ore 1 5. afcoltata di già la MefTa . riprefe il

"Partenza da Si- . . ^ ,
^.. j- e . 5 • j-,-i- j- a

»> ?/ Palìac.
Viaggio verfo la Citta dirano, ove con tutte le più diltinte dimortrazio-

?io per Fanone "' ^^ oiTcqnio fu ricevuto da Monlìgnor Carlo Borromeo Governa-

Tefaro , e arri- fore della Città alla tella di quel Mdgifìrato , avendo con benignità

va a Vernino. accolto , e trattenuto in difcorfo 1* EiTio S'gnor Cardinale Marcoli-

ni . che in quella fua Patria già da qualche tempo fi ritrovava per ri-

portare qualche giovamento alle di lui indifpofizioni dall'aria nativa.

Cambiati fratanto li Cavalli, profeguì di poi il viaggio verfo la Città

di Pefaro , ove fece un breve trattenimento nel Palazzo Apoftolico per

fodisfare al defiderio di quel Popolo di ricevere la Pontifìcia Benedi-

zione , che li fu dal Sommo Pontefice compartita dalla gran Loggia

nobilmente ornata dello ftclTo Palazzo . Partito indi , pafsò per il

luogo denominato la Cattolica , picciolo Borgo nella Romagna , mol-

to però celebre , ed illurtre nella EcclcfiaOica Ifloria per elferli ivi riti-

rati dal Concilio tenuto in Rimino V anno di Chriflo 3 59. molti Cattolici

Vefcovi , feparati , e disgiunti dalli V^efcovi Arriani , che in gran nu-

mero erano convenuti al detto Concilio , rimirandofi la memoria di que-

lla Angolare epoca lucila in una lapide efillente nel profpetto della

Chiefa Parrochiale di detto luogo . Alle ore zz. giunfe alla Città

di Rimino , e i^ortatofi alla Chiefa di San Marino de' Canonici Re-

golari Lateranenfi , fu al difcendcre dalla Carrozza oficquiato dall'

Bminentilfimo Signor Cardinale Luigi Valenti Legato di Romagna , da

Monfig. Vincenzo Ferretti Vefcovo di Riraini , dal Padre Abbate Gene-

rale , e Canonici Regolari che dimorano nel Monalkro ivi unito, dal

Magiflrato , e da tutta la più diflinta Nobiltà della (Iella Città . Com-
pite le particolari preghiere nella Chiefa , che fi vidde tutta ornata con

fingolare attenzione, pafsò alle Camere preparate per la Santità Sua nel

Monaflero , ove determinato aveva di prendere ripofo nella notte , ed

ove ammife all' Udienza il predetto Signor Cardinale, ed al bacio del

Piede gl'aliri tutti .

Martedì 5. Marzo alle ore 13. dcppo avere afTiiìito giufla il Confuc-

io alla Celebrazione della Mefia , afcefo nella fua Carrozza con tutto

il



il di lui accompagnamento fi portò al Collegip detto delle Cclibatc , T.tytcnzudai{j-

ove benignamente ammife al bacio del Piede tutte le Convittrici di det- '»""'•

to luogo, e trattenne particolarmente in difcorfo rEccelIentilnma Signo-

ra D. Olimpia Brafchi di lui Sorella , la quale vive religiofamente ritira-

ta nello ileiro Monaltero .

Piofcguendo di poi il viaggio , giunfe all' antica Città di Ccfena

fuolo nativo del Santo Padre alle ore i8. e mezza. Difcefo dalla Car-

rozza innanzi alla Cliiefa de' Religiofi Serviti , fu incontrato ivi , e con

particolare tenerezza ricevuto dall' Eminentiflìmo Signor Cardinale

Gio: Carlo Bandi Vcfcovo d' Imola di lui Zio Materno , da Monfignore

Francefcp Agofelii Velcovo di Cefena , Giufeppe Vignoli Vefcovo di ^^ri-va a Ccfe-

Forlì. Giufeppe Terzi Vefcovo di Meme Feltre , Gio: BattiRa Donali ?;j

.

Vefcovo di Cervia , Franccfco Maria Colombani Vefcovo di Benino-

ro , Gio: Battifta Marni Vefcovo di Sarfina , ed inoltre dal Clero della

Chiefa Cattedrale , dal Magiflraio , e da tutta la Nobiltà della Città.

Entrato nella Cliiefa » la quale in tutte le fue parti era ornata con la

maggiore fplendidezza , adorò il Santidìmo Sacramento publicamcntc

efpolìo fopra il maggiore Altare con copiofa , e vagamente dillribuita

illuminazione di Cera j ed indi portatoli innanzi all'Altare dedicalo al

grand' Arcivefcovo S. Carlo Borromeo , ove elitìoiio gì' anticbi Sepol-

cri de' Genitori del Santo Padre , e de fiioi Maggiori , ivi hingamen"

te fi trattenne con fomma tenerezza , ed edificazione , à fuffragaro

con fervorofe preghiere le anime de' Defonti ivi tumulati . Sorti-

to di poi dalla Cliiefi portodì al fuo vicino Paterno Palazzo , ove ne!

primo ingreifo fi prefentarono ad oflequiare la Santità Sua ,
1' Ec-

cellentiifima Sgnora D.Giulia altra di lui Sorella, la Signora Don-

na Antonia Cognata del Santo Padre, e le Signore D. Marianna, e

D. Terefa di lui Nepoti , le quali furono con tutte le più ditìinte dimo-

ftrazioni di amoievolezza , e di iHma benignamente accolte; afce fé in-

di al fuperiorc appartamento, preparato per di lui alloggio , avendo

determinato di traitenerfi per tutto il fcguente giorno in queHa Città .

Eilendo fra tanto giunto in Cefena il Signor Conte Giovanni Zam-
beccari uno dtlli Quarania Senatori della Città di Bologna , dante il co-

mando ricevutone per parte di Sua Maeftà Cattolica Re delle Spagne

Carlo III. , e con di lui particolare lettera per felicitare in fuo Reale

nome la Santità Sua per il già intraprefo viaggio , ed augurarglielo te"

iiciflimo nel fuo profcggimento ; Il Santo Padre benignamente , e con

tutte le più dittintc dimollrazioni di gradimento lo accolfe , incarican-

dolo con la maggiore premura , di lignificare quanto più prefto li fo.^c

poflibile alla Maeflà Sua , efierli llato in fomrao grado accetto quetlo gen-

tiliiTimo Officio , e fargliene in di lui Nome li più lignificanti , e finceri

j^iagraziamentl »
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Trattenimento

ìli Ccjeru

,

Mercoledì 5. Marzo alle ore 15. il Somiuo Ponrence fi porrò alla

Chicfa Cattedrale ; ivi in primo luoao venerò il Saiìtiduiio Sacramen-'

IO > indi portaiofi alla nobile Cnppelia , ncìla quale fi venera con fiii-

golarilluna iiiiiverfale devozione una antica imaginc della Bcatillìnia-

Vergine lotio il titolo di S. Maria del Popolo, protettrice in lìgne della

Città vcrfo la quale iì è la Ceatilfuna Vergine con il ricorfo , e publiclie

fervorofe preghiere fatte innanzi à detta S. Imagine , in ogni tempo
lunftrata fingolarmcnte benefica con prodigi , e grazie fìraordir.aric j

ivi celebrò l'incruento Sacrificio della Santa Mcfia , compita la quale,

volle che il Calice , e Patena di Oro di fingolare lavoro , e la Pianeid

preziofa per il nobile » e ricco ricamo di Oro , che adoperata avea nel-

la Celebrazione . rimanelTe w dono alla Chiefa Cattedrale , per lioj

pegno, e Tempre viva riprova del di lui amor? verfo la medefima .

Afcoltata di poi 1' altra Meil'a » pafsò nella Sagreftia Canonicale, ove

amniite al bacio del Piede tutti quelli Signori Canonici , ed altri del Cle-

ro di detta Chiefa , comiiiaciuto eilendofi di ammettere di pji tutte le

Pame della Città, le quali avcano dcfiderato di potei' ciFere partecipi di

qucHa grazia .

Andato di poi al Monaftero di S. Chiara , ivi fermotìi alla porta

della Claufiira confolando quelle Religiofe con ammetterle al bacio del

Piede.

Portaiofi indi al Palazzo publico , afcefo fopra la Loggia nobil-

mente ornata diede l'Apoftolica Benedizione al Popolo in fomma co-

pia radunato in quella grande Piazza .

Non volendo per fine defiraudare il pio defiderio delle Religiofe Ca-

maldolefi che convivono nel Monalkro di S. Catarina , e più particolar-

mente volendo fodisfarc alle premurofe fiippliche della di Lui Nipote

D. Benedetta Onelli AbbidciTa nello lleiTo Monadero , fi ponò ivi , e

pafsò al Coro delle Religiofe , ove tutte le ammife al bacio del Piede ;

vifitati dipoi alcuni nuovi accrefcimenti di Fabriche recentemente (atti

fotte il governo di detta Superiora per maggior commodo delle ftei-fc Rc-«

ligiofe , avendo con fingolarità data l'Apollolica Benedizione alla Madre

Abbadeffa , e poi fopra tutto il rimanente di quella Religiofa comunità J

forti dal MonaQero , e fece ritorno al fiio Palazzo

.

i

Giovedì 7. Marzo alle ore 15. il Santo Padre fi portò di nuovo alla

Chiefa de' Religiofi Serviti , ove allìllette alla Celebrazione della Mcf-

per Foìii,eFum- fa , ed alle ore 16. fece partenza verfo la Città di Forlì , profeguendo di

za, ed arrivo in poi a Faenza , ove trattcnutofi per breve fpazio di tempo nel Palazzo del

Signor Conte Scipione Zannelli Cugino della Santità Sua , pafsò indi ad

Imola . Ivi giunto alle ore ^4. della fera , tu incontrato nel difcendere

dalla Carrozza alla porta della Cbiefa Cattedrale dall'Emo Signor Cardi-

nale Gio: Carlo Bandi Vcfcovo di quella Città , da Monlignor Giovanni

Cac-

TnrtenZiì da Ce-

fena , pajì^gS'O

Imola .



loma .

Caccia Piatti Vicelegato di Romagna , da tutto il Clero della Chiefa Cat-

tedrale > dal -Magiflrato , e Nobiltà tutta . Portatoti di poi al Palazzo

Vclcovile , deftinato per la di lui permanenza nella notte, degnofll nello

ileifo dì ammettere tutti gentilmente al bacio del Piede .

Venerdì 8. Marzo alle ore 13. il Sommo Pontefice accompagnato "Partenza da^

dal predetto Signor Cardinale fece ritorno alla Chiefa Cattedrale , e di- ^"'"^'^ *

fcefo nel Venerabile Sotterraneo , in cui ripofano , e con fomma vene-

razione fono cutloditi li Sacri Corpi di S. Caflìano Martire, di S.Pier

Grifologo , e di S. Projetto , ivi afcoltò la Santa Metla j ammife nella_»

Sagreftia al bacio del piede le Dame , benedl il Popolo alla Loggia del

Palazzo del publico j ed indi riprendendo il corfo del viaggio , unita-

mente con il già lodato Emo Bandi parti da Imola, avendo al medefimo
permeffo di poterlo accompagnare fino alla Chiefa di S.Maria del Piratcl-

lo diftante due miglia dalla Città , d'onde poi Sua Santità con il Confuc-

io feguito profeguì il camino à Bologna antica j ed infigne Città dello

Stato Pontificio .

Alle ore 20. giunfe il Sommo Pontefice alla detta Città , e portatofi , . .

alla Chiefa di San Domenico trovaronfi.ivl à riceverlo gì* Eminen- iZC?^
'"

liifimi Signori Cardinali Ignazio Boncompagni Legato della Città , e

Provincia Bolognefe , ed Andrea Giovannetti Arcivefcovo di Bologna »

Alonfignor Mariano d' Aquino Vice-legato, il Confalonicre , Magitlra-

ti , ed uno fluolo immenfo di Nobiltà , accolti tutti dalla Santità Sua
con paterna amorevolezza . , 1

Adorato nella Chiefa il SSmo Sacramento , pafsò al Convento ivi

unito ) cuftodito dalla guardia Svizzera per garantire la di lui Sacra Per-

fona dall' affollamento del Popolo , ed afccfe alle Camere preparate con
tutta la maggiore proprietà per di lui ufo. Ivi artimelfi à particolarej

Udienza li predetti Eùii , permife poi che foffero introdotti Monfignor

Vicelegato , il Confaloniere » Magiflrati, Canoiiici della Metropolitana,

varj Prelati , e la Nobiltà , li quali tutti ebbero il contento di poterli ba-

ciare il Piede.

Sabbato 9. Marzo , effendo di buon mattino pervenuto da Parma in

Bologna il Reale Infante di Spagna Don Ferdinando , il Sommo Pontefice

con indicibile confolazione ebbe il contento di vedere un tanto ainmira-

bile, e rifpettabile Principe, con il quale fi trattenne iu lungo Colloquio ;

Indi alle ore 13. infieme con S.A,R., accompagnato dalli fopranominati

Sig.Cardinali,e dalla più diftinta Nobiltà difccfe nella Chiefa, e paffato nel-

la Nobile Cappella ove fi venera il Corpo del Santo Patriarca Domenico
Fondatore di quell'illuftre Ordine,aflìftette alla Celebrazione della Meffa,

rimirandofi efpofta alla publica venerazione fopra il Sacro Altare l' infi-

gne Reliquia del Capo di detto Santo . Compita la Meila il Santo Padre

A 5 con
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con lo fleffo accennato accompagnamento pafsò nclh Sagreftia j ove To-

disfacendo alle nTpettofe iftanze di quella ilUiftre Nobiltà, fi degnò di

ammettere al bacio del Piede ti:tte le Dame della Città, li Convitto-

ri del Collegio de' Nobili, e molti Regolari ancora , die bramaroix)

c]iiefla confolazione. Congedoffi ivi il Reale Principe dalla Santità Sua

con fcambievoli tenerifTimi fentimenti ; Avendo voluto però anche iiij

(]ueft'atto dimoftrare quanto mai grande fia la di lui religiolìià , e ri-

fpetto verfo il Supremo Capo della Chiefa , non edendofi dà cjucl luogo

allontanato » fé non molla che fi fu la Carrozza , ove era afccfo il Santo

Padre

.

Tenenza daBo. Partita la Santità Sua dal Convento fi portò al publico Palazzo , rc-

Ivgna, ep-ijì-ig- fidenza folita dell'Emo Legato , e Confaloniere , ove ricevuto nel difcen-
ghper Cento . ^^^.^ ^^^^^ Carrozza dalli due nominati Signori Cardinali , Confaloniere >

Magi(lrati,e Nobiltà, afcefo all'appartamento , da un balcone ornato con

tutta la maggiore nobiltà diede la Pontificia Benedizione ad un Popolo

innumerabile, che riempiva quella grande Piazza di S. Petronio i In-

di fortcndo da Bologna fra un' immenfo Popolo adunato anche nello

flrade fuori della Città, pafsò à Cento coniradillinto con il titolo di

Città dalla Santa xVlem. del Pontefice Beiiedeito XIV. fopra la Porta.»

della quale nell' ingreffo rimiravafi collocato Io Stemma Pontificio , con

folto la feguente Infcrizione ,

PIVS . VI. AVGVSTVS.
P. O. M.

AVSPICATO . INGRESSV.
CENTENSEM . CIVITATEM.

F O R T V N E T . A M P L I.F I C E T.

E fopra la Porta d'onde foriìfi vidde fimilmente formata à grandi Ca-

ratteri la feguente

.

PATRI . PATRVM .

PIISSIMO . VIGILANTISSIMO . SANCTISSIMO.
EGREDIENTI .

CENTENSIVM . CORDA . VOTAQUE .

COMITANTVR .

Ivi fatto qualche trattenimento nel Palazzo dell' Erainentiflimo Gio-

vanetti Arcivefcovo , fi portò alla Chiefa, ove adorata con la Sacraj

Eucariftia efpofta alla publica venerazione , partì profcguendo il viag-

gio verfo Ferrara.
>j Alle
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Alfe ore tt. giunto in Ferrara, difcefe dalla Carrozza alla porta t^rrho inTer-

delb Chic-fa di S. Domenico incontrato ivi dall' Emo Signor Cardinale rara,

Franccfco Carafa Legato di quella Cittì , e Provincia , da Moniignore

Alefrandro Mattei Arcivefcovo di quella infigne Chiefa , dal Clero, Ma-

gi Arato, e Nobiltà, e fra quetti ancora dal Sig. Tcforiere Antonio Gnudi

,

cifendo rtaii accolti tutti con le più diitinte dimoiìrazionj di amorevo-

lezza .

PaiTato indi al Convento . ove ftabilito avea di prendere ripofo nella

notte, aftefe alle Camere preparate per di lui commo io , ed ivi am-

meil'o à particolare udienza 1' fcmo Legato , e di poi iMonlignore Arci-

vefcovo, accolfe indi con tutta benignità il Magiilrato , il Clero , e la

Nobiltà.

Giunta eflfi'ndo in quefto tempo una Guardia N tbile Ungarefe fpe-

dlta da S. M. Cefirea con particolare lettera per la S «ntit ì Su f. ; il ?iom»

mo Pontefice ricevuta la detta lettera in cui fri le alire cofe S. M. lo

pregava di non voler prendere alloggio altrove in Vienna , fé non nell'

Imperiale Palazzo , che di gii aveva àquc lo fiie fitto prenarare , pron-

tamente rifpofe confegnata , e rifpedita con lo (teilò efprelTo , che ad uti

invito tanto obligante , e gentile non poteva opporli , e che accettava

r offv^rta della Maeiti Sua .

Domerxa quirta di Qiiarefìma io. di Marzo il Santo Padre alle ore Vartenrx' da.

1 1. , e mezzi affnlette al Santo Sacrificio della Mclfa nella interna' Cap ferrarci .

pella di quel Convento; ed alle ore 12. parti da Ferrara , fervilo do
queir Emo Legato lioo al Ponte di Lago ofcuro alla riva del Pò . con tut-

to il di lui feguito . Afcefe ivi nel Bucintoro preparato nobilmente , e

con tutte le delidera.i.li commoditì , ed in queùo U Sintità Sua fi degnò

di ammettere alcuni di quelli che avevano l'orore di feguirlo nel viag-

gio , paifando il rimanente nelle altre Btrche à quello fine ivi pronte»

con tutto r eqi.iiiaggio ,

Mentre itavafi al punto di fciogliere dalla riva ,
ginnfe il Signor

Conte Bianchi Ciamberlano della Macthdcl Re di Sirdegna inciricato

di fare in nome di Sua Maellà un rifpettofo complimento à Sua Saniità

felicitandolo per l'incominciato Viaggio , e per il fuo profpero profegui-

mento, al quale la Santità Sua replicò . che fi dichiarava fenfibiliirnno ad

un atto tanto obliganre . e che vivamente ringraziava Sua Maeilà di que-

lla particolare attenzione , incaricando il nominato Signore à rendere-»

qmntopiii preftotòlTe pollìbile noti alla Maeltà :>ua quelli fuoi cordiali

fcntimenti .

Alle ore 14. iì allontanarono dalli Riva del Pò le Barche . e s'in-

cominciò la navigazione per quel vailo Fiume diriggendo il viaggio verfj

la Città diChiozza. prefentandofi fempre innanzi agl'occhi un con-

tinuo filettacelo , ringoiare in vero > e che moveva tenerezza nel

A ^
cuo-



cuore di .ciafclieduno,riniirandofi quelle vafte ripe da' una ba!xh,edaira3-

tra ripiene di Popolo.che dalli luoghi ancora lonrani ivi concorreva, nort.

Iblo per vedere il Sonimo Pontefice, ma per ottenerne dallo ùcÀ'o l'Apo-

Jdolica Benedizioue, che continuamente con alte voci implorava, confo-

lando tutti la Santità Sua con Paterna amorevolezza .

Mentre fi profeguiva il viaggio per il Pò giunti al luogo detto Cor-
boia } in un picciolo naviglio fi prcfentò Monlignor Arnaldo Speroni

Vcfcovo di Adria , il quale defiderofo di preflarc al Santo Padre gì' atti

del fuo rifpettofo ofTequio , fu da Sua Santità accolto con particolaro

gentilezza

.

'

Pervenuto alla Cavanella dell'Adige , fopragiunto Monfignor Gio:

Benedetto Ciuran Vefcovo di Chiozza, ed indi à non molto il NobiTUo-
mo Bartolomeo Gradenigo Podeftà della detta Città , ambidue per conte-

Ilare al Sa/no Padre la loro rifpettofa venerazione , turono li medefi-

m! ricevuti con tutte le piùdiftinte dimoftrazioni di gradimento j Co-
me fimilmente fu anche con /ingoiare benignità accolto Monfig. Vincen-

zo Ranuzzi Arcivefcovodi Tiro Nunzio Apoftolico prelTo la Sereninìma

Republica di Venezia
, prefcelto di frefco , e delUnato à palfare Nunzio

Apoftolico prelTo la Reale Corte di Portogallo .

^rri'vo a Chioz' Doppo il lungo viaggio per aqua, poco doppo le ore 24. felicemen-

«^ •

,

te pervenne alla già detta Città di Chiozza , ed approdando alla riva

innanzi al Palazzo del N. V. Bartolomeo GrafTì , tuira diligentemente re-

fa piana , ed agiata ricoperta interamente con panni rolli fino alle fca-

le dello ftelTo Palazzo , difcefs dal Bucintoro, incontrato ivi da molti

Vefcovi dello Stato Veneto, e da molta Nobiltà accorfa dalle vicine

Città

.

^fcefo all'Appartamento preparato per la dimora della Santità Sua

con tutta la maggiore magnificenza , e ricchezza , fi prefentarono al

Santo Padre il Signor Cavaliere Pietro Luigi Ccntarini , e Ludovico Ma-
nin ambidue Procuratori di San Marco prefcelti dalla Sereniffima Re-
publica per conteftare al Sommo Pontcììce il fincero di lei olTequio »

e per fervirlo • ed accompagnarlo in tutto il corfo del viaggio per il

Veneto Dominio , fino alli confini delli Stati Aurtriaci ;. li quali furo-

no dalla Santità Sua con tutta la maggiore diftinzione ricevuti , con-

teftando alli medefimi la di lui fenfibilità , e riconofcenza per il penfiero^

e le attenzioni che per parte della Serenifiima Republica con diligente

cura procuravano follerò pratticate verfo della di lui perfona , avendoli

contradiftinti con tutti quei conttafegni di benevolenza, che meritava

la loro qualità.

Fu indi da Sua Santità ammefTo il Podeftà della Città , e di poi

anche à particolari , e diflinte Udienze Monfignor Nunzio Ranuzzi

,

Monfignor Nicolò Giuftiniatii Vcfcovo di Padova , Giovanni Beoef^

dei»



chiazza

,

detto Ciuran Vtfcovo di Chiozza , Giovanni Naiii Vefcovo di Brc-

fcia , Andrea Benedetto Ganaironi Vcfcuvo di Feltro , Francefco

Condulmer V^efcov'o di Famagofta, Stefano Domenico Sccriman Ve-

fcovo di Caorle , Antonio Maria Cardini Eletto della Chiefa di Cre-

ma, Giovanni Badoer Abbate di Afola Vefcovo di Cidoniaj avendo di poi

ammefib al bacio deJ Piede non pochi diftinti Signori che ivi erano à

<]uefto fine venuti , molti Ecclefiaftici , ed altre perfone, fino che fui*

ora opportuna che il Santo Padre dovcife riiirarfi per prendere il nec-ella-

£Ìo ripofo .

Lunedì 1 1. Marzo , afcoltita dalla Santità Sua la MefTa celebrata

nella Cappella entro il me^lelìmo Palazzo . ornata con tutta la maggio-
J'.'"'^^"^^

re Nobiltà, e ricchezza, data indi da un Elicone ricoperto con pre-

ziosi dnppi la Pontificia Bene iizione al numerofifllmo Popolo ivi

con fomrrn anzieta à queilo fine accorfo , difcefo alla riva , pafsò

nel Bucintoro medefìmo ove fatto avea il Viaggio nel giorno ante-

cedente , in cui la Santità Sua ammife li fopranominati Signori Pro-

curatori di S. M^arco, e gl'altri del feguito Pontifìcio , che aveano di

già goduto tale onore. Il convoglio delle Barche però divenne mag-
giore, mentre li Bucintoro Pontificio fu immediatamente feguito da
due Nobili Peotte ricoperte al di fuori di Velluto colore di Cedro

,

arricchite con intagli tutti mclfi ad oro, ed argento, ed internamen-

te tntte ricoperte di nobiltà fimilmenic dello fteflb colore guarnita con
ricchi galloni , e frangie di argeuo , come erano ancora le fedie , le

quali con fomma diligenza, e premura erano ftate fatte preparare dalli

già detti Signori Procuratori per ufo della Santità Sua ; apprelfo alle mc-
defime feguendo tutti gl'altri Navigli del feguito, ed equipaggio del

Sommo Pontefice.

Alle ore 14. feguì la partenza da Chiczza , fortcndo dalle porte di

Brondolo , e prendendo il viaggio per la Brema , Pervenuto al deliziofo

luogo della Mira , alle Gamberare prefcntolfi alla N ive Pontificia Mon-
lìgnor Federigo Maria Giovannclli Patriarca di Venezia , il quale fu dal

-Santo Padre accolto con tutte le più p.iiiicobri dimoftraziorìi di ftima ,

e di affetto , come efiggeva il diilinio di lui merito perfonale , avendolo

feco trattenuto nel corfo del Viaggio dille porte , ò fiano foftegni delle

aque della Mira , fino à quelle del Mora;izano .

A Fufina , ove fi entra nella grande Laguna , Sua Santità lafciato il

Bucintoro in cui fino à quel punto avea trafcorfo il già nominato Fiume ,

pafsò nella prima delle due già defcritte Peotte , nella quale unitamente

con Monfignore Nunzio > Monfignor Patriarca Marcucci , e Conteirmi

•Arcivefcovodi Atene , ammife li due fudetti Signori Procuratori ,
pre-

fo avendo luogo nella feconda confini ile Peotta altra porzione del Ponti-

'Écio feguito, profegueiido apprcdb il viaggio nelli Navigli mcdefimi,

nclli



nelli quali di già fi trovavano tutte le ahre perfone ; e Pontificio equi-*

paggio

.

Padato il Santo P;idre nella Laguna, prefo il Canale di S.Giorgio

in Alga, e di S. Chiara , fi direflTe il viaggio verlb Meftre in mezzo ad un

foltifijmo numero di picciole Barche , e Gondole le quali giugnevauo

quafi à ricoprire quel vadilllmo fpazio della Laguna

.

Giunto à Malghera ivi approdò Sua Santità , e fortendo dalla Peot-

ta . afcefe alla riva lupcriore per una commoda ^ e nobile gradinata tutta

licoperta di Tapeti > fatta ivi à queiìo effetto coftruire , eflendo tutta

quella ftrada rigorofamente guardata dalla truppa ivi fchierata , e dallaj

Cavallerìa. Salito indi in una nobile Carrozza à fei Cavalli pronta per

fervizio della Santità Sua , preceduto da un picchetto di Soldati à Caval-

lo , e cuftodita la fte(Ta Carrozza da altra compagnia di Cavalleria , pro-

feguì per terra il viaggio à Meftre , feguito dalle altre Carrozze pre-

parate per li foggetti del feguito Pontificio

.

arrivo a Me- Giunto à Meflre difcefo dalla Carrozza al Palazzo del Signor Pro»
^^^* curatore Erizzo , fu ivi incontrato da molti V'^efcovi , e da gran numero

di Nobiltà la più diftlnta .

Afcefo al nobile Appartamento, fu particolarmente complimenta-

to dal Sig.March.Durazzo Ambafciatore di Sua Maeftà Cefarea,e dal Sig.

March, de SquillaceAnibafciatorc della Maeflà del Re Cattolico preffb la

Republica di Venezia , quali furono ammefiì à particolare Udienza , co-

me pratticò con il Procuratore Signor D. Ludovico Rezzonico , e corL.

il Cavaliere Mirclli ricevitore della Religione di Malta . Ammife indi

|iartitolarmente Monfignor Francefco Giufliniani Vefcovo di Trevifo,

Monfignor Paolo da Ponte Vefcovo di Torcello,edil P.Quirini Abbate di

S.Giorgio Maggiore della Congregazione Benedettino CalTinenfe , e di

jioi unitamente li Vefcovi di Padova , di Brefcia . di Chìozza , di Feltre »

di F.imagofta . di Caorle, e l'Eletto della Chiefa di Crema, li quali

abbenchè aveiTc-ro nella Città di Chiozza conttflaii à Sua Santità gì' atti

del loro rifpetio , con tutto ciò dcfiderarono anche in quefto luogo «

ove erano à bella polla venuti di comprovare maggiormente, e per quan-

to gì' era pofiìbile il loro fincero olTequio verfo la Santità Sua.

Sodisfatto indi al defiderio di un numero ben grande della No-
biltà Veneta più difiinta , che fu accolta con gentilezza j ed am^
iTic:Ta al bacio del Piede , il Santo Padre fi ritirò per prendere ri-

pofc

.

Martedì i2.xMarzo, afcoltata da Sua Santità la MefTa nella Cap-
pella dello fìeFo Palazzo , ammelTe particolarmente le Signore Ambaf
fciatrici di Vienna . e di Spagna , ed in feguito altre molte Dame Ve-

nete al bacio del Piede , data la Bcuedizion? al Popolo cfiltentc

nelU
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,re!I<i Piazza innanzi Io {ledo Palazzo , alle ore i j. con il Tuo confuefo Te" T^irtemadaMe-

guito fece partenza da Meflre verfo la Città di Trevifo fcrvito Tempre :,
^'^' ^P''l^''Sg'o

ed accompagnato dalli due fopranominati Signori Procuratori , prece- •^^'" ^''^'"^^'^ *

duto da un picchetto di Cavalleria che batteva la ftrada , e fcorta-

ta la Carrozza da altro numero di Cavalleria per tutto il corfo del

viaggio per lo Stato Veneto , can:ibiandofi li medelìmi in ogni mezzai»

polla .

Giunto innanzi alla Chiefa Cattedrale di Trevifo, al difcendere

dalla Carrozza fu incontrato da Monfig. Paolo Francefco Giuftiniani Ve-

fcovo della Città , dal Nobil' Uomo Marco Zen Podcflì , e Capitano

di Trevifo j dal Clero di quella Chiefa , e dalla Nobiltà della Cit-

tà , accolti tutti con fingolari fegni di gradimento . Adorato nella Chie-

fa il SantifTimo Sacrainento, che eravi publicamente efpoilo , e cor-

rifpondcndo gentilmente alli complimenti del Signor Podc'ià . e di

Mon/ìgnor Vefcovo , ferraatofì fopra la foglia della Porta della Chie-

fa per benedire tutto il Popolo efiftente in quella Piazza , profcguì

indi il viaggio per Conegliano à Sacile , ove detcrminato avea di

tratteuerfi nella notte nel Palazzo di Monfignor Ludovico Flanginì

uno degl'Auditori della Sacra Rota in Roma , fempre incontrando

per quelle Campagne un' immenfo numero di Popolo , che da tut-

te le parti concorreva defiderofo di ricevere Ja Pontificia Benedi-

zione . ••
. i;:.- -fJL'... (

Alle ore iz. Sua Santità giunfe in Sacilc al già nominato Palazzo , ^niva < Saci^

ove fu incontrato da Monfig. Marco Zagurri Vefcovo di Ceneda-, dal '^'

Nobil Uomo Nicolò Pizzamano Podeftà di quel luogo,e poco doppo offe-

quiato d:al Cavaliere Andrea Renier figlio del Sereniffimo Doge di Vene- 5

zia , e da molti didimi Signori , quali tutti il Sauto Padre accolfecpii-»

fingolari dimoilrazioni di affetto . ' 7»
rf

Mercoledì 13. Marzo alle ore i 5. fece partenza da Sacile , profe»
^^^.^^ ^

guendo il viaggio verfo la Città :d^ Udine , nel corfo del quale fu

veramente mirabile il ftraordinario concorfo di Popolo > ma più

particolarmente nella valla pianui-a al Tagliamemo Fiume rapidiifi-
.ìVj.;

ino, ove fu trovata pronta per il tragitto della Santità Sua una nobile

Peotta

.

. ^

Alle ore i2. felicemente giunfe il Sommo Pontefice nella Città di ^^wo in Vdì-

Udinc Capitale del Friuli Veneto , Città cofpicua, e fìoritifìlma dello Stato ne,

della Serma Republica. H Santo Padre fi portò à difcepdere dalla Carrozz^

al nobile, e magnifico Palazzo del Sig. Conte Antonini , fatto diligente?

mente preparare dalla Serma Republica per fervlzio della Santità Sua f'Fù

ivi incontrato da Monfig.GtroJamo Gradeiiigo Arcivefcovo di quella Cit-

tà., .e.Dioeefi , da Monfig.Bonifacio da Ponte Vefcovo di Capo d'Iftria»

('UQ dal



•
" dal Ndbil Uomo Giovanni Barbaro Luogotenenfe nel Friul; > e da uro

grande numero di Nobiltà tutta nella più grande gafa .

Akcfo all'Appartamento ammifc a particolare Udienza il pre-

detto Monfig. Arcivefcovo, il Luogotenente della Provincia, ed altri

dipinti Ecclefiaftici , e di poi ammife al bacio del Piede tutta la Nobiltà

che ivi era concorfa , molti altri Ecclefiaftici » e Regolari , e finalmen-

te fodisfacendo alle iftanze del degno Monfig. Arcivefcovo , diede ad

un' affollatiiTimo Popolo adunato nella Piazza innanzi al detto Palazzo la

l'ontitìcia Benedizione .

Avendo in vifta Sua Santità che nel giorno feguente farla fortito

dalli Stati del Dominio Veneto , giudicò c/Tere il tempo opportuno di

dimoftrare la di lui particolare riconofcenza , e gradimento verfo li più

volte nominati Signori Procuratori » per l'attento afliduo penfiero , o
cura che in tutto il corfo del viaggio per detto flato fi erano inceflante-

inente prefi per quello che poteva nTguardare la di lui Perfona . A fine

dunque di dargliene un non equivoco atteftato , con lentimetiti , ed ef-

prelTioni vivifllme del più fincero affetto > e riconofcimenfo diede al

Signor Cavaliere Procuratore Contarini unapreziofa Corona > tanto per

fé 3 quanto per la Cavaliera di lui Conforte , e diftinfe il Signor Procu-

ratore Ludovico iVlanìn , che peranche non aveva avuto la dichiara-

zione di Cavaliere , con quefto titolo , nella forma medefima , come
fuole pratticarfi in Roma con gl'Ambafciatori della Veneta Republica pri-

ma del termine della loro Ambafcieria, quando anch'elfi non fieno per

anche flati con tale titolo diftinti .

Tartema da^ Giovedì 14. Marzo Sua Santità partendo da Udine doppo avere aC-

Vdine. coltala la Meffa in quella Cliiefa Cattedrale , s'incaminò verfo Gori-

zia ,- ringraziato avendo gentilmente alii confini dello Stato della Scre-

nifTima Republica li fopranominati Signori Procuratori . incaricandoli di

vivamente rapprefentare al Senato li fuoi ringraziamenti , e di effere

rimaflo fenfibililfimo per le attenzioni ricevute .

arrivo in Co- Giunto il Santo Padre nella Città di Gorizia Capitale della bafla Car-

rizia, niola nelli dominj Auftriaci , ove ftabilito avea di paffare la notte, di-

fcefe dalla Carrozza al Palazzo del Signor Conte Lanthierl , il quale

per ordine di Sua Maeflà Cefarea era flato preparato con tutta la più

-V.5"?vt\ or efatta, e diligente attenzione, e munificenza per comraodo della San-

tità Sua , non folo in quefta Città , ma ancora in tutti gì* altri luo-

ghi , nei quali nel corfo del viaggio per quella Monarchia Sua Santità

farebbe dovuto rimanere
, per prendere ripofo , e farvi trattenimento

nella notte

,

Nella Piazza innanzi al detto Palazzo trovolfi fchierata falle armi

nna Compagnia di truppa regolata , quale con gl'onori militari , e tam-
"'•'

'"
burro
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burro battente r-iluró Sua Santità nel ralfaggio , e tatìto il portone de!

Palazzo ,
quanto li piani delle Scale , ed ingrelTi nell' Appartamento

era -.0 tutti cuftoditi con le refpettive guardie, giuda gl'ordini dati,

che tanto in quella Città , quanto negl' aliri luoghi tutti , ne i quali

«vri-bbe dovuto pernottare il Santo Padre , fidoveiTéodervare vcrfo la

di lui Sacra Perlbna quefto rifpettofo contegno j come fimilmente era

flato prefcritto che in tutte le pode , ove dovea tàrfi trattenimento per

jl cambio dclli Cavalli , vi doveife eiTere Tempre un Corpo di truppa a

fine d'impe.iire lidifordini , che farebbero certamente nati dall'impe-

to j ed affollamento del Popolo .

Incontrato Sua Sintiià nel difcendere dalla Cirrozza da Monfìg.

Giufeppe Garampi Nunzio Apoftolico all' Impcrr^ale Corte di Vienna

àfcefe neir Appartamento , ove poco dopo fi prefentò il Signor Conte

Cobentzl Vice Cincelliere di Corte, e di Stato prefc lio da Sua Mae-
fià à dovere in di lui nome complimentare nel priino arrivo nelli Stati

Aullriaci il Santo Padre , ed à servirlo, ed accouipa'^narlo in tutto il

viaggio che averebbe fatto per detti Stati , dal qu de li fu pretentata una

lettera di Sua M.ieftà. elfendo llato accolto con le più vive dimoilrazio*

ni di gradimento. Ammeifo indi Monfig. Nunzio , e di poi il Signor

Generale Etlhcrafi alla teda di tutta l'UfTìzialiià , e tutta quella Nobiltà

che defijerava poterli dimoftrire il fuo divoto odequio

.

Venerdì ly. Marzo, il Sommo Pontefice alle ore ii. fi portò ad "P-^"''^^"^*
<^f

afcoltare la Meda nella Chicfa Cattedr.ile , e dalla mcdefima narten- '

*'^'^'r7 f a*^"'

do , profegui il fuo viaggio per Addsbeig , ove giunfe verfo le ore

14. della fera , eflèndolì ivi prefentito alli Sintità Sua Monfignor

Francefco Filippo Inzaghi Vefcovo di Trie.t^ , con molti Ecclefiail'ci *

K:;golari , ed altre diltintc perfonc ivi a qu.n1o fine portatefi da Trie-

fte , da Fiume , ed altri luoghi convieni

.

Sabbato 16. Marzo partendo da AJelsberg prefe il camino verfo -partenza da

Lubiana, ove circa le ore li. giunfe felicemente ( ancorché htceC- ^Mehberv^e ar'

fante foife (lato il cadere della Neve dal momento della partenza fino rivo inLulihn.u

all'arrivo ) . Difcendendo dalla Carrozza al Pal.izzo dell'Ordino

Teutonico . fu ricevuto da Monfignoc de Scrottenbach Vefcovo di

Lavant, da Monlignor HcrbcrUein Vefcovo di Lubiana > e da molta

Nobiltà .

Afcefa Sua Santità all' Appartainento nobilmente preparato per

ordine di Sua Maedà , come fi è già detto , ebbe l'avvif ) eifcre ivi pre-

ventivamente giunta da Klenfurd la Re de Arciduthcda di Auftri.o

Maria Anna > defidgrofa di poter vedere il Sommo Pon'cfice •

Fu dunque la Reale Principefia accolta dalla Santità Sua con tut-

te le più cfprellive diraoftrazioni di llima che giuitameme k con-

vs-



veni v«n.ov.- vendo Li medefima comprovato con i fatti ia di lei grande
Religipfit.'i , e venerazione verfo il Sommo Pontefice Vicario di Gesù
Grillo , non con una fola , ma con ben replicate vifite .

Donienica 17. Marzo, afcohata che ebbe Sua Santità la M e .Ta ce-

lebrata nella Cliiefa dell'Ordine Teutonico , unita al detto Palazzo , fat-

to ritorno.nelle di lui Camere , ebbe di nuovo il contento di rivedere
la religìofìdlma Reale ArciduchefTa , la quale con foaima infiilenza , e
venerazione fupplicò la Santità Sua à volerli degnare prima di partire

confolarla con darli T ApoQoIica Benedizione , lì à Te ftella , quanto
ancora alle Dame del di lei feguito , che erano ivi prefenti , ponendoli

fiella ,' .come le fudette con fingolarc compoflezza , ed edificazione in

quefto atto in ginocchio....
Partitoli Santo Padre da Lubiana profegnl il viaggio à Cilla, e

Tarteiìza dalli- P^^^^to il Fiume Lintz , vi giunfe vcrib le ore 23. ferm.andofi nella Cafa

hiin.i,e arrivo a o^e li era flato preparato T alloggio , ed ove Sua Santità ammifc mol-
cilla . ti Ecclefiaftici , ed altre Perfone al bacio del Piede .

Lunedi i8. Marzo da Cilla fi portò a Marburgh fui fiume Brava ,

"Partenza da Cd- ove era flato nobilmente preparato 1' alloggio nel Palazzo del Signor

la , e arrho a Conte Brandais » efTendo flato ivi oflTequiato da Monfig. Giufeppe d' Ar-
Marbourgh. co Vefcovo di Seccovia , e da molti altri Signori

.

Martedì 19. Marzo da Marburgh continuò il viaggio alla Città dì

Gratz Capitale della Siiria, ove giunfe verfo le ore 21.— . D.ifcefc

Partenza da ^^ Carrozza all' Ofpizio dell' inflgne M.onaflero di S. Lamberto deli*

Marhourg , ed Ordine Ciftercienfe j incontrato ivi di nuovo dal già detto Monfi-
arrivo au-.atz. gnor Vefcovo di Seccovia , dal Signor Conte Pozthazky Liecteftein

Prefidente della Città , e Capo del Governo dell' Auflria , Stiriaj »

e Carintia , dal Preiato del Monaflero di S. Lamberto, dal Gene-

rale Rife alla tefla di molta Officialità , e da un rifpettabiliflìmo nume-
ro di Nobiltà li quali furono da Sua Santità accolti con li ^m fingolari at«

teflati di afletto .

Mercoledì 20. Marzo alle ore 15. il Santo Padre fervito da nobili

Carrozze del nominato Prefidente della Città, e cuflcdito dalle guardie j

con tutto il di luì feQ:uito fi portò alla Chiefa de' Religiofi Minori Con-

ventuali dedicata alla SSnia Vergine del Soccorfo detta Maria Zel , per

ivi adiflcre alla Celebrazione della Meda . La Piazza innanzi la detta

Chiefa , e la Chiefa fleiTa erano cuflodite da copiofo numero di Truppe

jier fare argine all' affollamento del Popolo . La Chiefa però fu trovata

tutta ripiena della numerofa più fiorita , e diOinta nobiltà di quella Cit--

tà . Nel difcendere dalla Carrozza la Santiui Sua fu incontrato dal già

nominato Ivlonfig. Vefcovo di Seccovia, dal Conje Pozthazki, e dalli Re
ligicfi tutti di quel Convento , eirendo flato ricevuto , ?d accompagnato

nella



,nel!a Chiefa con tutte le formalità diftinte , e folciin! , che fono pre-»

fcritte dagl'EccIefjaQici Cercmoniali . Terminato il Sacrificio della

Melfa , prima di fcitire dal Presbiterio diecje con Paterna amorevo- Tartenssci, d^
Iezz3 la Ponti6cia benedizione a gran numero di perfone cfiftente nella Gratz, ed arri-

•Cbiefa, ed indi accomp.ignato nella forma medefima con la quale era
"'"'<' 2'>'«"-'*

.llato ricevuto afccfe nella Tua Carrozza , e con tutto il di lui Pontificio

fegnito partendo da Gratz , profcguì il viaggio vcrfo Prnch nella Sti-

lia, ed indi alla Villa del Conte di Stubenberg denominata Viden dilkn-

te circa una Lega da detto luogo , cfiendo flato per ordine di Sua Maeftà

giudicato quello luogo più opportuno , e più commodo per 1' alloggio

della Santità Sua la quale ivi pafsò la notte , avendo doppo il di lui arri-

vo ammelTi molti Ecclefiadici , Regolari » il Conte » e Contellà di
*

Stubenberg , e varie altre Dame .

Giovedì 2 1. Marzo partendo dal detto luogo profegui il viaggio al Tartenza da

CaRello di Stuppacli , ove era flato preparato l'alloggio nel Palazzo del 'P'''('^^>^ arrì'U(f

Contedi Wurmbrand , cllendolì ivi trovali a ricevere, ed Ofiequiare '^ ^^''PP^'^ ^'

Sua Santità l'Eino Signor Cardinal Migazzi Arcivefcovo di V^ienna • il

Signor Ambafciadore di Spagna » quello di Venezia, il Miniflro della

Corte di Portogallo , ed altri Signori , non efiendovifi potuto trovare il

Signor Amhafciadore di Francia
, per edere impedito da incommodo di

falute, quali tutti furono ammeffi à particolare Udienza della Santi-

tà Sua , e furono accolti con le maggiori dimollrazioni di ftima , e di

amore ,

Venerdì 2 2. Marzo, afcoltata la iVleiTa celebrata nella picciolij
^^^

Cliiefa di detto Palazzo , il Sommo Pontefice alle ore r4.riprefe il viag- stuppach pet-

alo verfo la Città di Vienna Capitale dell! flati dell' Auflria . Fknna .

Mentre profcguiva il detto viaggio dopo elTcre flati cambiati li

Cavalli à Schoitwien in vicinanza di Neiicliirchen , cinque miglia , e più

diltante dàNeufladt fu la Santità Sua improvifamente forprefa da Suaj
Maeflà Ccfarea , e dal Reale Arciduca Maflìmiliano , li quali ivi por-

tati ij erano ad incontrarlo , avendo à qucflo fine nell'antecedente notte ^"f'>"t';o di Sua

antrambi pernottato in Neufladt . Il Santo Padre immediatamente di- ^^„L^o'„r,t^
tcclo dalla Carrozza . con fingolarillime fcambievoli cfpreffioni di cor^

diale reciproco amore , ed atìetto abbracciato Sua Maeflà Imperiale,
e diflinto il Reale Arciduca , afcefo con la Maeflà Sua in Carrozz,u
continuò il viaggio à Neufladt , ove difcefì all'Accademia militare Sua
Maeflà medefima gradì che Sua Santità, febene brevemente, vedcfle

quel luogo ove fi allieva tanta nobile Gioventù , che vedeafi ivi tutta_>

fchierata in bella ordinanza .

Profeguendo indi il viaggio verfo 1' Augufla refidenza di Vienna ,
•^'"'''vo '"« ^'f«'

fri uno ilraordinario inefplicabile concorfo di Popolo, fcortato dalle
"''

*

No-
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Nobili guardie Vngài'cCc , e Polacca , alle ore 20. giunfe II Somme
Pontefice in Vienna all'Imperiale Palazzo, ove furono trovate tutte le

prmiarie Cariche di Corte , la Generalitì , ed altri della più dipinta No-

biltà. Introdotto il Santo Padre d^t Siì:i Maeftà medefima nell' Apparta-

mcnto vicino al di lui proprio , clic occupava l'Augufta Sua Madre , fu

condotto alla Tribuna , o fia Coro corrilpondente all' Imperiale Cap-

pella dedicala à S. Giufeppe , ove alTAItare Maggiore era efporto il San-

tifllmo Sacramento , con effere flato all' apparire di Sua Santità intuona-

to da ì Mufici dell'Imperiale Cappella il Te Deum , e data in fine la Be-

nedizione con la Sacra Euchariftia , doppo la i] naie fu il Sommo Pon-

tefice lafciato da Sua Maeflà nel detto Appartamento .

*
Per il tempo in cui il Sommo Pontefice fece permanenza in Vien-

na , cbe fu dal giorno 22. del Mefe di Marzo fino a! giorno 22. del Me*

fé di Aprile , fu fingoiarilTimo il penfiero di Sua Maeftà In dare tutte lo

più opportune providenze , perche verfo la Sacra perfona di Sua Santi-

tà fofiero pratticati tutti gl'onori dovuti alla di lui fublime Dignità, di-

fpofto avendo egli medefimo con precifi ordini tuitociò , che occorreva

perche fofie quefto di lui deiiderio onninamente adempiuto .

Stabilì in primo luogo , che nella prima Anticamera Pontificia

dovefsero efTervi fempre le guardie Nobili Tedefca , Ungaref? , e Po-

lacca nello fletto numero , e con lo flefib metodo , come prellano il lo-

ro fervigio nell'Anticamera della Maeflà Sua .

Preferi (le che nelle contingenze nelle quili Sua Santità foflè per

fortire dal Palazzo Imperiale , la Carrozza nella quale farebbe andata la

Santità Sua fofi'e fempre feguita . e curtodita da quattro delle gii detto

guardie, due cioè Polacche , e due Ungarefi con illoro confueto abi-

to della refpcttiva nazione molto bello 5 e ricco ,
portando la guardia

Ungarefe à Cavallo la lunga lancia con piccola banderola, come la

guardia de Cavalleggieri in Roma .

Stabili che fempre che il Sommo Pontefice fofle fortito dal Pa-

lazzo , dovefle eQere fervilo da una nobile Carrozza di Corte a fci

Cavalli, dalli Palafernieri Imperiali, e che due altre Carrozze fimil-

inente a fei Cavalli dovelTero eflTcr pronte per fervizio del feguiro Pon«

tificio.

Ordinò che in cadaun giorno doveffe effere dedinato uno delli Si-

gnori Ciamberlani di Corte , il quale doveffe avere il penfiero ne! gior-

no aflegnatoli di alTiflcrc fempre nell' interna Anticamera Pontificia ,

nella guifa, e modo medefimo , come cotlumafi nell' Anticamera Im-

periale .

Mefja alla Chic Lunedì 2 j. Marzo dedicato alla fefta dell' Annunziazione della Bea-

fa de Cappucci-
ji0^j^.j ygj.gj„£ avciido determinato Sua Santità di fortire pei» la pri-

ma



m.i volta dall' Imperiale Palazzo , fcortato preventivamente da un pic-

tlietro di Soldati a Cavallo per rendere libera la ftrada
, preceduto dal

Crocifero a Cavallo con la Papale Croce , in una Nobile Carrozza aven-

do secoMonfig. Marcucci Patriarca di Coftantinopoli , e Monfig. Con-

teflìni Arcivefcovo di Atene j feguita dalle già dette guardie , e dalle

altre due Carrozze lìmihnentc a Tei Cavalli con la Pontificia Corte, nella

prima delle quali con li Prelati addetti al fervigio di Sua Santità prete

luogo il Ciamberiano deftinato per aHiflere ncirAnticamera in quel gior-

no , fi portò alla Cliicra de' Religiofi cappuccini ,
per celebrarvi la San-

ta Mefla , come fece nella Cappella della Beatiflìma Vergine . Il

concorfo della Nobiltà > e del Popolo fii ivi fiugolare , ed appena fu

fiifficientc un groilo numero di truppe , che cuftodiva la piazza , e

la Cliiefa per trattenerne l' impeto effendo tutti anziofi di poterla.»

afcoltare .

Terminata la MetTa , e doppo avere adìflito all' altra celebrata al-

la di lui prefcnza , volle il Santo Padre per la fcala , che ha il Tuo prin-

cipio dall' interno di detta Cappella , fcendere nel fotterraneo della

medefima Chicfa , ove fono cuftodite le tombe di tutti li Principi della

Cafa di Auftria • ed ivi innanzi al funebre Altare efiftente avanti ali»

grande Urna ove Hanno racchiufe le Ceneri del Defonto Imperatore

Franccfco I. , e della predefonta Imperatrice Maria Terefa , fi trat-

tenne a porgere preghiere fervorofe al Signore in fuffragio delle Anime

de' medcfimi . Afcefo indi nel Convento, ed avendo ivifodisfatto al re-

ligiofo defiderio di un gran numero di Dame , ed altra Nobiltà di

poterli baciare il Piede , fece con lo fteflTo metodo con cui era forti to ,

ritorno al Palazzo Imperiale .

Il regolamento fopradefcritto fìi Tempre coftantemente ofTer-

vato nel fortire per la Città, toltene le circoftanze nelle quali Sua

Santità forti unitamente con la Maeftà Sua per poter marciare con_j

fpeditezza maggiore del folito ; Siccome poi Sua Santità volle diftin-

gucre li rifpcttabili Arcivefcovi , e Vefcovi che a Vienna erano venu-

ti per predarli il loro rcligiofo ofìTequio , dalle parti delli Regni di

Boemia , e di Ungheria , dalla Moravia , e dagl' altri Stati Auftriaci »

prefcelfe in ciafcheduna volta che forti dal Palazzo perla fua Carrozza

due delli già delti Vefcovi , oflervando l* ordine di anzianità della loro

Confecrazione Vefcovile

.

Giovedì Santo zS. Marzo , difcefa la Santità Sua nella Imperiale j^^jr.^ privata
Cappella dedicata , come fi difTe , a San Giufeppe , celebrata ivi la „elU CappelU

Meflfa diftribul la Sacra Eucariftia a Sua Maeftà Cefarea , ed al Reale imperiale di

Arciduca Mafsimiliano Gran Maeftro dell' Ordine Teutonico , li quali S. Giufeppe il

all'arrivo di Sua Santità fi ritroyarono nella detta Cappella .
Giovedt santo •

Indi
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^2 C " ) t^
Indi alladeflinata ora per il Corridore di Corte cnardito dalla trup-

pa su le armi unitamente con il Rede Arciduca Mairnniliaiio , e con

li SignoriCardinali Migazzi , Bathi.ini, ed Herzaii vediti con le loro

Cappe Cardir^alizie , difcefe alla Chiefadi Corte officiata dalli Religiofi

AgoQiniani Scalzi, e doppo che ne'Ia Triliuna Imperiale aflTiftito ebbe con

il Reale Arciduca già detto alla folenne MetTa celebrata da Monfig. Ga-
rampi Nunzio Apoftolico , ornati la Santità Sua con gl'abiti Sacri , e Mi-

tra , afìlflito dalli nominati Sig. Cardinali, preceduto dalla Papale Croce
portata in queflo j e negl'altri atti folenni da Monfig. Nardini Prelato Do-
mefìico , e Segretario delle lettere latine fupplcndo le veci dell'Audito-

re di Rota Suddiacono Apoftolico , difcefe nella Chiefa , e con il con-

fueto rito proceflìonalmente portò il SantifTimo Sacramento alla Cap-

pella desinata per confervarlo per la Sacra funzione del fuflTeguente gior-

no , fervito in queHo atto dalli Ciamberlani di Corte ) li quali ancora

foftennero le afte del Baldacchino , e cuftodiio da tutte e tre le guardie

nobili

.

Deporti indi li Sacri Parainenii , e fatto ritorno all' Appartamento,

doppo qualche trattenimento , veftito con li Sacri ornaflienti feriali,

con li già detti Signori Cardinali , preceduto dalla Croce portata dal no-

niinatoMonfignor Nardini , pafsò nella gran Sala preparata per Tat-

to folenne della lavanda de piedi à dodici poveri vecchi , giufta il coftu-

me della Corte Imperiale , avendo efeguita quefta Sacra devota Ce-

remonia alla prefenza della Maetìà Sua che volle alfiftervi . e del Rea-

le Arciduca , effendo fiate diftribuire à ciafcheduno delli fudeiti vec-

chi per parte di Sua Maeftà giufta il confueto ,
per mano del detto

Alonfignor Nardini una bianca borfa con entro dodici zecchini, e per

parte di Sua Santità, fcguendo il cofìumc di Roma una Medaglia di oro ,

cà una di argento .

Compita qucfla devota Religiofi funzione depofte le Sacre velli,

jvafsò in altra gran Sala , ove era imbandita la tavola per li già detti vec-

chi, li quali furono fìmilmente ferviti dalla Santità Sua con fommini-

ftrarli le vivande, effendo flato anche à queilo atto .prcfcnie la Maeftà

Saa ) ed il Reale fuo Fratello .

Venerdì Santo 29. Marzo , volendo il Sommo Pontefice unifor-

marfì alla confuetudine della Città , ed Imperiale Corte , alle ore tro

doppo il mezzo giorno
, preceduto da tutti li Ciamberlani , ed altri Sog-

getti più diftinti della Corte Cefirea , e dalla Papale Croce portata dal

CO! fleto Crocifero . accompagnato da S.A.R. l'Arciduca Mallìmiliano >

ftrguito dagl'Emi Signori Cardinali Migazzi, e Bathiani , e da molti

Vcfcovi di già venuti à Vienna , cuftodito dalle tre guardie Nobili Te
dcfta, Polacca, ed Ungarcfe fià un iropienfo Popolo trattenuto dalU

trup-

I
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friipp.i dirpofta per tutte le rtrade , fi portò à vifitare il Santifllmo Sacra-

mento efpodo con la rapprefentanza del Sepolcro io cui fu racchiufo

Nortro Signore Gesù Grido , avendo efeguito quefto pio devoto eferci-

zio in cinque Cbiefe preventivamente prefcelte , e deilinate , avendo

iacominciato le vilìte da quella della Nazione Italiana .

Domenica 3 i. Marzo giorno folennilìlmo dedicato alla gloriofaj Meffa solenne

memoria della Refurrezzione del Noflro Divin Salvatore , alle ore 14. ^- o'y-f!"^^''"'".

la Santità di Noltro Signore fi portò alla Cliiefa Metropolitana di Vienna
„g celebrata da

dedicata à Santo Stefano in una più nobile Carrozza à Tei Cavalli , aven- snaSantità .

do fcco gì* Emi Signori Cardinali Migazzi , e Bathiani , fervilo da mag-

giore numero di Guardie Nobili > e fcguito dalle altre Carrozze à fei

Cavalli con la di lui Corte , ove con le confuete Sacre Ceremonie , o
Sacri Miniftri Latini , e Greci . celebrò folmnemente la Sacra Litur-

gia, afllllito al Trono dagP Eminentiffimi Signori Cardinali Migazzi

,

come Vefcovo adiflcnte alla Santità Sua veflito con Piviale , e Mitra , e

dagl' Emi Bathiani , ed Herzan con gì' Abiti Diaconali , e Mitra Cardi-

nalizia , efeguendo il Miniftero di Diaconi alTillenti, alla prefenza di

molti Vefcovi anche di rito Greco , e di molti Abbati Regolari con li lo-

ro refpettivi ornamenti Sacri } e Mitre , avendo fatto l'officio di Diaco-

no , e Suddiacono nella Mefia Monfignor Garampi Nunzio Apoftolico ,

e Monfignor D'Artz Suffraganeo della Chicfa di Vienna , come viene di-

raoftrato dalla ftampa rapprefentante la detta Sacra Funzione . Quel va-

fiifllmo Tempio in querta troppo Angolare circoftanza fi vidde ripieno in

modo ftraordinario non folo dalla Nobiltà tutta, sì della Città , come

anche eftera ivi à quefto fine venuta , ma di più da un immenfo numero

di Popolo anfiofo di cHTere fpettatore di una Sacra fimzione tanto rifpet-

tabile , avendo Sua. Santità doppp il Vangelo fatta una zelante , e fer-

vorofa Omilia data alle Stampe infieme cogl' altri Atti del fuo viaggio

alla pag. 3.

Non puole efprimerfi con le parole quanto mai grande fia flato il

penfiero prefofi da Sua Maeftà perchè quefta celebrità foiTe in tutte le fue

parti accompagnata con la corrifpondente dignità , e fofTe efeguita con_j.

tutta la dovuta venerazione ; ed a fine che nulla in ciò mancaflfe,

volle deftinare , e prefcegliere due illuflri , e rifpettabili foggctti

,

cioè il Principe di Schwarzenberg , ed il Principe di Auersberg am-
bidue Principi del Sacro Romano Impero , a' quali dovefTc appartenere

l'incombenza di miniftrare l'acqua alla Santità Sua mentre nella dctta^.

Sacra funzione
, giuila il rito, doveva lavarfi le mani

.

Molto però più lumjnofa farebbe fiata al certo quella Sacrij

folenne Ceremonia , fé foffe fiata libera la Maeftà Sua Cefarea di

potervi alTiftere formalmente , e con tutta la Solennità ad Trono a

quello effetto di già per la medefima preparato ^ come vivamente^

avea



^l ( 14 ) l^^

avca defiderato ; non avendo con fommo di lui rAmmarico potu-

to efeguire quefto fiio defiderio a motivo dell' incommodo fopragiun-

toli d'accrefcimento della fliifììone degl' occhi , che nel Venerdì Santo

antecedente incominciato aveadi nuovo a tormentarlo .

Terminatala Sacra funzione nella Metropolitana , e depode dalla

Santità Sua , e da tutti gì' altri le Sacre vefti , il Santo Padre con il Se-

guito medcfimo con cui erafi portato alla detta Chiefa pafsò al Palazzo ,

ove flà la Cancellarla df Guerra , ed ivi veftito con Piviale preziofo , c_>

Triregno, afTiftito dalli Signori Cardinali con le loro Cardinalizie Cap-

pe , preceduto dalla Croce portata da Monfignor Nardini pafsò alla gran

Loggia efìQentc fopra la Chiefa dedicata alli Cori Angelici nobilmente

ornata con li più ricchi ,c preziofi drappi j corrifpondente fopra la gran-

de piazza detta dell' Hoffripiena immenfamente> ed in modo incredibile

di Popolo, rapprcfcntata in (lampa alla pag. 7. delli già detti atti;

ove premeflb le confuete Sacre Preci diede la Poniiftcale Solenne.»

benedizione con la conccfTione della Plenaria Indulgenza , la qua-

le . era flato di già con particolare notificazione llampata dichiara-

to , che per commodo , e fpirituale vantaggio di tutti , Sua Santi-

tà concedeva che potcffe aquiftarfi nel corfo delli fufTeguenti otto gior-

ni fino à tutta la Domenica in Albis , da quelli che flati prefenti al

folenne atto , ò pure genuHeflì al rimbombo dell' Artiglierìa aveflero

avuto la dovuta intenzione di confcguirla, con fare in uno di detti giorni

la loro Confefilone , e ricevere la Sacra Comunione ; dopo di che de»

pofte le Sacre vefli fece ritorno all' Imperiale residenza .

Sebeiie il Santo Padre con qiieftQ Iblenne publico atto fodisfacefTij

alla divozione , e defiderio di quelli devoti popoli , ciò però non r'ù ba-

flante per pienamente appagar tutti . Non vi tu giorno in cui fotto l' Im-

periale Palazzo non concorrefle grandilTimo numero di Forafticri , che

ivi fi adunavano per potere ricevere l'Apoftolica Benedizione ; Ma più

particolarmente il concorfo era ftraordinario, e fingolarifllmo nelli gior-

ni di fcfta , nei quali anche dalle Provincie più lontane concorrevano a

turme le perfone a Vienna , effendofi veduto più volte il Danubio rico-

perto con quantità di barche ricolme flraordinariamente di Gente che

a quella Capitale con fomma anzietà concorrevano per eìTere partecipi di

tale fpirituale confolazionej onde più, e più volte al giorno Sua Santità fu

in neceflìtà di comparire ad un gran balcone dell'Appartamento allegna-

toli fituato in mezzo alla facciata del Palazzo Imperiale, e corrifpon-

dente alle linee, e baftioni della Città per fodisfare alla pietà di tanto

Popolo, e paternamente benedirlo, il che in non poche circoflanzo

fu nel cafo di dover replicare fino a fette volte il giorno , facen-

donelo pregare Sua Maeflà medefima , mentre tant' oltre giungevaj

rafFollaraento , che fi rendeva chiufo il palfaggio per il gran Ponte ,
e

pec



j)cr \p porte {lefTe della Città alle Carrozze , oltre efTer? ricoperti dì Po-

polo tutti li vafti baftioni, e prati , fino fuori delle linee delia Città fud-

dctta a fegno che fu dubit-ato , che mancaffe la provifta del Pane .

Martedì z. Aprile feconda feda doppo la Solennità della Paft]ua , il

Sommo Ponience con il Confucio equipaggio , ed accomp-asnainenio fi
jj^''//'^ '''''^

f
'""'^

yonò alla Chiefa de'Rcligio/ì di S. Domenico , ove celebrò il Divino oomeniuni
Sacrificio , ed allìdette alla celebrazione di altra Meda , indi pafTa'o ad

una poco lontana gran Camera del Convento , ammife al bacio del Piede

quei Reiigiofi , ed un confiderabile numero di Dame , che né aveano

con premure fatta l'iflanza , molti altri foggetti diainti , ed Hcclefiaftì-

ci, avendo iadi fatto ritorno all'Imperiale Palazzo.

In tutto il corfo delll giorni trenta nei quali Sua Santità fece la per-

manenza in Vienna . raro fu il cafo che egli non difcendefle a celebrare

il Divin Sacrificio, nella già più volte accennata CappelLi Imperiale di

S. Giufeppe .

Ogni volta che era terminata la Mc^^ì. dì Sua Santità, edoppo afcol-

tata l'altra , le Dame che avevano avuto luogo nelle Tribune, o fiano

Coretti corrifpondenti nella fleira Cappella, difcendevano nella Sagre-

flia , ove da Sua Santità erano, benignamente ammelfe al bacio, del

Piede .

Qj.iafi cadaun giorno Sua Maeftà padìiva nelP Appartamento della

Santità Sua, ed alcune volte Sua Santità al Gabinetto diSuaMaeftà,
trattenendoli infieme in CoIIoquj per lo fpazio fempre di più ore j li

quali nel folo temfio che più s'era inafprira la fluffioue fofferta da Sua

Maellà > furono fofpefi .

Inflancabile poi fu mai feropre il Santo Padre in accogliere tutti

alla di lui Udienza, e di più in ammettere continuamente un immenfo
numero di Cavalieri} Eccleliaflici , Regolari» ed altre perfone al bacio

del Piede , il che feguiva ordinatamente due volte in ogni giorno , si la

mattina , come la fera , in cui Tempre il numero era maggiore , effendo

alle volte giunto ad ammettere fino a quattro, e cinquecento perfone

feguitaraente.

Varie volte forti con il confueto accompagnamento dal Palaz-

zo Imperiale , come per vifitare la Cafi degl'Orfani illituto mol-
to utile per r allievo della gioventù , e per portarfi a vifitare varie Chie-

fc della Città, e Subborghi j e per oHcrvare le cofe più rifpettabili di

quella Imperiale refidenza , conducendo feco in tali circoftanze fempre

due delli Vefcovi venuti ia Vienna , col metodo dell' anzianità fopra

accennato .

Molti certamente furono li Vefcovi , ed Abbati Regolari della Mo-
narchia Auftriaca , e di altri Stati che fi portarono in Vienna per olTe-

quiare Sua Santità, li quali furono con Angolare diftinzione ricevuti

,

B ed



cà accolti dalla Santità Sua , ed ammcllì tutti a particolari replicaft

cdienz? .

La venerazione con la quale il Sommo Pontefice era da tutti gì' or-

dini di perfoiie univerraimcnte rifguardato , diede motivo di defide-

sare di poterne avere Tempre preiìo di loro viva la memoria. Qiiindi

fi viddero formate , ed efpofte in vendita non poche di Lui effìgie in Ce-

ra , in Porcellana , in Crillallo , ed in flampa con fini bolini , ed anche in

miniatura , arricchite , ed ornare con Sacri Simboli , ed ornamenti cor-

rifpondenti alla di lui Dignità, con adattati Emblemi , efTendofì maggior-

mente aumentata in tutti una tale brama , dopo che Sua Maefìà meJelì-

ma ne fece magnanimamente coniare la medaglia ^ che fi vede in flam-

pa nelli già citati atti alla pag.9.

Da quefto rirpcttofo oilequio fìmilmente ebbero origine innume-

rabili elogi , e letterarie produzzioni publicate con le llampe in tutte le

lingue ,
prefenrate , ed otfcrte a Sua Santità .

Venerdì 16. Aprile il S.immo Pontefice nella grande Sila Imperiale
Concìlìoro pu- (enne il Conciftoro publico aiììllendovi gl'Emi Migazzi,ed Herzan,ed ef-

blicQ in Vienna,
f^^^^^-^ a^che prefente la Maeftà Sua,ed il Reale Arciduca Mafllmiliano,

in cui diede con le confuete folenni Ccremonie il Cappello Cardinalizio

alli Signori Cardinali Leopoldo de Firmian, e Giufcppe Bathiani , li quali

per anche non l'avevano ricevuto» e fatta indi una breve Allocuzione

data alle ftampe in Vienna per ordine della Maeftà Sua > e replicata fra

gl'atti fuddetti alla pag.i?. alTegnò le Cliiefe titolari Cardinalizie alli pre-

detti Emi , cioè all'Eu'io Firmian la Chiefa di Sui Pietro in Alontorio, ed

all'Emo Bathiani quella di San Bartolomeo all'Ifola . Il concorfo dei Ve-

fcovijdei iVlinifìri efteri, della nobiltà più diftinta che ifìantemente richie-

fe a Sua Maellà di poter ciTere fpettatrice di quefto folenne atto fu tanto

grande , che refe quella vafìidima , e nobilillìma Sala tutta cuftodita

dalle tre guardie nobili 5 angufta per comprendere tutti ; rimarti elkudo

generalmente ammirati della folennità , e Maefìà del già detto aito •

Nella fera indi dello fleifo giorno fu per comando della Santità Sua

portato alli rcfpettivi Palazzi delli due predetti Signori Cardinali con la

confueta formalità , e ceremoaie il Cappello Cardinalizio, avendoli

Santo Padre prcfcelro per adempiere quello atto in di lui nome Monfjg.

Lorenzo Galeppi Auditore della Nunziatura di Vienna , onorato à queflo

effetto avendolo con la dichiarazione di Suo Cameriere Segreto .

Edendo imminente la partenza da Vienna del Sommo Pontefice ,

Sua Maefìà Ccfirca volendo pratticare un atto di mngnanimità verfoSna

Santità , li fece prefciitare dal Sig. Prencipe Collorcdo Vice-Cancellie-

re Imperiale il Diploma di dichiarazione di Prencipe del Sacro Romano
Impero per il Signor D.Luigi Brafchi Onelli Nipote Maggiore della San*

titàSua . Fu quelli accolto con le più dillinte dimoflrazioni di llima, e

fin-



rlnErrsziafo il fndcfefto Signor Principe di averclielo recifo , e pregato ad

efporre alla M^ertà Sui con le più diftinre fìguificanti efiireflioni il di fui

gradimento . EfTéndofì pofcia portnto il Smto Padre al Gabinetto di Sua

Maeftì , rinovatili in voce li fentimenti del più (iiicero ricnnofcimento

per quefta Angolare dimollnzione , lo pre^ò nel tempo ftcftb con riflc-flì

convincentiirìini ad a^istungerle un nuo'/o fivore , c]iiale fu di difpenfir-

!o à ri:enere l' indicato Diploma : Coniprefe ftibito la Maeiìà Sna col

perfpicace fuo intendimento i motivi addoitili d i Sua Santità , e quindi

appagando il di lui delìtierio , ricevette la reftitnzione dell' [mpeiialo

Diploma , elTendofi in tal gurfa viepiù avvinto ai-Sommo Pontefice, che

fi riconobbe doppiamente eoniradiftinto d i tale condifeendei^za .

Lunedì 2z. Aprile giorno deih'nato per la partenza da Vienna, Sua
'p^rten-^x da

Santità afcokata la Santa MelTa , p-^f^ò nelle Camere Imperi di , indi yinnn.7 éon Sua

unitamente con Sna Maeltà , ed il Reale Arciduca avanzandofì per Muejlà- . - •

le Anticamere ripiene della più difiinta Nobiltà ivi conceria per augn^

rare alla Santità Sna nti profpero Viaggio , afeefo nella Carrozza della

AiaertàSiu. feguiio dalle Guardie confur^te, ed in altra Carrozza dal

Reale Arciduca , ed indi- da tu'te le Carrozze del Pontifìcio feguito, al^

le ore 12 -r in circa partì d^ Vienna , ed infieme con la MaeitàSuu
profcgnl il Vi<igg!0 fino alla ChicHi de Rcligiolì xAgoiHiiiani Scalzi dedi-

cata alla Santilìuna Vergine , denominila IMaria Brii ) , didante circa fei

miglia Italiane dalla Città fudetta . Ivi difcefi dalla Carrozza . ed en-

trati nella Chiefa à venerare quella Sacra Hnaginc, che io efta fi cultodi-

fce , e viene continuamente offequiata con fingolire devozione , e con

€orfo di Popolo , sodisfatti gì' Atti di rdisiori pietà , nel forrire di Ghie- /^^"^f''"/ y
fa fegui la leparazione del Sommo Pontehce dalla M^CLh dell impera-

^j^^ santità,
tore , eflendo (tato quello ui momento aiTd commovente per le fcam-

bievoli più tenere , e fignificanti efprefiìoni , e per le dichiarazioni , e

fentimenti di filiale devozione , con li quali la Maeflà Sua prefe conge^

do dal S. Padre , il quale nell'atto, che voleva uiniliarfi per ricevere

r Apoftolica Benedizione ) lo folìenne , e teneramente lo abbracciò ,

non avendo tralafciato ancora il Reale Arciduca di e(Tere particolar-

mente contradiftinto da Sua Santità, che la Maeftà Sua ftelTa vollo

conia miggiore gentilezza accompagnr.re fino alla Carrozza, e con

particolare dlmoftrazione di afTetto , non volle indipartirne, fé non

partita che fu la Carrozza Pontificia .

Seguita in quefta guifa la partenza.da Vienna fu proseguito il viag- ^rrko al r*,

gìo fino alCaflello di Molk , ove era flato preparato 1' alloggio per la M» diMoUh,

Santità Sua in quell'infigne iVlonaftero dell'Ordine Benedettino, circndofi

trovato ivi à ricevere la Santità Sua l'Emo Signor Cardinale Migaz^i

con molli Prelati di altri xVlonafteri , ed Abbadie infigni .
.

Martedì 2 j.iiprile difcefo nella magnifica Chiefa di quell' Abbadia

B a de-
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dedicata alll SS. Apofloli Pietro , e Paiolo , ove fu ricevuto con tutte te

ditlinzioni , e fòrmalitcà prefcritte dai^li Hcclefiattici regolamenti , nfco'tò

•Partenza da '" '^'^^ '^ Meda celebrata dal già detto Emo Signor Cardinale \4iga2zi;iii-

'}Aolch,cd arrivo ^' rialfumendo il viaggio tu prore2;uito verfo Enfa , p.iOando al Mo-
a San Floriano, naftero di ,S. Floriano celebre Abbadia de Canonici Lateraneiili , ove nel

difceiidere di Carrozza fu incontrato il Santo Padre dall' Emo Sisnor
Cardinale Firmian, e da molti altri Signori , ed EcclefiaQici j ed ivi fi

trattenne à pernottare .

Mercordi 24. Aprile , afcoltata la MeiTa ginfla il conr.icto nellij
-pAYtenza «5 mobile Chicfa del predetto Monaitero , pani perla volta delta Città di

S. Flori.:no pu- ^. ccc-'- . • /-

faooio per Lin-
L:iitz> ove fu Sua Santità ricevuto con tutta la più fjngolare folennita,

tsT^eh , ed ar-^ dimoLìrazioui di giubilo con il fuono tli tutte le Campane delLij

rivo *l Cajldb Cini , e falutaio con Io fparo dell' artiglierìa . Sua Santità difcefo
dil{icd, dalla Carrozza al Palazzo della Città, ove fi trovò ad incontrar-

lo di nuovo l'Emo Firmian. che da S. Floriano era ivi preveniiva-

jiiente giunto > il Prclidenie al Govcriìo , e tutto il Corpo della No-
biltà della (iella Città ivi adunato nella più sfarzofa gala . Afcefo il

Santo Padre al fuperiorc Appartamento , forti nella Loggia coperta d<i

un nobile baldachino , tutta magniììcamentc adobbata corrifpondente

nella gran Piazza cudodita da numerofo Corpo di Truppa radoppia-

la S14 le Armi , e dieJc all' iminenfo Popolo , che la riempiva in

inodo veramente fìngolare , l' Apo.lo'ica benedizione ; Indi com-
piaciutoti di ammettere al bacio del piede un grande numero di Da-
me , ed altra Nobiltà , accon'pagnato alla Carrozza da! predetto Emo ,

e da tutti quelli dillinti Signori , verfo de quali la Santità Sua dimoerò
tutte le più particolari figni(ìc''ZÌoni di (lima , continuò il fuo viaggio , e

giunto à Vcls luogo contiderabile , e popolato , ove doveanfi cambiare li

Cavalli, ivi ancora condifcendendo alle fuppliche del zelante Parroco da

una fènellra corrifpondente in quella Piazza, diede la Benedizio.ie Pontifì-

cia à quel Popolo , il quale prima di quello atto fu difpo'ìo con fervorofo

difcorfo Tedefco fatto dal detto Parroco j indi fi fes^uitò il Viaggio ver-

fo il Cailello di Ried , ove era (tato prep irato Tallo^-Vo per la feguentc

notte per Sua Santità . Ivi giunfe verfo le ore 24. della fera , ed infra

gì' altri prcfentaroniì alla Santità Sua Monfianore Vngheltcr Suffraganeo

nel Vefcovato di Auguila del Serenidurio Elettore di Trcverije Monlig.

Bei-h Vicario Generale con particolare Iciters di quel zclantilluno > e ri*

fpeitabile Ecclefiailico Princijie , in cui fupplicava il Santo Padre ci vo-

lerli dare la confolazione di condurli alla detta Città.

2^arte da Fjed. Giovedì 25. Aprile partito da Ried , li direlfe il viaggio verfo

li Stati Elettorali di Baviera , e giunto alti confili delti Stati Au-
ftriaci al fiume Enn con le più vive tefiimonìanzc di affetto , e di

giadimciHo ringraziò il Come di Cobenizl , che in nome di Suaj

Mae-
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Madia avca Tempre coiuinuato ad accom[)agnare , e servire la Santità

Sua lino à quel punto > incaricandolo di conteftare à Sua Maeftà Impe-

riale in di lui Nome edere egli Tempre più fenfibile per le tante atten-

zioni pratticate verfo la di lui perfona, ed a prefentarli la lettera che

le confegnò .

Entrando indi nelli Stati Elettorali di Baviera fu complimentato in

nome di Sua Altezza Elettorale da due Ciamberlani a quefto effetto fpe-

diti dall' Altezza Sua Elettorale , e doppo una Posta di camino dal Gran

Ciamberlano con efler stato Tempre accompagnato dai medefirai , e da

un Corpo di Corazzieri a Cavallo col loro Utlìziale

.

. . ,

Verfo le ore 23.2iunfe ad Alt-Octtingen ove fu trovata la gran_» ^f'""^^
'"
^f'

Piazza ricolma di Popolo , e guarnita da grolio numero di truppa su le
g^^i^^^^

armi . Difcendendo dalla Carrozza alla porta dell' infigne Santuario de-

dicato alla Santilllma Vergine , fu ivi ricevuto da Monfignor Girolamo

Colloredo Arcivefcovo di Salisbourg , dal Signor Principe di Bircl\cnfeld

Nipote dell'Altezza Sua , e da molti aliri Signori di diftinzione ivi da_»

Monaco spediti da Sua Altezza Elettorale , per pratticare verfo la Sa-

cra Perfona di Sua Santità tutte le poffibili dimoftrazioni di oflequiofa

attenzione . Venerato quel facro luogo , e vifitata indi anche la Chie-

fa Collegiata poco diftante . la Santità Sua afcefe .al Palazzo vicino

ove era ftato tutto dirpoQo per il di lui alloggio . Aramife a partico-

lare colloquio, con le dovute diftinzioni il fudetto Signor Principe di

Bircl<enfeld , trattenuto avendolo con tutte le più lignificanti dimoftra-

zioni di affetto , ed indi ammife il predetto Monfignor Arcivefcovo,

avendolo ricevuto con la maggiore affabilità , ed amorevolezza j aven-

do ricevuti di poi vai) Canonici della Chiefa di Salisbourg , fodisfccc

in fine anche al defidcrio di tutti gl'altri diftinti Signori , i quali furo-

no accolti con tutta benevolenza .

Venerdì 26. Aprile Sua Santità accompagnato da tutti li foprac- 7\ìrtem,t da

cennati Signori , fece ritorno alla già nominata Chiefa dedicata alla San- ^It-Oettingen.

tiffmia Vergine , ove in quella ricchilfima Cappella afcoltò la Meffaj Indi

con il di lui confueto feguito intraprefe il viaggio verfo la Città di

Monaco, effendo fempre cuilodita la Carrozza della Santità Sua da r.n

Corpo di Guardie a Cavallo , le quali di mezza , in mezza polla fi cam-

biavano , trovandofi poftate nelli determinati luoghi quelle che do-

vcano fubentrareà fcrvire il S. Padre . Profeguendo in tal guifa il Viag-

gio > fi giunfe ad Hag cinque , e più leghe dittante da Monaco , ove alla

picciola Chiefa ivi efillente fi prefentò alla Carrozza di Sua Santità S.A.E. incontro di Su»

II Santo Padre difcefo immediatamente , abbracciò con Angolare amo- Santità con S,

revolezza quel rifpcttabile Sovrano; Entrarono ambidue nella detta Chie- *^' ^*

fi ricevuti da Monfignor Giufeppe Welden Vefcovo di Frifinga , ed ado-

xato il Santiflìrao Sacramento, e venerata l'antica Sacra Iraagiuc della
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naca con S.,^.E,

BcatirTima Vergine) afcefo indi il Sommo Pontefice ne/la Carrozza unita-

mente con il SercnilfMTio Hlettore fu profeguito il Viaggio à Monaco .

Qusl tofle la commozione de' Popoli nclli Stati della Baviera . non

jinole efprimerfi abbaftanza ; Mentre in quali tutto il corfo della flrada

fi vedeva qucfti in grande numero fchierato , ed in oltre da tutti anche i

più piccoli Paefi . e terre , in corpo , ed in forma di Procenìone con-.

Stendardi, e Croci, il Clero, fi Regolare, che Secolare con il Po-

polo fi portavano à fare fchiera recitando preci Tulle (Irade , ove dovca

panare Sua Santità per riceverne la Santa Benedizione .

Neil' approlTimarfi alla Città di A-lonaco molto maggiore fu l'afFol-

lamcuto delle perfone > 1' accrefcimento dcll'Utlizialità ,. e Truppe a Ca-

vallo, le quali abbenchè la pioggia , che cadeva non folfe leggiera . con-

tuttociò (Ietterò per non breve fpazio di tempo coftaini. all'aperto , atten-

dendo l'arrivo della Santità Sua .

Alle ore £3. in circa giunfe nella Città di Monaco , in cui Pingref-

^ir^rl^K /} v^ fo , benché accompagnato dalla pioggia, contuttociò fegul con tuite_>

le maggiori dimoftrazioni di publica allegrezza con Io fcarico dell*

Artiglierie, fuono di tutte le Campane > trovandofi prima di arrivare

alla Porta della Città fino al Palazzo Elettorale altra maggior trupp.u

difpoda in ordinanza per quel ben lungo tratto di flrada in raddoppiate

file c6n gl'Otfici'ali-alia tetta , taraburri battenti , e xoii il fuono delle

Bande rnilitari .

Giunto al grande Palazzo Elettorale , al difcendere dalla Carrozza

fu Sua Santità ricevutoda tutto il Corpo della Nobiltà , la quale era Hata

jireventivamente avvertita per parte di S. A. di doverli trovare in Corte .

Afccfa la Santità Sua con S. A. E., preceduti da tutto il già detto

rifpettabile corpo , fu dall'A.S. condotto ad una Tribuna corrifpoudentc

alla Cappella di Corte , ove al comi^arire della Santità Sua fu dato prin-

cipio all'Inno Ambrofiano cantato da copiofo numero di fcelte voci , ed

accompagnato da una numerofa orchelka d'iltromenti , ciTendo itato

dato compimento a quello ringraziamento al Signore con la benedizione

del SSino Sagrameuto , che era cfpofto fopra 1' Altare .

S. A. indi accompagnò la Santità Sua all' appartamento preparato-

li con tuttavia maggiore magnificenza , ed ivi alquanto trattenuiofi ,

fi ritirò per lafciare in libertà Sua Santità

.

Sabbato 27. Aprile la Santità Sua afcoltata la Meda nella Cap-

pella Elettorale , palfato nelle di lui Camere , fu ivi vilìtato daSuaj

Altezza , e dalla Screniflìma Elettrice Vedova , ed eflendo giun-

to in Monaco , ed alloggiato nello ItelTo Palazzo Elettorale , il

Serenifllmo Clemente Venceslao di Sailonia Elettore di Treveri ,

quefti ancora venne a vifitarc Sua Santità j il quale accolfe quello Prin-

cipe con quelle dimoftrazioni di ftima , e di affètto che giuftamente con-

venivano al di lui grande merito . . -Si^sfl ;; Sua
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Sua Santità dì poi in ora più tarda fi portò neHi refjiettivl apparta-

menti di S. A. E. Palatina , della Sereniflìma Elettrice Vedova del De-

fonto Elettore di Baviera , ed anche a quello del SerenilTirao Elettore di

Treveri» quali vifite ripetè il giorno antecedente alla di Lui partenza

da Monaco .

Domenica iS. Aprile il Sommo Pontefice per il paflTo interno della

Corte accompagnato dalli detti due Sereniffimi Elettori , e preceduto
fjj^^-p^^^'^'^H

da molta Nobiltà , accompagnato dalle guardie , difcefe nella Cbiefa de'
^^ ^

Chierici Regolari Teatini ove celebrò la Santa Meffa , avendo affiftilo

allamedefima li sudetti Serenillìmi Principi j doppo la quale afcoltata-

iie ,
giufta il confueto un altra fcefe al Sotterraneo , ove fono i depofitj

dei Principi Bavari , e doppo recitate alcune preci in fuffragio dei

mcdefimi , fece ritorno con Io ftelTo accompagnamento all'apparta-

mento .

In queflo giorno era flato flabilito che Sua Santità avrebbe data laj.

Pontitìcia Benedizione al Popolo fopra la gran Piazza della Città j Sic-

come però Sua Altezza Elettorale voleva che tal' atto foiTe accom-

pagnato da tutte quelle circoftanze » che potevano renderla più ri-

marcabile ,
perciò avea fatta la determinazione , che con la più sfarzofa

gala , ed accompagnamento della Corte farebbe Sua Santità partito dal

Palazzo Elettorale unitamente con li due Sereniffimi Elettori per anda-

re al Palazzo della Città , ed ivi fodisfare al defiderio del Popolo . Sem-

brava che la molta pioggia che cadeva potere impedirne l'adempimen-

to, ma elfcndo quefta cedati, alle ore 12. della mattina, fu efeguito

quello atto folennemente .

Afcefo per tanto il Sommo Pontefice in una Carrozza di parata ti- Benedizzìonc^

rata da otto Cavalli unitamente con li già detti Sereniflìrai Elettori di folenne data in

Treveri, e Palatino , forti dal Palazzo Elettorale preceduto da una Com- Monaco,

pagnia di Corazzieri , doppo de quali feguendo le livree di Corte j pren-

deva indi luogo tutta la Nobiltà , e li Ciamberlani della Corte medefima

tutti a piedi . Precedeva la Carrozza il Crocifero a Cavallo con la

Croce Papale
;

proflìrai alla Carrozza , ed alle portiere di quefta avea-

no il loro luogo il Maggiordomo Maggiore , il Gran Ciambellano,, il

Grande Scudiere, ed altre primarie Cariche della Corte. Li Paggi in-

cedevano alli due lati della Carrozza medefima , la quale da una ban-

da } e dall'altra era circondata dagli Aiduchi , e cuftodita dalla Guar-

dia Svizzera in lunga linea , ed in grande numero ivi difpolla, fcguen-

do doppo altre mute, e Carrozze Nobili la Compagnia di Guardie à

Cavallo. Con il defcritto ordine fi andò al già detto Palazzo dcU-t->

Città , ove afcefo all' Appartamento , e pafTato ad un nobile ,. e vafto

Balcone coftruito per quefto effetto , riccamente ornato con drappi pre-

ziofi I e coperto con Baldachino , ivi diede ad unforprciidcote ouinero
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di Popolo , che riempiva quella grande Piazza, tutte le profìlme iTrade ,

e fino li tetti delle Cafe > la Pontificia Benedizione, avendo indi con il

già dcfcritto ordine fatto ritorno alla Elettorale refidenza .

Me]]a alla Ghie- Lunedì 29. Aprile Sna Santità fervilo dalle Carrozze di Corte à fei

fa Collegiata di Cavalli , con l'accompagnamento delle Guardie à Cavallo , e Guardia
Svizzera a piedi fi portò alla Chi efa di S. Maria , Collegiata massjjioro

della Città , ove celebrò la Santa MeiTa , efiendofi trovati alla porta della

fìeda Chicfa a ricevere la Santità Sua li due Sereninomi Elettori , li quali

anche afTifterono alla Mefia celebrata dal Santo Padre , ed all'altra cele-

brata dal di lui Cappellano Segreto . Terminata la Mefia , eilcndo Suju

Santità ftata pregata di pafiare nella Sagreflia per fodisfare alla divozione

delle Dame 3 condifcendendo aqueflo defiderio vi pafsò j ed ivi le am-
mifeal bacio del Piede .

Partito poi dalla detta Chiefa , compiacendo alle premure di Sua_>

Altezza pafsò a vedere alcune Chiefe della Città , nelle quali fempre fi

trovarono ad accoglierlodi già detti due Principi Elettori .

Martedì 30. Aprile, avendo in quefto giorno Sua Altezza Elettora-

le come Gran Maeftro dell' Ordine di San Giorgio dellinato di fare la fo-

lenue Fella del detto Santo titolare dell'Ordine , e di dare la Croce dello

flcfTo Ordine a tre diilinti foggetti, cioè al Signor Marchcfe Angelelli ,

il quale fij ancora maggiormente diftinio come fuddito di Sua Santità

con il titolo più riguardevole di Commendatore , al Signor Conte Pe-

rufa, ed al Signor Conte Prambero j Sua Santità da un coretto, o fi.»

tribuna chiufi con graticcia, avendo feco il Principe di Birckentèli

afliftette alla detta funzione, la quale fu effettuata con tutta la mag-

giore magnificenza, e dignità j effendo infine l'Altezza Sua Eletto-

rale faPto in abito di Gran Maeftro , e feco lui tutti i Cavalieri , e Com-
mendatori in abito dell'Ordine a far vifita al Santo Padre al di lui Appar-

tamento .

Mercordi i. di Maggio il Sommo Pontefice celebrò la Sacra_»

Liturgia nella Cappella interiore dell'Elettorale Palazzo, non mol-

to vada certamente , ma ammirabile , e rifpettabile per le infigni

Reliquie che vi fono cudodite , e forprendcnte per la ricchezza , e

quantità de' preziofi ornamenti che fono in eifa , avendo li due Re-

ligiofifìimi Principi affiftito anch' cfii alla celebrazione del Divino Sa-

crificio .

Due giorni prima che Sua Santità lafciafic 1' Elettorale Refidenza ,

volle Sua Altezza che ricevefie per memoria un nobilitlimo Calice d oro

con Patena cifellati dal rinomatiinmo Germano Orefice di Luigi XIV.

Re di Francia , che V Elettore Maffimiliano Giufeppe gì' aveva com-

raefib nel 174S. per il prezzo di lire quindici mila di Francia per la fola

fattura , non coraprefo il valore dell' oro , e che il Sereniflìmo odierno

Elei-
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Elettore Carlo Teodoro ritirò dal figlio di detto Germano, e fece ri-

porre nel Ducal Teforo : la delicatezza con cui fono rapprcfentati come

in tante medaglie i mirter; di Noflro Signore non può comprenderfi in

tutta la loro finezza fenza 1' ufo del microfcopio. mirabile elTendo » che

fra le molte figure ninna alTomiglia air altra» e ciafcuna efprime quanto

dir potrebbe parlando ; detto Calice fu fatto prefentare per mano di

Monlìg. Maillot Prelato domeftico , e Bibliotecario di Sua Altezza Elet-

torale ; avendone Sua Santità fatto ufo nel Pontificale folcnne che fece il

giorno di S. Pietro doppo il di lui ritorno in Roma , del qual Calice fé ne

rimira in piccolo la ilampa negl' atti diflribuiti fubito doppo il Concifto-

ro tenuto li 23. Settembre alla pag. 54.

In tutto il tempo della dimora latta da Sua. Santità in Monaco^,

grandilfimo fii fcmpre ivi il concoilb del popolo , che dalle parti più

lontane vi veniva per ricevere la benedizione dal Sommo Pontefice i con

tutto che per due giorni cadeife molta neve
j
Quindi è , che per fo-

disfàre alli religiofi defiderj dello fteifo Popolo che con le grida implo-

rava li Benedizione Sua Santitcì in ogni giorno nella mattina doppo il

mezz'"' giorno , come verfo la fera, da un balcone corrifpondente alla

grande ftrada fotto il Palazzo diede 1* Apoftolica benedizione j come
altresì non fi (tancòdi ammettere al bacio del piede , Cavalieri 1 Ec^

cieli iftici , Regolari , ed altra incomprealìbile quantità di pcrfone , che

ivi a queflo effetto li erano portati .

Giovedì 2. Maggio , afcoltata la Me/Tà nella già fopradefcritta Cap-

pella ) Sua Santit'i alle ore 14. fece partenza da Monaco in Compagnia TartenzA dèi

di Sua Altezza Elettorale , il quale volle accompagnarlo , e godere per Monaco.

più tempo che li era polfibile della prefenza della Santità Sua . Tutta la

Città lì vidde in moto . La truppa fi trovò tutta su le armi fchierata per

le (Irade della Città , ove fi dovea fare palTaggio . L' Artiglieria triplica-

tamente falutò la Santità Sua > e con il fuono delle Campane fli accom-
pagnato il Sommo Pontefice nella partenza; Si dired'e il viaggio alla

deliziofa , e magnifica Villa di Ninfembourg che Sua Santità defidera-

va vedere almeno all' erteriore ; Indi li profcguì il viaggio fino aSche-

vabhauffen , ove doveano cambiarfi li Cavalli . In detto luogo difce-

fo dalla Carrozza Sua Santità , ed il SerenilTimo Elettore > falì in

una Cala ivi elìftcnte , d'onde danna fineftra a quefto effetto ornata

diede 1' Apoftolica benedizione a molto popolo ivi concorfo . Indi cam-
biati che furono li Cavalli , con inefplicabile tenerezza , e vive dimo-

flraziuni di affetto feguì la feparazione delli due Principi » avendo però

onninamente voluto Sua Altezza accompagnare la Santità Sua fino alla

Carrozza , nel quale atto furono molto più tenere , e commoventi le di

loro fcambievoli lìncere efpreflTioni

.

.^n-iV
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Partì il Santo Padre , fcortato dalle guardie a Cavallo con tutto'

il di Ini feguito , e tu continuato il viaggio verfo Aiigufta , trovandoli

femi re le ftrade ripiene di popolo , il quale procelTionalmente dalle

refpcitive Parrocchie con Croci , e Stendardi , ed altre facre infegne fi

trovava in ede fchierato , come facevano ancora li Cleri delle Cliicfe ,.

ed i corpi de Regolari

.

Giunto ali! confini della Baviera , fu la Santità Sua complimen-

tata di nuovo in nome di Sua Altezza Elettorale dal primo , e dagl'altri

due Signori Ciamberlani che erano (lati delliiiati a fervirlo nel corfo del

viaggio per quello Stato ; e poco indi dopo fi prefeutò ad incontrare

Sua Saiuità il SercnilTimo Elettore di Treveri , fupplicandolo a volere

prcvalerfi della nobile Carrozza a otto Cavalli con lanpale li era venuto

incontro

.

( ;. Il Santo Padre accogliendolo con tutte le più particolari dimoflra-

zroni di vera ftima > e di affetto compiacendo al di lui defiderio afcele

nella detta Carrozza , nella quale Sua Altezza Elettorale prefe anch'

egli luogo di profpetto alla Santità Sua ; e nelle altre Carrozze di Sua

Altezza che ivi erano pronte > ebbe luogo lutto il feguito Pontificio .

Scortata dunque , e cutìodita la Carrozza di Sua Santità dalle guar-

die a Cavallo dell' Altezza Sua fì continuò il viaggio ad Augulla .

arrivo ^ ed in- • L' ingreiTo nella roedefima fu tutto Ecclefialìico , ed il più folenne ,

grejjo in<Augu- effendo fiato incontrato il 5anto Padre alla Porta della flefTa Città da nu-

fi'^ ' merofa ben ordinata procelTione coinpofta da tutto il Clero Regolare
,

e Secolare il quale precedette Tempre la Santità Sua fino alla Chicfa Cat-^

tedrale, nella quale tutto fi fchierò fino a che fu entrato il Sommo
Pontefice.

Alla porta della Chiefa fu accolto con tutte le facre Ceremo-
nie confuete , ed entrando in Chiefa cantandoli da numerofo tìuolo

di voci accompagnate dalli più fcclti iftromenti 1' antifona Eice Sa-

cerdos Alagnm , fi portò innanzi al primario Altare di quel vafio

Tempio , ove aflìfiette al folenne Te Deum che fu con fcelta mufica

cantato in rendimento di grazie al Signore. Compite indi le facre preci

confuete , afcefoJl Santo Padre all' Altare , diede la folenne benedizio-

ne . Dato con ciò fine alla facra funzione , pafsò al Palazzo Vefcovile

preparato per il di lui alloggio . ove trattenutofi in difcorfo con Sua

Altezza . ammife indi il Magiftrato Cattolico della Città . avendo

il primo di edi con un molto proprio rifpeitofilfimo latino complimen-

to portatala parola in nome di tutti gl'altri , al quale la Santità Sua con

eleganza , e dignità corrifpofe > come fi puole rilevare dalla fiampa

già più volte accennata degl'Atti di tutto il viaggio alla pag.i i.

Venerdì j. Maggio dedicato alla fefta dell'Invenzione della San-

lìflìraa Croce , il Sommo Pontefice , avendo feco in Carrozza il Sere-

iiu^ì niflì-



lifll ino Elettore ," cuflodito dalle guardie, preceduto dalla Croce Pa-

pale portata dal Crocifero a Cavallo, e da tutti liCiamberlani , e Corte

di Sua Altezza Elettorale a piedi , feguito da altre due Carrozze la pri-

ma a otto , e le altre tutte a Tei Cavalli per il Pontificio feguito , fi portò

di nuovo alla Chiefa Cattedrale, ove celebrò al maggiore Altare il Si-

crofanto Sacrificio della Meda, addendovi Sua Altezza j Afcoltata indi

la feconda Mefla , partendo dalla Chiefa, il SerenilTimo Elettore con-

duffe Sua Santità alla Chiefa de' Religiofi Domenicani , ed indi al no-

bile Palazzo del Magistrato , ammirabile per lavadita, ed ornamenti

del gran Salone , ove la Santità Sua fu ricevuto con le più diftinte di-

moQrazioni di rifpetto dalli foggetti componenti il Magistrato . sì Cat-

tolici 1 come Acatolici j
paflato indi alla publica Biblioteca, fu ivi con

un memorabile fingolarilTimo difcorfo latino complimentato dal Signor

Dottore Mertcnz Bibliotecario , il quale genufleflTo , e con voce , e gefti

li più efprefllvi perorò innanzi alla Santità Sua, la quale con elegante

precifione , ed infieme con amorevolezza, e dignità gentilmente ri-

fpofe al medefimo , il quale indi inoltrò a Sua Santità varj antichi Co-

dici , che ivi fi confervano ,

Fatto indi ritorno al Palazzo Vefcovile ammife la deputazione fat-

ta dalla Città, e Magistrato , sì Cattolico , come Acatolico venuto ivi

in forma diftinta , avendo il primo di elìì fatto il complimento di felici-

tazione al Santo Padre , il quale con tutta la maggiore gentilezza cor»

rifpofe alle rifpettofe efprelfioni con le quali era ttato cortìplimcntato»

ringraziandoli di tutte le dimollrazioni di publica attenzione pratticate

verfo la di lui perfona .

Partita la già detta deputazione
,
pochi momenti doppo gìunfe al

Palazzo ove dimorava Sua Santità , accompagnato con distinta forma-

lità , ed equipaggio il regalo che in nome del publico era flato deter-

minato dovefle eflere prefentato alla Santità Sua a norma "degP antichi

coftumi , e nella guifa medefima offervata con gì' Imperatori nelle

contingenze che quefti fìano venuti in Augufta .
'

Il regalo confiSteva in otto portate di pefci contenuti in altrettanti

grandi vafi di legno dipinti , e coperti con bianche tele, portati ogniu«

no di elfi da due delatori vefliti uniformemente giufta 1' ufo della

Città, con abiti di tela a due colori, con cappelli fimili ; in un Car-

ro tirato da fei Cavalli , con fopra quattro Botti di Vini Angolari

,

vedendofi fopra di ogni botte dipinto lo Stemma Pontificio ; ed in_»

due altri Carri fimilmente a fei Cavalli carichi con Sacchi di Avena i

li quali fimilmente erano ornati con il predetto Stemma . Il Santo Pa-

dre con tutte le maggiori dimoftrazioni di gradimento accettò quefto

dono, ed indi volle, che folTe portato alla Cafa dei poveri della Città

medefima . ^
'
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Sabbato 4. Maggio , il Sommo Pontefice con T .accompagnamento

mcdcfimo , come nel giorno antecedente portò alla Chiefa di S.Ud.iJ-

rico Vcfcovo d'Augufta Abbadia celebre di Monaci Benedettini ove fi

venera il di lui Santo Corpo, il quale fa folcnnementc Canonizzato dal

Pontefice Giovanni XV. nel Concilio Lateranenfe , clTendo ftata quella

la prima Canonizzazione che fia Hata fatta dal Sommo Pontefice con

atto folenne , come comprova la Bolla riportata nel Codice delle Ca-

nonizzazioni alla pag. i. , fottofcriita da dodici Cardinali , e molti Ve-

fcovi che intervennero al detto Concilio avendone in e(Tb fatta 1' iftan-

za LinioUb Vcfcovo di Angufta . Ivi celebrò il Santo Sacrificio della

Meda, e doppo avere afcoltata 1' altra , difcefe nella Cappella fotterra-

nea ove è cuilodito il Corpo di detto Santo che in quella (Iraordinaria

contingenza , come fi prattica nella circoilanza che ivi fi porti qual-

che Sovrano, fu eflratto dal detto luogo, e fi trovò collocato fopra

la menfa dell'Altare racchiufo entro una nobile urna di argento circon-

data da grandi Criftalli che rendevamo vifibile il Sacro Corpo . Ve-

nerata quella facra infigne Reliquia , afcefe al Monaftero, ove ammife

al bacio del piede quelli Monaci , altri Regolari , e molta Nobiltà .

Caùfelta Tafiale
Domenica 5. Maggio dedicato alla memoria del Santo Pontefice

vlia alfijlenza^ Pio V. , Sua Santità celebrò la Santa Melfa nella Cappella del Palazzo

iilb gran Mej]a Vefcovìle ove dimorava j Indi con il confueto treno , avendo feco

nella chiefaCat- in Carrozza Monfig. Patriarca Marcucci , e Monfig, Contenìni , fi portò
tedraleper U ^\\^ Chiefa Cattedrale per tenervi la. Cappella Papale

.

leftadìS.TioVu Ricevuto alla porta della medcfima da quel rifpettabile Clero
1

pafsò nella Camera preparata per ivi veHire li facri paramenti .
'

Ornato con le facre vedi » e con il Triregno, preceduto dalla

Papale Croce feguita da tutto quel Clero, Sua Santità folto il Baldtic-

chino fodenuto da otto dclli Signori Canonici f\ portò all' Altare, Mag-
giore della Chiefa, ove aOìfo nelTi'ono alfidette alla Solenne Pontifi-

cale Melfa celebrata dal Sereniiììmo Elettore di Treveri coi) ,il con-

fueto rito , come fi coftuma dalli Signori Cardinali nella Cappella

Pontificia in Roma , avendo fra gì' alrri affiftito a quefta folenne fiera

Ceremonia Monfig. Malfimiliano Criiloforo de Rodt Vcfcoyq difCor

ftanza

.

:,-..
. Terminata quefta facra funzione , e depofti lifacri- ornametiti , fece

TontìkM^^d^a ritorno al Palazzo Vefcovilc , ove ornato di nuoya; delle velli facrp,

al popolo in ^u- e con Triregno in Capo , pafsò fopra un grande balcpne fatto cotlrui-

Qufta* rc;, e magnificamente ornare per quella effetto dal Sercnillinio Veko-

vo Elettore, ed ivi recitate le confuete tacre preci diede la folenne

Pontificale benedizione al numerpfo popolo che ricm^nva quella gran-

de piazza j avendo Sua Altezza Elettorale' medefima pnblicata la^

formola della conceflìone dell' Indulgenza Plenaria , che.^l^jinta
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Padre concedette ds poterli confeguire dai Fedeli die confc/rafl , e co-

municati nel iirefcritto temilo , fofiero (iati prefcnii al detto folenne

atto con la religiofj intenzione , e pio defiderio di confeguire la detta

Indulgenza. Epoca veramente memorabile che nel luogo medclìmo »

ove 252. anni indietro era fiata con tanta pompa proclamata la sì fune-

Ita Confeffione Auguftana , fofTe con tanto maggiore folennità efe-

guito un atto interamente oppoflo alla prefenza di molti illufori Vefco-

vi , fra' quali il fopraJodato Monfig. Vefcovo di Coftanza . molti Prin-

cipi di Germania , MinTiUj di Potentati , e grande numero della più fcel-

ta Nobiltà

.

Sebbene però in quella circortanza Sua Santità abbia confiderato op-

portuno di cfegiiire con ladefxyrjita Solennità il detto atto , non lafciò

però di fodisfare in ogni giorno della di lui dimora in Augufta il popolo

che Tempre ivi concorreva per edere partecipe di quefla fpirituale confo-

lazione . mentre sì la mattina doppo il mezzo giorno , come anche

verfo la fera , dallo fteffo balcone diede fempre la Pontificia benedizio-

ne a quei Popoli , che la defideravano .

Chiunque brama leggere più in dettaglio tutte le particolari mi-

nute notizie di quanto fcguì nella Città d* Augufta dall' arrivo , per-

manenza, e partenza » del Sommo Pontefice , potrà leggere la De-

fcrlzzione tradotta dal Tedefco in Italiano dal Signor Canonico Simone

Dafer di detta Città .

Lunedì 6. Maggio Sua Santità infiemc con il già detto Sereniffimo Turtema dti

Elettore partì da Augufta ) accompagnato dalle guardie a Cavallo , tan- «^"S^A ,eiar-

-to di Sua Altezza, quanto della Città che in una certa diftanza volle
"^^ ^^'-^^ìi"^'

la Santità Sua che retrocedetTero . portodl a pernottare nel celebre Mo-
naftero di Fuellen dell' Ordine Benedettino , ove era flato preparato

con tutta la maggiore attenzione l'alloggio per la Santità Sua, la

quale ivi fu fra gl'altri diftinti perfonaggi ofTequiato dall'Abbate . e Prin-

cipe di Carapidona .

Martedì 7. Maggio , afcoltata glufta il confueto la Santa MefTa , -p . .

con le più llngolari teftimonianze di ftima , e di affetto feparandofì
f^f/j^,,/

dal rifpettabiliflìmo Principe SerenilTimo Elettore di Treveri , profe-

guì il viaggio con il fuo feguito verfo la Città d'Infj^ruch, e men-
tre rientrò nelli Stati Auflriaci per la parte del Tirolo , fu di nuovo

ivi complimentato in nome di Sua Maeflà Cefarea dal Signor Conte

Gnndacaro di Siremberg , il quale prefentò alla Santità Sua altra let-

tera di Sua Maeftà , efTendo egli flato dalla Maeftì Sua prefcelfo , e de-

sinato a dover fervire , ed accompagnare il Santo Padre nel rimanente

del viaggio per li detti Stati

.

Doppo un' ora di notte giunfe il Sommo Pontefice in Infpruch arrivo in in-

incoutrato fuoii della Città da molti Staffieri di Corte con torcic accefe, fpruch »

. - enei
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e nel difcenJerc dalli Cnrozza fu con fingolare diftlnta gentilezza

jncontraio da Sua Alrczza Reale 1* Arciduchelfa di Aullria Elifabetta ,

altra Sorella di Sua Maeftà , la q'inle ivi fi tro/ò con tutto il cor-

[)o più difìinto delle Dame, U/lìzi.ili , e Nobiltà di quella Città.

Il Santo Padre li corrifpofe con g!' attentati i)iù fignificanti di {lima >

ed iuiìcme con eiTa , accompagnato da tutto il detto rilpettabile nu-

nero di Nobiltà afcefe al nobile appartamento preparato perla Santità

Sua j indi pafiato nella Cippclla fatta eriegere dalla predefonia Impe-

ritricc Maria Tcrcfa nel luogo ove fcgui la morte dell' Imperatore

Franccfco I. di lei Marito , aifUtctte al folenne Te Deum cantato

dalli Mufici di Corte, al quale Sua Altezza Reale, e le Dame Cano-

nicbelTe alI'iUcrono con V abito , iìa gran manto , con cui devono afli-

liere alle funzioni diCiiiefa.

Avcrndo dipoi il Santo Padre voluto pafluire nell' appartamento

di Sua Altezza Reale per farli una vinta , ivi lì trattenne qualche tem-

po , etfv^ndovi fiate le Dame Canoniclielfe , ed altre dipinte Sigjiore le

quali da Sua Santità furono ammed'e al bacio del piede j facendo indi

ritorno al di lui appartamento .

Mcrcordì 8. Maggio , la Santità Sua dopo avere afcoltata la Mef-

fa , di nuovo abboccclTi con la Reale Arciduchella , ed cfTendo giuiuo

il momento di dovere partire , non li fu polTibile impedire a Sua Al-

tezza Reale che Io accompagnaifc fino alla Carrozza , avendo la fteffa

voluto dimodrare in tal guifa quanto fia gronde la venerazione che
' profefla verfo la facra Perfona del Sommo Pontefice Vicario di Gesù

Crifto . Ivi feguì la fcparazione , ed il Santo Padre Paiernr.mente be-

nedicendola , non tralafciò di diraoiliare verfo l'Altezza Sua con quanta

ilima la rifguardalfe , e quanto fofie fenfibilc alle fingolari attenzioni

pratticate verfo di Lui

.

T^irtenza da Itt- Alle ore 14. fegfi la partenza dalla Città d'Infpruch, ed indi"

fpnich

,

ftanza di alcune miglia fu veduta al finifcro lato della (Irada > inal-

zata fulla cima di un grandiofo , e nobile Pilafiro ifolato incifa in mar-

mo la fcguente Ir.ftrizzione

P
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Fatte alcune miglia prima di giungnere a Mufre; fu prcrcntato .

. ..,

al Santo Padre il feguente Memoriale

BeatiiTime Pater

Cum Benefaclor quidam mille feptingeiitos Oifìuaginta feptem Pa-

nes Paiiperibus in Oppido Murre; diftribuendos prò fòelici itinere Sux

Sanéìitatis clarsitus ih : Hinc humillime Communitas Mutrienfis fup-

plicat ut Panibus idis in medio Oppidi collocatis per tranfitum bcnc-

dicat

.

Humillimus

Petr.Waldcr

Par. èc Decan. ina», propria..

RImiravafì in fatti il Pane amucchiato in gran quanthà in mezzo al-

la piazza di detto luogo cuflodito dalle Guardie i ed il Santo Padre con- .

difcendendo alla fupplica » comandato avendo che la Carrozza fi fer-

maiTe, fodisfece al pio defiderio del Parroco con averlo benedetto;

Indi fu profeguito il viaggio alla volta di Breflanone , ove fu al Pa- arrivo »« Eref-

lazzo V'eicovile incontrato nel difcendere dalla Carrozza da Monfig.. Z*'"'"'^*

Giufeppe Spaur Vefcovo, e Prencipe di quella Città, il quale a bella

pofta erafi portato a Vienna j non folo pet offequiare Sua Santità , ma
ancora per offerirli T alloggio, e per fupplicarlo ad accordarli tale

onore. Si trovò ivi ancora tutto quel Clero , cflTendo itati tutti accolti

con gì* atti più diiìinti di benevolenza .

Cantato il Te Deum nella publica Cappella , ove immediatamente

era ftata Sua Santità introdotta da Monfig. Vefcovo > afcefe all'appar-

tamento preparatoli , ed ivi ammeifo a particolare udienza Monfig.

Vefcovo fudetto, ammife indi al bacio del piede il Capitolo , ed altra

Nobiltà .

Singolari furono le dimoflrazioni publiche date in tale occafione in

detta Città 5 ove fra le altre particolarità fi vidde il profpetto della

Chielà Cattedrale ornato con varie pitture , eflTendo nell'alto dello fteflò

profpetto lo Stemma Pontifìcio, con elfere ftato nella fera illuminato con

quantità di torcie di cerasi la facciata di detta Chiefa ,. come ancora

il Palazzo Vefcovile..

Giovedì 9. Maggio dedicato alla folennità dell' Afcenfione del No-
ftro Signore Gesù Grillo , Sua Santità alle ore 13. preceduto dalla Croce

Papale , e dal Clero , accompagnato da Monfignor Vefcovo > e da tutto

il di lui feguito fi portò dall' Epifcopio alla Chiefa Cattedrale à piedi , in

mezzo à gran Popolo , eifeudo Itate trovate le ftrade per le quali ii

doveva palfare , ricoperte con grandi tavolati per commodo di Suaj

Santità

.

mr n 11 i'

Celebrò il Scinto Padre la Melfa all'Altare maggiore di quella gran-
rfcaTtedralTdi

de »
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)}re!}anoìie nrll.t (}e , è belìn Chiefa ,

avendovi alfiftito il già deno Monlìgimr Vcfcovo,
Solennità dell" ^ ^^tfo quel Clero . Afcoltata indi l'alrra Meda alcefe ad una Maeftofaj
^fcenfione.

Lo£?2,ia fatta inalz^ire ed ornaVe con magnificenza dal Prelato fudeìto fo-

rra la Porta di quella ('attedra1e,dalla quale Sua Santità diede la Beiàedi-

zione al £?,ran Popolo aflbllato in quella Piazza . Fatto di nuovo ritorno

con il medefimo accompagnamento al Palazzo Vefcovile , & elTendo ivi

fopraggiunto l'Emo Herzan , che ]>artifo da Vienna faceva ritorno iii_,

Italia , fi prcfentò al Santo Padre , che lo accolfe , e Io trattenne

Tartenza dcu per qualche tempo: Verfo poi le ore ló. feguì !a partenza da Brella-

Hreijanone. pQ^g jncaminandofì alla volta di Bolzano , dinioiìrata verfo la perfonu

di Monfignor Vefcovo tutta la più viva riconofcenza per le attenzioni

praticateli .

Giunto In Bolzano verfo le ore 22. > e vifìtafa la Chiefa CoUei^ia-

Urrìvo in Boi- jg ^ f] portò al Palazzo ove erali flato nobilmente fritto preparare l'allog-

zano .
2_io , ed ivi fi prefentò ad oirequiatlo Monfignor Pietro Vigilio de Thutin

^^ ., Vefcovo , e Prencìpe di Tremò j il quale f'ìi benignamente ammeffo i*
**'"

particolare Udienza dalla Santità Sua ; Confolato indi il Popolo , che in

gran copia era adunato nella Piazza innanzi al detto Palazzo con darli

iMpoflolica Benedizione, ed ainmelTi al bacio del piede molti, che ivi

erano à quello "fine concorfi , fi -ritirò nelle Camere iniel-ne .

Venerdì io. Maggio il Santo Padre facendo partenza da Bolzano

'P.ntenzidn^ s''inviò verfo la celebre Città di Trento portandofi direttamente al Pa-

Solz^wo, epaf- j^^zo di vquel Monfignor Vcfcovo , il quale con il Capitolo , e tutto il

.'faggio duTrea- Qo^,o della Nobiltà della Città , fi trovò à ricevere la Santità Sua ; Fatto
^'''

un competente trattenimento nello {leffo Palazzo , ove fi compiacque^

di ammettere al bacio del piede il Capitolo , tutta quella Nobiltà > ed

un grande numero di Dame , volle Sua Santità portarfi à vìfitare la Chic-

li Cattedrale , e l'altra di S.Maria Maggiore celebratillìma , ed inlìgne

per il Sacro Ecumenico Concilio ivi tenuto nel Setolo decimofefto, ed

indi profcguì il viaggio àRovcredo, ove flabilito avea di pernottare,

elTendo per parte di Sua Maedà flato à queflo effetto preparato per Sua.»

Santità un nobile , e magnifico alloggio.

arrivo in >(?-
Verfo le ore 22. giunfe il Sommo Pontefice in detta Città , per fé

scredo. flefTa non molto grande , ma popolata , e florida per il commercio ,
ej

prolTima alla frontiera del Veneto Dominio dalla parte delle Alpi "Reti-

che j ammife ivi al bacio del piede il Clero , molti Regolari ,
Nobiltà ,

e Dame , fi fbrafliere , come della Città medefima , la quale non vollo

edere inferiore nel dare li publici atteflati di venerazione alle altre Città

deiTiroIo, e delli Stati Auflriaci , avendo poflo ogni ftudio per dimo-

flrare al publico con le più fignificantì dimortrazioni di giubilo il conten-

V;A:>J.\v te che provava per la permanenza , che ivi faceva il Soinmo Pontefi-

;^ i\MVy. ce , cffendofi nelkfcra veduta quafi tutta la Città magnificamele illu-

minala» ^^^'
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Sjbbato II. Maggio Sua Santità benedetto pria il niimcrofo, Popolo

radunato innanzi il già detto Palazzo , volle portarli alla Clìiefa Arci-

picsbitcrale dì S.iMarco di detta Città , ove aflìfìettc allacclebrazioucp

della MeOa.
La Chiefa fu trovata ornata con tutta la maggiore pompa j fu

alla porta della medefiraa ricevuto con baldacchino da quel nume-

rolb Clero , e fopra la porta maggiore della lleila Chiefa rimiravafi

in mezzo ad un nobile panneggiamento collocato il ritratto della.»

Santità Sua, fotto del qualsia un ben intefo Cartellone a gran carat-

teri leggevafi la feguente Infcrizzione.

PIO . SEXTO . PONTIFICI . MAXIMO .

CONSERVATORE . CHRISTIAN/E . REIPUBLIC/E;
AB . HOSPITIO . ET . COiMPLEXU . C/F.SaKIS .

AUGUSTI . IN . ITALIAM . REDUCE .

COLLEGIUM . SACERDOTUM . ROBORETANORUiV[ ;

VOTUM . DEO . OFTIMO . MAXIMO .

PRO . INCOLUMITATE . EJUS .

Partito indi daRoveredo s'incarnino verfo la Città di Verona , o 3»4r</««« rf4^«-

giunto al luogo , ove era il termine delii Stali Auftriaci , Sua Santità con "^"'^ "'

le maggiori , e più lignificanti efprelfioni di riconofcenza , e di gra-

dimento incaricò il Signor Conte di Stremberg di rapprcfentare in di lui

nome a Sua Maeftà Cefarca quanto rimanelfc fen/ìbilc per le tante repli-

cate attenzioni pratticatcli i e li confcgnò una lettera per la Macftà Sua,

ringraziando anche il nominato Signor Conte per gl'incommodi foffcrti

,

e le diligenti premure ufate in tutto ciò che poteva rifguardare la di lui

Perfona . Continuando indi il viaggio , entrando nel Dominio Veneto >

lì trovò ivi pronto un diQaccamento di Cavalleria à fcortare, e fervire Sua

Santità , e li Signori Procuratori di S. Marco Contarini , e Manin defti-

nati à dover nuovamente accompagnare Sua Santità per lo Iteflò Ve-

neto Dominio .

Alle ore 22. pervenne il Sommo Pontefice in Verona fra un affol- arrivo in Vero-

lamento di Popolo incredibile , anche in molta diftanza dalla Città me- "**•

delìma . Difcefe di Carrozza al Convento de' Religiofi Domenicani di

S. Anaftafia ove fu incontrato dal Signor Conte Mario Savorgnan Podeftà

della Città,e da molt* altra Nobiltà , quali tutti furono con dimoflrazionj

di affètto accolti dalla Santità Sua .

Si trovò ivi nello Iteffo momento ancora il Signor D.Abbondio Rez-

zonico Senatore di Roma j Nipote della S. Metn. del Pontefice Clemen-
te XIII. il quale coq U più diftjnti attesati di gradimento fu accolto

dal Santo Padre , -avendo indi il detto Signore con particolare atten-

zione
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zìòne continuato a feeuire nel viaggio, ed a fare la fua Corte al Som-
mo Pontefice fino alla Città d' Imola

.

w PiefentoiTi ancora ad ofTequiare Sua Santità Monfig. Vincenzo Ra-

ruzzi Nunzio Apoftolico . il quale indi in poi ebbe 1' onore di feguire

il Santo Padre nd viaggio fino alla Città di Bologna , come ottenuto ne

aveva fimilmente il perrneiro Monfig. Garampi Nunzio Apoftolico air

Imperiale Corte , che ebbe anch' egli il contento di poterlo feguire fino

alla detta Città .

Afcefa Sua Santità all' appartamento preparatoli con tutta la ma-

gnificenza nel detto Convento, ammifc a particolari Udienze tutti li

detti Signori , ed al bacio del Piede una grande quantità di Cavalieri , Re-

golari , e molti altri

.

Fra le tante diniodrazioni di giubilo moftrate in querta cìrcoftanza

dalla Città di Verona , fingolare fu quella che fi vidde nelle due ferej

che ivi fece permanenza la Santità Sua, efifendo flato con fomma va-

ghezza illuminato tutto il Calici S. Pietro, e le Cafe dal Ponte nuovo,

ììno a quel della Pietra . a fegno che tutta quella riva dell'Adige oppofta

al Convento ove dimorava il Santo Padre , offeriva agi' occhi di ognuno

la veduta di uno fpettacolo de più belli , e benintefi> che pofiàmaì

idearfi , fpecialmenie per la repercuffione dei gran lumi nell'acqua di det-

to Fiume. •

Pomenica 12. Maggio il Sommo Pontefice fervilo da una nobile

Carrozza a otto Cavalli , ed altre per il di lui feguito , preceduto dal

Crocifero a Cavallo j e fcortato j e cuftodito dalle guardie di Cavalle-

rìa , feguiro dalli detti Signori Procuratori , Signor Senatore di Roma ,

e Podeftà della Città, fi portò alla Chiefa Cattedrale, la quale fu tro-

vata al fommo ricolma di Popolo. Ivi celebrò il Divin Sacrificio, ed

afcoltò anche una feconda Mefia , e pria di fortire dalla niedefima Chie-

fa con edificante religiofità volle fcrmarfi innanzi alla tomba in cui

è racchiufo il Cadavere della Ch. Mem. del Card. Pietro Panphili ze-

lantifTmio, ed irreprenfibile Porporato, morto nella fua florida età in det-

ta Città nel giorno 4. del Mtfe di Decembre dell' an. 17 So., per porgere

preghiere al Signore in Suffragio della di lui Anima . Pacato di poi nella

Biblioteca Capitolare , ivi ammife al bacio del Piede tutto il Clero della

Chiefa, molti altri Ecclcfiafiicij e Regolari, e molta Nobiltà, ed ofiervò

indi alcuni rarilTmii Codici che vi fi confervano. Afcefo indi di nuovo in

Carrozza, feguito da tutto il già detto accompagnamento pafsò al Ce-

lebre Anfiteatro , denominato 1' Arena di Verona , antica ammirabile

fabrica , e veftigio della magnificenza Romana , la quale fu ritrovata cosi

ripiena di Popolo , che fomminiftrava agi' occhi di ognuno la veduta

di uno fpettacolo veramente forprendente , e raro j giacché in quel vado

anfiteatro, per comune fentinicntodelleperfonepiù prattiche, fu confide-

rato
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rato che vi fofTero adunate feflfanta, e più mila pcrfonc , con cfler-

re rimafte addietro mo!t' altre per non avervi potuto aver luogo

.

Afcefe la Santità Sua fopra un piano dello fteffo aafiteatro , orna-

to con tutta la masciore magnificenza , e ricchezza . ed ivi fodisfeco

al deliderio di (jucH'immenfo Popolo , adunato . non per uno fpettacolo

profano , ma per venerare il Vicario di Gesù Crifto , dando allo fteflTo

con tutto il più fincero , e paterno smore 1' Apoftolica Benedizione ,

che fu ricevuta con fingolari dimoQrazioni di devozione , ed accom-

pagnnta da viviiUme acclamazioni , e voci digìubilo, che muovevano

a tenerezza 1' animo di chiunque fu prefente ad un atto tanto Ango-

lare .

Condottoli indi al celebre Mufeo lapidario . infìgne memoria delP

illùftre letterato Marchefe Scipione Maffcij ammife ivi al bacio del Pie-

de tutte leDame , e Taltra Nobiltà di quella rifguardevole Città , ed of*

fervate le antiche memorie , che ivi fi confervano , fece ritorno al Con-

vento di San Domenico > ove nella fera fimilmente fodisfece al defide-

rio di molti altri , che ambivano l'onore' di poter' oHequiarc la Santità

Sua . • •

Lunedì i:. Maegio } difcefo nella Chiefa di Sant'Anadafia aderen- _
te al CoTiVento sia detto de Religioii Domenicairi , maguincamente ad-

y^y^j..

dobbata , ed afcoltata ivi la MelTa , riafTunfe il viaggio iftradandofi verfo

la Città di Padova , fegucndolo fino a Caldiero , luògo che rimane una

pofta didante da Verona il rapprefentante della Città Signor Conte Ma-
rio Savorgnan , il quale fu dalla Santità Sua di nuovo con le più gentili

cfprelTioni ringraziato del diligente penfiero > ed attenzioni verfo di lui

pratticate in detta Città.
.;...!..,

Giunto alle ore 1 8. nella Città di Vicenza» ove da tutte le pi-odìnie arrivo in Vi-

terre , e Villaggi era concorfo un immenfo Popolo, fu quefli daÌ-ceB.;4.

la Santità Sua confolaio , avendolo cordialmente benedetto ;' ed im*
plorato dal Ciclo tutta la pienezza delle Confolazioni dalla loggia del

Palazzo del Signor Conte Chiericato, ove nel giungere era flato incon-

trato da Monfignor Luigi Maria Gabrielli Vtfcovo della Città, dal Nobil

Uomo Signor Zaccaria Morofini Podeftà , e da tutta la Nobiltà , che dal

Santo Padre fu ammeifa al bacio del Piede . PanTato indi ad ammirare il

celebre Teatro Olimpico , infigne opera del notiflìmo Palladio , profc-

gul il fuo viaggio verfo Padova .

Giunto a Slelega , luogo dieci miglia dittante da Padova , fu ìvìSua

Santità complimentato da Monfignor Nicolò Antonio Giurtiniani Vefco-

vo , e dal Signor Cavaliere Aluifc Mocenigo figlio del Detonto SerenfìTi-.

mo Doge Capitano , e VicePodeftà della Città , il quale fi era pref^
tutta la maggiore cura , ed il più diligente penfiero per procurare i che

nulla poteffe mancare a fine che ringt:eiro del Sommo Pontefice nell,u

Città
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Città di Padova folte con la maggiore folennità fefteggiato da tutti

gl'ordini della Città roedefima . Furono efTì accolti , conforme merita-

vano con tcftimonianzc di affetto, e di ftima, e profegucndo il viag-

gio per quel territorio da tutte le bande ricolmo di Popolo cho
venerava con Angolari dimoftrazìoni di pietà il Santo Padre , e ne ira-

^rrtvaaTa-
^\Q^^y^\^ Benedizione , giunfc in Padova doppo Icore 2J. portandofi

in dirittura al celebre Monaftero di Santa Giuftina dell'Ordine di San 6e-

nedettoj e lìccome dalla porta Savonarola al già detto iVlonaftero è mol-

to lungo il tratto di ftrada che doveva palTarfi , e non potendo le Carroz-

ze per lo ftraordinario concorfo di ogni ceto di perfone marciare, fo
non lentamente i

cflcndoli l'aria imbrunita, ventiquattro giovani propria*

mente vediti mofTì da un interno religiofo {limolo fi trovarono pronti

volontariamente con altrettante grolTe torcic accefe , quali precedette-

ro , ed accompagnarono la Carrozza di Sua Santità fino al già detto Mo-
naftero .

Quanto mai grande foffc l'univerfale commozione di tutti gì' ordini

di quefta Città , non è poflibilc adequatamente fpiegarlo , mentre fu quc«

Ilo un ingreflb da poterfi con tutta ragione giuftamente confiderare per un

trionfo della Religione . Le ftrade per cui fi palfava erano tutte nobil-

mente ornate con tappezzarle , e con quadri j le fineftre di tutte le cafe»

ed i portici illuminati con grande numero di Torcie , Cerei . e granL*

Lampioni , e Fanali a divcrfi colori . Il rimbombo de Mortari , il

fuono di tutte le Campane accrefccva nel cuore di ogn'uno un immenfo

giubilo , e commoveva ad univcrfale tenerezza ; tutti effetti prodotti dal

religiofo penficro , e previdenza del fopralodato Signor Cavaliere Moce-

nigo. Sopratutto però forprcndente fu lacomparfa del Prato della Val-

le , vaftiflìma Piazza , ove corrifponde il Monaflero , e Chiefa di San-

ta Giuftina > effcndo quefto tutto vagamente, e con Angolare macftria

illuminato .

Afcefo il Santo Padre ncll* Appartamento nobilmente preparato

per il di lui alloggio , ivi con tutta la più fignificante amorevolezza , c_)

dimoftrazioni di ftima accolfc il fopranominato Signor Cavaliere Moce-

nigo, Monfignor Vefcovo , e molta nobiltà della Città . Sodisfece indi

al defidcrio del Popolo adunato nella gran Piazza , avendolo benedet-

to . e di poi trattenne in colloquio li già detti Signori Procuratori di Saa

Marco , ed il Signor Senatore di Roma .

Martedì 14. Maggio il Sommo Pontefice fervilo da nobile Carroz-

za a fei Cavalli ornati con fiocchi , e finimenti nobili , fatta trovar pron-

ta dal lodato Signor Cavaliere Moccnigo, feguita da altre nobili Carroz-

ze con la Sua Pontificia Corte , fi portò alla celebre , ed infigne Chiefa

di Sant'Antonio de Rcligiofi Min. Conventuali di S.Francefco , ove è cu-

ftodito , e fi venera il di lui Sacro Corpo . Fu con tutta la maggiore folen-

nità
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nità ricevuto If Santo Padre alla porta di quel vagimmo Tempio M una
Je lì vidde no. folo magnificmente ornato , e ripieno di ^van quantità
di lumi difpo'ìi con ben architettata fcrnetria intorno allo ftelfo , ma di
IMÙintcrameiite ricolmo dell.ì Nobiltà tutta , e di un immenfo numero di
Perfonedefiderofe di poter aifiaere alla Melfa che vi avrebbe celebrata
SuaS.int'ta.

Da una copfofa
, e rceltaorchcrtra di voci . ed' inrom-nti mentre

entrava m Chiefa la Santità Sua t^u cantata l'Antifona Ecce Sacer.hs lU-
gn-is- ed adoratodal Sommo Ponteiìce il SantiiJimo Sacnmento p.[sò
alla Cappella dedicata a Sant'Antonio, ove viene' cuilodito il SieroCorpo dello fieno Santo

, ed ivi celebrò Li Santa Meli, ; afcoliata indi
1 altra, palso alla nobile Cappella ove fono le Sacre Reliquie, e con
part.colania venerò, e baciò la intigne reliquia della Lingua incor.
rotta di Sant Antonio

, edendo in tale atto ftato cantato con fcelta mi„
fica il mottetto lingua benedìcta .

Sortito indi d.llaChiefa Sua Santità, paftò alla proOìma Scuola ,ofiaConhatcruHa folto il titolo di dettoSnuo, ove appagò il deHderiQ
d voto d. molti d. potcìh baciare il Piede , e dalla loggia corr.fpondente
alla Piazza benedi il numerofo Popolo che ne tlav^ an/iofo nella mede/i-ma

j
D indi poi con tutto il d; lui feguito Ci portò alla Chiefa Cattedrale,

ove vifitaia ancora la Cappella . nella quale fi conferva .1 Corpo del Bea!

n^'jn '^M. /^H '^''^A'"''^^
'

^''^'^ "ellaSagreitia. ed Ivi ammife
al baco de Piede IMIufIre Clero della mede/ima Chief. j Sortilo dalla
Cattedrale ù ponò al Palazzo del publico , e nella gran Sala del medefi-mo detta della Ragione ammife al bacio del Piede la Nobiltà tutta deU
.Ja«.itta ed approlimatofiad una delle Loggie di detta Sala, nobilmen-
le a quefto fine adornata diede dì nuovo la Benedizione al Popolo
cfifleiHe nella foitoporta Piazza, denominata del Mercato . Pafsò di
poi al Palazzo dell' Univerfità

, ove nella fala ammife al bacio del Pie-
de tutti quei Profefiori

; E di coflì fece riterrò al Monallero di Santa Giq-
.lima ,eirendo flato nel difcendere diCrrozza incontrato dall'Emo Si-

fZnt?. r ,^°"^°"^P^§"' Portatori ivi dalla Legazione di Bologna per
olìeqmare Sua Santità.

ftln. ^'T'^^ ' 5:.Maggio difccfo nella nobile , e vafta Chiefa di S.Glu- ,
.^.tadel fopramenzionato Monartero , afcoltata hi la MetTa , fervilo J^'"''"''

'''

Pot'enrT ' ''VT ' '' '"' ^^^"''^ '^ ""^°^^° ^"^ 1-"'^ '^^tta del
"^""^ *

le Camn.'n. H M '^
^^""^' ^''"^^

• ^scompagnato dal fuono di tutte
le Campane della Città, afcefc ivi nel Nobile Burchiello, o fia Biucin-

irri Pr'''
'''° '^'' ^' ^'"""^^ ^"'^

' "^1 ^1"^^^ ^"^0"° «ni'^^ffi li due Si

fii Aicivefcovo d, Atene , ed altri Prelati del feguito Pontificio . palla.-
'^ do
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do tuffo il rimrmente negl* altri Burchicìli che erano pronti a queflo ef-

fcito .'Ila mcdeliina riva .

1,1 cueQa puifa fi lece il tragitio del fiume , e giunti al Dolo luogo

molto po]iolato , nel tempo che ivi convenne f'ire trattenimento per l'a-

pcrtura dclln porta, o fia ritegno che dà il traitenìmeoio alle atjue del fiu-

me, fu la Santità Sua coinplimentata di nuovo da Monfìg Vefcovo di Pa-

dova, che in detto luogo avea prevenuto l'arrivo del S PaJre per efercita-

re Vello dello fleilo queflo atto di rifpetio alli confini della di lui Diocefi .

Giunto al luogo denominato la Mira termine della di lui !2!ii;riri.liz-

aionc , cliiefe il permeffo di far ritorno alla Tua refidenza in Padova il Si-

gnor Cavaliere Mocenigo , corrifpo^o dal Santo Padre con atteflati di

riconofcenza per le continue dnioftrizioni di attenzione pratticate an-

che in ogni più piccola cofa verfo Li S Mitità Sua .

Al luogo detto il Moranzano prefentofiTi nuovamente al Som-

mo pontefice Monfignor Federico Giovannelli Patriarca di Veneziij

accolto con tutti li contrifegni di (liim ; Giunti poi a Fufina ali*

imboccatura delle V^cuete Lagune , fi trovarono ivi , e fi prefcntarono

fìcUe refpettive loro gondole una grande quantità di Vefcovi drl'o Stato

Veneto per ofì'equiare Sua Saniiià , che corrifpofe a tutti con la maggio-

re , e più diiìitua aniorevolezza .

Incamiuat(^fi perlaLagura, che fu ritrovata in un modo (Iraordi-

rario ricoperta di ogni fpccie di barche , fu profcguito il viaggio all'Ilbla

di San Giorgio in Alga , ove fu diretto il Corlo .

Giunto il Sai to Padre à quella riva fmontato ì terra il fegu'to P-^n-
lrcerit.ro del Se- ^.^^.^ ^. ^^^ ^,^^,^^ j^ ^^^^^.^^ ^^^^ ^ ^ ^^^^^^^ difcendeva ecli d 1 J,u-
tenillimo Dove

,

.,
' ..^ ,^ , , „ ... i.r- - <"• n •

ed iccììio Col-
cmtoro, ilSereiiiliimo Doge P.^olo Rer e', che ivi con 1 hccnio t^^lfseo

Itcgio fatto a comporto di Conliglicri , de'Ca: i della'Quaranti.i , ed i Sivj preveuti-

SudSaiìtùà. vamente erafi portato per atten lere l'arrivo di Sui Santitì , venne ad

incontr.Trlo con tutti li più diftinti atti di venerazione, teneramente accol-

to dal Santo Padre , e fofìenuto neF momento medelìmo , in cui voleva

egli prodrarfi, relli quale tircodanzi diftintiffime, e molto fignificaa-

ti furono le fc'mbievoli efpredìoni di filma .

Entrati nella Chi^fa , genufleiTo il Sommo Pontefice fopra un ge-

ruflefibrio coperto con nobile ccltre , ed alquanto indietro il Serenif-

fìmo Doge, venerò ivi il SSmo Sncrnmento , e fodisfitii gl'atti di Re-

ligione , foriirono d, Ila Chiefa , ed il Santo Padre allora afcefc entro un

nobile , e ricco Peattone tutto ricoperto di Velluto Cremiti con guarni-

zione di oro , edendovi indi palTaio il Do^e, li due Patriarchi di Vene-

zia , e di Coftantinòpoli , li due Nunzi , e Monfignor Conteitìiii con una.»

porzione de foggetii componenti il Collegio già detto

.

Nell'altro conlìmile ricco Peattone fu introdotto il rimanente delìi

Prelati del ftguito Pontificio , feguendo gli akii incile al-ire Barche .

Coi)j



Con qucfto accompagnamento fi direfle il Viaggio per II 2;ran Canaie

della Zuecca falutata la Santità Sua con un continuo ftarico di artia;lierì:i

delle fette Galere , che ivi erano difpofte in linea , e di molte altre nz\',

grofle fimilmente fituate con ordine all'altro lato, le quali fino dal prime

giungere il Santo Padre alla già detta Ifola incominciarono à f^ir eco nell'

aria con il rimbombo dei rcfpettivi colpi , ed aggiungendo à ciò il fefti-

vo fuono di tutte le Campane della Città , l'immenfo afTollamentQ del-

le Barche ricolme di gente per tutto il Corfo di quel Canale , fi-

no al Canale detto de i Mendicanti al Monaftero de'SS.Gio:, e Pao-

lo , e le acclamazioni del Popolo , refero V ingrelTo della Santità Sua in

Venezia uno fpettacolo de più fitigolari , e rimarcabili

.

Doppo le ore 24. approdò Sua Santità al già indicato Convento de' ^Arriva in Ve*

SS.Gio:, e Paolo illuminato con ftraordinario numero di Torcie , ol- nezia»

tre le quali fi trovarono alla riva difpofti in due ale ventiquattro flaffieri

vefliti con ricchifllme uniformi livree, foftenenii altrettante Torcio
per fcrvire, ed accompagnare la Santità Sua. Difcefo à terra tutto il Pon-

tificio accompagnamento, e li Signori dell' Eccrfio Collegio , difcefej

ancora il Sernio Doge , ed indi il Sommo Pontefice , il quale da Sua

Serenità , e dalli già detti Signori fu accompasnato nel grande nobile Sa-

lone di Udienza . II Santo Padre ringraziato ivi gentilmente Sua Sere-

nità , e tutti gì' altri diftinti foggetti che erano (lati ad incontrarlo

,

<]uefti fecero indi partenza , accompagnati da alcuni de' Prelati dcllij

Pontifìcia Corte fino alla riva » ed il Somuio Pontefice ^i ritirò nelle Ca-

mere per di lui ufo fatte preparare dalla SerniaRepublica , con tutta.»

ricchezza, e magnificenza .

Giovedì 16.Maggio la Santità Sua ammife all'Udienza molti de' Ve-

fcovi dello Stato Veneto , edalle ore 1^. avendo feco uniti tutti li Ve-

fcovi . fervilo dalla Sua Corte , pafsò nella grande Sala di Udienza,

ove ricevette la vifita di formalità del Serenifllm.o Doge , e dellao

Signorìa ; unitamente pofcia difcefi nella prolTima Chiefa ornata con

la più diftinta , e nobile pompa, e ripiena di Nobiltà , e Dame per

le quali erano (lati formati particolari recinti , nel!' IngrelTo in elfa

di Sua Santità , fu ricevuto con il Canto dell' Antifona Ecce Sacer"

tloì A'iagnm , ed adorato pria il Santinìmo Sacramento , il Santo Padre

con il Doge, e Signoria pafsò all' Altare Maggiore , ove fu intonato dà

Monfignor Patriarca di Venezia parato Pontificalmente il Te Deum t

profeguito con una fceltilTima , e nrepltofa Mufica , al quale alTifteite il

iìommo Pontefice con tutti li fopraenunciati Signori

.

Compita quefta Religiofa funzione Sua Santità fatto ritorno nel

proflìmo Convento , ivi fi congedò dal Doge , e dal Senato . Il Senno
Doge con la Signoria fece indi partenza » ed il Santo Padre afcefe al di

lui Appartamento , ove ammife à particolari Udienze il Signor Marche-

fs



^e Durazzo Ambafci-idore Cefareo , il Signor Marchefe di Squlllnco

^mbafciatore del Re Cattolico , ed indi tutto il rimanente del Corpo

Diplomatico, che erafi ivi portato per complimentare la Santità Sua . Do-

po il mezzo giorno fi compiacque fodisfare al Popolo , che riempiva il

Cortile del Convento con darli la Benedizione , avendo replicato qnefto

fle(To atto ancora verfo la fera , lo che ripete nelli fullèguenti giorni della

di lui dimora in Venezia

.

La fera nella già detta Sala di Udienza ammife un numero grandidl-

mo di più centinaja di Nobili Veneti che fi prefentarono in toga a Sua

Santità. Indi nelle camere fue interne ammife 1' Emo Signor Cardinale

Cornaro , e di poi l'Emo Boncompagni, ed il Signor D.Abondio Rez-

zonico Senatore di Roma .

Venerdì 17. Maggio, Sua Santità aminife all'Udienza inciti altri

Vefcovi , fervilo di poi , da tre nobili , e ricche Gondole fu condotto

all'Arfenale , ove oflervò li lavori , che in efib fi fanno con fingolarc

macftria , ed ordine , cfTendo fiata formata in di lui prefenza con am-

mirabile fpeditezza una grande Ancora .

Pafsato indi alla Chiefa Patriarcale di S.Pietro di Cartello , fu ivi

ricevuto da Monfig.Patriarca, e Clero di quella Chiefa, ed entrato di poi

nelle profTime Camere dell* annefla abitazione ammife al bacio del Pie-

de la Madre di Monfig. Patriarca , ed il Clero della detta Chiefa .

Dal Patriarcato fu condotto al Convento delle Monache di S.Ca-

tarina ove fra quelle Religiofe dimorano due Nipoti della Santa Memoria
di Clemente XIII. una delle quali è l'attuale Abbadelfa , ed incomiRciau-

do da quella ammife al bacio del Piede tutte le aln^e Religiofe di quel

Monaftero.

Fatto ritorno al Convento de' SS. Gio: 5 e Paolo , fi portò nella

Sagreflia della medefima Chiefa per fodisfare al defidcrio di molte Da-

me ivi portatefi per baciarli il Piede .

Nella fera fimilmcnte nella più volte accennata Sala ainmife altro

confiderabile numero di Nobiltà Veneta , ed altre pcrfone ; e paflato

nelle fue Camere ammife di nuovo li fopraccennati due Signori Cardina-

li, e Senatore di Roina .

Sabbato 18. Maggio con Io fleffo accompagnamento, come nel

giorno antecedente fi portò a vifitare la Bafilica di San Marco, ove

fu ricevuto con tutta folennità ; indi pafsò alla Chiefa di San Gior-

gio Maggiore della Congregazione Benedettino Caffinenfe , di poi

a quella del Redentore de* PP. Cappuccini , et ad iflanza del Signor

Procuratore Contarini all'altra de' Santi Gervafio , eProtafio di Lui

Parrocchia. Finalmente fu condotto alla Confraternita , o fia Scuola

di San Rocco celebre per le infigni pitture del Tintcretto j ove nel

partire difccndcndo per la grande Scala fu inafpettatamente veduta la

fé.



^l ( 49 )l^
Seguente Ifcrizzione fcolpita in marmo , con ornamenti intorno , la

quale oell' acceflTo non compariva , c/Tendo artifìciofamente ftata teiuitaj

coperta con un iofigne Quadro •

P I I.O V
P. O. M.

RELIGIOSA PEREGRINATIONE CONFECTA
JEDBM H ANC

PERHVMANITER INVISENTI
SODALITI VM

AD GRATIAM BENEFICII
iETERNAM POSTERITATIS MEMORIAM

P, ANNO MDCCLXXXII.
AD

Fatto indi ritorno al Convento fi ritirò alle fue Camere .

Nella sera firailmente, come nelle antecedenti ammife molto nu»

mero di Nobiltà ed altre perfone nella Sala di Udienza .

Domenica 19. Maggio Solennità della Pentecofte alle ore 13.il

Santo Padre con il di lui feguito difcefe nella Chiefa , ove celebrò il Di-

vin Sacrificio all' Altare Maggiore della medefima. Vifitò indi la nobile

Cappella della Confiraternita del SSmo Rofario , e di poi fece ritorno

nelle di lui Camere , per attendere il tempo della Melfa folenne , alla

quale ftabilito avea di afilftere con tutta la formalità « con l' intervento

del Serenifiìmo Doge , e Signoria .

EfTendo flato determinato che alle ore Tedici farebbefi dato principio

a quefta fiinzione, il Sereniflìmo Doge con tutta la Signorìa dal Palazzo CappeìUV'pjf

Ducale venne a SS.Gio: , e Paolo ; ove difcefi dalli Peattoni fi portarono ^/ "^"•' ^"""A

alla gran Sala fuperiore , in cui trovavafi Sua Santità , e complimentatifi

fcambicvolmente difcefero tutti nella Sagreftia della Chiefa , nella quale

dagl' Emi Cornaro , e Boncompagni ornati con le loro Cappe Cardinali-

zie rode, fu il Sommo Pontefice veftito degl'abiti Sacri, e Triregno. Indi

precedendo la Croce portata da Monfig. Nardini in Cappa feguita dalli

Vefcovi dello Stato Veneto con le loro Cippe Prelatizie,Sua Santità afii-

{ftito dalli nominati Signori Cardinali , infieme con Sua Serenità , e tutta

la Signorìa, pafsò nella Chiefa piena d' immenfo Popolo . Adorato il

SSmo Sacramento , andò all' Altare Maggiore , ove fu dato principio

alla folenne MeflTa celebrata da Monfig. Patriarca , avendo la Santità

Sua , conforme il confueto , recitato il Salmo Introìho , e fatta la Con-

felfione innanzi all' Altare , flando alia di lui delira Monfig. Patriarca

celebrante, ed alla di lui finiftra genufledo il SereniiTmio Doge.

A^ccfe indi il Sommo Pontefice fopra il nobile , e ricco Tro-jo ivi

G prc-

àe ss. Gir. , e

"Paolo nel gior-

no diPentecoJle,



preparato , ed il Doge fimil mente fi portò ad altro Trono meno tri%»

de ) preparato nel lato dell' Epiflola di profpetto à quello di Su^
Sintità . avendo tntta la Signoria prefo liioao nelli banchi à qnefio

effetto preparati nella mede/ima parte ; e nel lato del Vangelo prolfi-

jni al Trono della Santità Sua ebbero il loro luogo li Vefcovi dello S'ato

Veneto , in numero di ventifei , non compresi li due che fcrvirej

doveano al Trono il Santo Padre con il libro, e candclij E lìcco-

me per il colpicuo numero de' foggetti che compongono la Signorìa

non era badante il luogo dalla parte del Trono Ducale fopra il piano

del Presbiterio, perciò fuori de gradini del medcfìmo furono a quello

fine in ambi le parti difpofte due linee di banchi , che formavano un_f

quadrato con la fua apertura per l' ingreffo , nelli quali fedettero tutti li

detti Signori .

La Sacra funzione fu eftgnita con tutta la maggiore Dignità
j

e l'unione, e la nobiltà dell' il luftre Confcifo la refe ammirabile , e

\ rara .

Nella Chiefa à fine di ovviare alla confufione del Popolo , oltre il

grande numero delle Guardie , che la cudodivano , fu entro à (lecca-

li , ò fieno recinti aflegnato il luogo diftinto per la Nobiltà , e per

le Dame

.

Terminata la folenne Sacra Funzione, la Santità Sua preceduta giufla

il confueto dalla Croce, e con il medefimo ordine , ed accompagnamento

con il quale era venuto nel primo acceffò alla Chiefa > forti dalla medefi-

fìma , e pafTando per il Chioftrodel Convento afcefe ad una magnifica

Loggia, coftruita nel termine di due giorni con una molto vaga , enofile

architettura , rapprefentante il profpetto di una grandiofa facciata ornata

poii tutta la maggiore ricchezza , e buon gufto, alla quale fi afccndeva pec

mezzo di ben intefe fcale difpoftc da ambi i lati , corrifpoiidente ncUu
Piazza elìflente innanzi alla detta Chiefa j la quale affine chepote(fe<

divenire ancora più ampia , con gran pali , e tavolati fu coperto « C;

chiufo il Canale per tutta reftenfione della raedefima. Ivi Sua Santità i

recitate le Confuete preci » diede la Solenne Pontificale Benedizione.»,

al foltilTimo Popolo , che poteva comprendere il detto luogo s rifuonan»

do in quefto atto l'aria per lo ftrepito dell'artiglierie , e fuono di tutte le
j

Campane della Città. Emendo Hata in feguito publicata nella confueta for-,

ma l'Indulgenza Plenaria, fi in lingua latina , come in lingua Italianaj

dalli fopralodati Signori Cardinali ailìdenti alla Santità Sua i
difcefo dal*;

la detta magnifica provifionale fabrica , con tutto il già defcritto accomH

pagnamento fece ritorno alla Sagreilia , ove era flato ornato delle Sa^

ere vedi, le quali ivi depofte , pofcia feparofiì con tutte le dimoftra-.

?ioni più particolari di gentilezza dal Sermo Doge in vicinanza della fca

lua che conduce alle Camere di Sua Santità.

Stg'



Stnbilito avendo il Santo Padre di voler* efTere in quella ftefla fera à

pernottare in Padovajperciò alle ore 19. con il Tuo confueto accompagna-

mento , e con li due Signori Procuratori, fervilo da nobili Gondole,

volle portarli al Palazzo Ducale , avendo voluto prima di allontanarfì dà

Venezia vedere Sua Serenità nel di lui magnifico Palazzo refìdenzìale
,

ed ammirarne la grandioiltà , e le ineftimabili Pitture, che in cìVo Ci con-

fervano , efTendofi trattenuto per qualche tempo in familiari difcorfì con

la Serenità Sua , e con la Signoria , che ivi fi trovò à ricevere il Sommo
Pontefice .

Alle ore 20. per la Piazzetta dì S. Marco afcefe in una delle nobili

Peotte delli Signori Procuratori, e nell'altra palfato elTendo il feguito

della Santità Sua, fi ftaccò dal Molo con l'accompagnamento di altro

molte Barelle , e s'intraprefe il Viaggio per la laguna à Fnfina

.

Difccfo ivi in terra fu complimentato da Monfignor Patriarca , ed

altri Vcfcovi Veneti , li quali con li più finceri fentimenti furono

ringraziati , e benedetti ; afcefe 11 Santo Padre nella fua Carrozza , e fe-

guitato dalle altre con tuttala di lui Corte profeguì il Viaggio per ter-

ra à Padova, ove giunfe verfo un ora di notte , avendo in detta circoftan-

za la medefima Città fatta la più brillante comparfa jier la coplofa illu-

minazione , che fu ammirata per tutte le cafe , e ftrade d'onde pafsò Sua

Santità, e particolarmente nel Prato della Valle, e nel Monaftero dì

S. Giullina, ove fi porlo di nuovo ad alloggiare, tutti effetti della pre-

murofa incelante attenzione del Sia. Cavaliere Mocenfgo fopralodato

,

dal quale ivi unitamente con Monfis. Vefcovo 5 ed altra nobiltà fa il

Santo Padre nel difcendere dalla Carrozza olTequiofaraente ricevuto.

Fatto un breve trattenimento nelle Camere prqiarateli , forti dalle

medefime , e fi portò alla Loggia del Mon.iftero corrifpondentc néllaj'

grande Piazza, ove amorevolmente confolò quel devoto Popolo con darli

la Pontificia benedizione, ricevuta dal medefimo con acclamazioni dì"

giubilo. Indi volendo Sua Santità difìingucre la NobiI Donna Signora

Cavalicra Polifìèna Contarini Mocenigo Moglie del degnifilmo R^ppre-

fentante, l'ammife gentilmente al bacio del piede , e confegnolle una

preziofa corona arricchita di molte Indulgenze .

Lunedi 20. Maggio afcoltata la Meffa nella Chiefa di S. Giuftina , e

doppo aver date tutte le dimofir:izioni di gradimento , e di benevo-

lenza al già detto Sig. Cavaliere Mocenigo, verfo le ore 1 3. riprenden-

do il corfo del Viaggio parti da Padova , e s' incamminò verfo la Città di

Ferrara . Giunto il Sommo Pontefice al luogo denominato Canaro confine

dello Stato Veneto con lo Stato Pontificio , fu complimentato dallj due

Signori Procuratori Contarini, e Manin, che lo aveano per comando della

Republica accompagnato nel Viaggio perii Dominio Veneto , avendo

Sua Santità corrifpollo alli medefimi con vivillm-ii fentimenti, ed attefta-
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ti di riconofccnza per gl'ili commodi da loro fofferrt . per il pcnfiero con-

tinuo diligeiuirnmo, che fi erano prelì in prevenire tuttociò die poteva

occorrere , e particolarmente per rinftancihile alìldna cnra da loro ufa-

ta in cfeguire gl'ordini, e generofe dirpofuioni date dalla Sernia Re-

publica.

In detto luogo prcCentaronfi al Santo Padre gl'Emi Signori Cardi-

y_. . c^y^ nali Delle Lanze venuto ivi a quefto effetto da Torino , anche con parti-

colare commilfione della Maeftà del Redi Sardegna , e Carafa Legato

di Ferrara ; Accolti li medc^^ìmi con Ijngolare benevolenza , ed unita-

mente con eflì la ^mtità Sua profeguì il viaggio alla detta Città fcortaio

dalli Cavalleggieri della Legazione , ove giunto circa le oie ij., fu nell*

ingrello {alutato con il triplice fcarico dell' artigleria ; portatofi al Con-

vento di San Domenico incontrato nel difcendere di Carrozza dall' Emo
Signor Card. Boncompagni Legato di Bologna , di Monfig. Mattci Arci-

vefcovo di Ferrara , dal Signor Don Abondio Rezzonico Senatore di

Roma , e dalla Nobiltà tutta della Città , ivi prefe alloggio , avendo nel-

la fera ammelTi a particolare Udienza li fudciti Porporati , cJ altri di-

dimi Signori

.

L'arrivo del Sommo Pontefice In qiieft^ Città fu da furti fe-

fteggiaio , effendofi veduta quella grande , e bella Città nelle due fere

nelle quali il Santo Padre vi dimorò tutta interamente , e nobilmente il-

luminata .

Martedì zi. Maggio , celebrata da Su» Santità lì MelTa nella Chie-

fa di S. Domenico ornata con tutta la magni6ccnza, pafsò nella Sagreilia

della medefima , ove lì degnò ammettere al bacio de! Piede tuitc le Da-

me della Cmà; indi con ratcompagnamento delli di già nominati S gnor!

Cardinali, Sig.Senatore,Corte Pontificia, ed altra molta Nobiltà, fcortato

dalle guardie a piedi, ed a Cavallo, fi portò a vilitare la C'iicfa Cattedrale,

ricevuto alla porta della medefima da Monfig.Arcivefcovo.c da quel Cle-

ro id'onde poi afccfo al Palazzo Arcivefcovìleammife al bacio del Piede

tutto il Capitolo , molti altri Ecclefiallici , e Regolari, e molta Nobiltà,

e prefentatofi alla loggia corrifpondente nella Piazza , diede la Benedi-

zione al Popolo in eifa radunato

.

Pallaio di poi al ProlTimo Cartello , refidenza dell'Emo Legato , ivi

ancora fi compiacque di ammettere al bacio del piede altra Nobiltà , ej

dalla gran Loggia nobilmente ornata diede di nuovo la Pontificia be-

nedizione a quel popolo

.

Servito indi con nobile Carrozza a fei Cavalli dell' Emo Legato .

avendo feco r EiTio Delle Lanze , eCarafa fece ritorno al Convento di

S. Domenico , ove con tutti li contrafegni di clemenza ammife ali*

Udienza il Magiftrato della Città , tutti li Piote(rori dell' Univerfità ,

ed altri molti Ecclcfiaftici , e Regolari .

Nel
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Nel giorno medefimo la Santità S'ii fece intendere con p.irtico.

lare avviTo alli Signori Cardinali , che nella manina fcguenie nella

Sagreftia della Chicfa Metropolitana averebbe tenuto il Conciftoro Se-

greto

Mercordl 22. Ma2;5!0 , Sua Santità alle ore 13. fi portò alla detta Concìjìoro Se-

Chiefa , e nella Sagreftia a qneflo effetto preparata , con particolare
^'''^'^ '"

^^J'^^^-

Allocuzione pub'icata già fra gì'' atti del viaggio alla pag. iz. , figni-
^zhnedìm^^^'

fico alli Signori Cirdinali che intendeva di dichiarare Cardinale Monfig. ^^^^/^ ^^ Verfo-
AlcflTandro Mutei Arcivcfcovo di Ferrara , creato di già , e rifervato nadiMonjhnor
in petto fiiio dd giorno 12. Luglio dell' anno 1779. , come fece Matte:

,

interponendo il contjeto decreto. Compito 1' atto Con ciftoriale, paf-

fato in Chiefa , af.nltovvi la MefTa , doppo la quale fitto di nuovo ri-

torno nella Sngrettia , con le confuete formali là fece 1' irapofizione

della berretta Cardinalizia al novello Porporato.

Indi prendendo feco in Carrozza gì' EiTii Carafa Legato di Fer-

rara , e BoDcomprgni Legato di Bologna , fece partenza da quella Città, _ ^^ ^"^'^ '^

per la Tenuta della Sammartina , e s' incarnino verfo Bologna con tutto

il di lui accompigLjamento , avenlo nel corfo del viaggio oflervati

li riguardevoli lavori , che fi fono fin' ora fatti con f lice fuccefTo , e

che fi vanno compiendo per impedire le alluvioni e danni delle aque .

Dopo le ore 22. giunfe Sua Santità in Bologna ricevuto con lo sba- ^'nw in Bo-

lo dell' artigleria , ed accompagnato dal feitivo fuono di tutte lo ^"S"'^ •

Campane .

Nel difccndere di Carrozza al Convento di S. Domenico , fu ivi

incontrato dagl' Emi Signori Cardinali Delle Lanze , Durini venuto da

Milano, e dall' Eiìio Giovanetti Arcivefcovo , dal Gonfaloniere, e

da tutta la Nobiltà .

Afcefo all'appartamento preparatogli , ammife a particolari Udien-

ze li predetti Emi ; indi dal Signor Conte Quaranta Zambeccari fu in no-

me di Sua Maeflà Cattolica complimentato per il di lui felice ritorno,

dal Signor Conte Bianchi in nome della Maeftà del Re di Sardegna . dal

Signor Marchefe Zagnoni in nome della Maeftà del Re di Polonia . e dal

Signor Marchefe Santini Miniftro della Repubblica di Lucca alla Corte

di Tofcana , in nome della medefima Republica , alli quali il Santo

Padre corrifpofe con li piij fignificanti atteftati di ringraziamento

.

Giovedì 23. Maggio il Sonno Pontefice lervitoda nobile Car-

rozza a lei Cavalli dell' Emo Legato, avendo feco 1' Emo Delle Lanze ,

e Boncorapagni cuftodtto dalla guardia Svizzera . e dalla guardia de Ga*
valleggieri a Cavallo con il loro Capitano alla tefta , feguito da altre

Carrozze con la di lui Pontificia Corte , fi portò alla Chiefa Metro-
politani riccamente addobbata , e ricevuto alla porta della medefima

dall'Emo Arci/efcovo , e gl'altri Signori Cardinali , celebrò il Divio Sa-
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erificio fopra il maggiore Altare fatto nobilmente cofti'uire dalla Sat).

Alem. del Pontefice Benedetto XlV.
j
paflato dipoi nel prollìmo Palazzo

Aicive'coviie, ammile ivi al bacio del piede li Magiftraii, lutto quel

Clero*, e molta Nobiltà, e Dame.

PàTsò indi a vedere l' inQifuto delle Scienze , ed ofiervate tutte le

iìngolarità the vi fi tonlervano, ed ancora la valìa Biblioteca, di roi andò

alla Chicfa di S. Petronio , ove adorato il SS. Sacramento elpofto , aifi-

flette al fé Deum canino in ringraziamento al Signore.

Portatori di poi al Palazzo della Legazione , dal Balcone ornato

con tutia la magnificenza diede la Pontificia benedizione al numerofliii-

mo popolo, ihe riempiva quella valia piazza .

Fatto ritorno al Convento dì S.Domenico , eflendo giunte da

Parma nel momento the era lortito per portarfi a celebrare k McfTa

alla Metropolitana , il Reale Infante di Spagna D.Ferdinando , ebbe il

contento di rivedere , e riabbracciare quefto illultre Principe ornato di

tante diftinte qualità , con il quale lungamente fi trattenne j Ammile
fiiiTt'cutivamente all' Udienza 1' Emo Bandi fopravenuto da Imola in

Eolopna , e gP altri Eminentifllmì

.

Nella (era paflato nella Libreria del Convento , ammifè al bacio

del piede tutti li Profeflbri publici dell' Univerfità , ed inllituio , e tutti

li Collegj , ed altro numero iiQii indifferente di Regolari , ed altre

perione.

Venerdì 24, Maggio Sua Altezza Reale l' Infante di Spagna ebbe di

nuovo trattenimento con Sua Santità , ed indi fortendo il Santo Padre

pei portarfi con il confueto accompagnamento alla celebre Chiefa del-

M >nte della Guardia, ove fi venera la Santa Imagine di Maria Ver-

gine , dipinta , giuda la tradizione da S. Luca Evangelifta j per

celebrare ivi il Divin Sacrificio , anche Sua Altezza Reale volle anda-

re alia detta Chiefa per avere il contento di alliftere anch' egli alla

celebrazione della Mefla del Sommo Pontefice , avendo li Signori Car-

dinali Giovannetii p e Boncompagni fervilo la Santità Sua in quefta cir-

coftauza

.

11 Sommo Pontefì e doppo aver' afcoltata Paltra Mefla pafsò nella

Sagrelìia , ove ammile al bacio del piede alcune Religione deli' Ordine

di S. Domenico del Monaftero ivi prollìmo , lì Cuflodi della Santa,

Imagine, e varj Regolari,

Si por'ò polcia a vifitare la Chiefa , e Monaftero della Certofà ,

e di poi l'altra di S. Michele in Bofco de PP. Olivetani , ove ammile a!

bacio del piede lutti quelli Religiofi, e molti altri , particolarmente

Cappuciini che vi fi erano portati dal loro poco lontano Convento ; Ed
in tutti li già detti luoghi Sua Altezza Reale venne fempre leguendo il

Saoio Padre

,

Fatia



Fatto ritorno al Convento di S. Domenico ammife alcuiii pòchi

•Signori all' Udienza , ed indi fi ritirò •

Nella lera , come fatto avea ncIP antecedente , ammife nella Bi-

blioteca li Kcligiofi dell'Ordine Domenicano, molti altri diftinti Ec-

clcfiafiici , e Regolari , ed alcuni altri Signori , e fatto ritorno nelle lue

Camere ricevè li Signori Cardinali

.

Sabbato 25'. Maggio alle ore 13. S. A. R ebbe di nuovo colloquio

coft il Sommo Pontefice, il quale pofcia unitamente con il Reale Prinvi-

pe , e gì' Emi Delle Lanze, Carafa , Durini j Giovannetti, e Boncom-

pagnf "dircele nella Chrefa di S. Domenico , ove nella nobile Cappella

dedicata al Santo , anisette alla MefTa , e quella terminata 1 pafiato nella

Sagreftia > le fu baciato il Piede dalie Dame della Città j e da molti altri

diftinti foggetti . Fatto di poi ricorno nelle di lui Camere , accordò
1' Udienza al Confaloniere il quale in atto di oflequiofa diraoftrazione dì

rifpetto a nome de! Corpo della Città , e publico , offerì alla Santità Sua

alcune medaglie in oro coniate in memoria del di lui viaggio, e li-

lorno foftenute in un baciletto dall'Abbate Menzini Segretario tinggioie

delpubiito, quale medaglia fi vede imprefia negl' atti di già publicati

alla pag. iS.

Indi il Santo Padre volendo fare una gentile forprePa al Remile ln«

fante, tì porto alle Camere dall' Altezza Sua abitate in detto Mo laite-

ro, € con il medefimo fi trattenne non breve tempo. Faito di poi ri-

torno alle di lui proprie , ammife in diftinte Udienze Monsignor Garam-
pi Nunzio a Vienna , e Monfignor Ranuzzi Nunz'o deftinato alla Cor-

te di Portogallo liquili prelero congedo dalla Santità Sua implorandone

la Sua Apofìolica Benedizione » elìèndo fiati contradiliinti con partii.o-

ì?ù legni di arrorevolezza .

- iìua Altezza Reale, che partiva anch' egli nello ftefTo giorno di

ritorto à Parma , nuovamente palsò alle Pontificie Camere per rivede-

re prima di partire il Santo Padre , come con fcambievole confola-

zione (egul , eflendofi pofcia i' A. S. pedo immediatamente ifi-»

viaggio

11 Sommo Pontefice alle ore 20. forti dal Convento con tut^o il 'Pf^i^fiza ^cu

fuo feguito , avendo in Carrozza gl'Emi Delle Lanze, e Carafa. Si ^"'"tì"'» •

portò al Pahzzo della Legazione , e nuovamente data la benedizione al

numerofo Popolo efittente in quella Piazza > che l'attendeva j di coilì

s' incarnino verlo Imola .

In tutto il tempo della dimora fatta da Sua Santità in Bologna da.*

quel publico furono date tutte le maggiori dimoftrazioQÌ di etulranza , e

di giubilo, con eilerfi infra le altre cole j veduta nelle tre fere illuminati

generalmente la Città .

fcr tulli li luoghi d'onde pafsò il Sommo Pontefice facevafi a

G 4 ga-
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a gara per dìmoRrarll il fincero rirpeiio , con il quale lo venerava-

no , come Padre j Poco però difìante dalJa odierna porta della Ciu

ta d* Imola % nel luogo ove dovrà eflere coftruita la nuova Porta ,

compita che fìa la fabrica del nuovo grandiofo Ospedale , fi ammirò uft

magnifico arco fatto eriggcre a fpefe del rinomato Signor Cavaliere

Cofimo Morelli Iraolefe , difpofto con tale (emetria , e proporzione

in tutte le lue parti , che con ciò ha egli più che mai confermato il con-

cetto che fi è univerfalmeine aquiftato colle fue^grandi opere nella fcien-

-za deir Architettura

A -'vo ÌH Imo- ^^^^ °^^ ^4* giunfe il Sommo Pontefice in Imola , e difcefo di Car-

la nelriiorno , rozza al Palazzo del Vefcovato , fu ivi incontrato dall' Emo Bandi , che

lo aveva preceduto » da! Clero , e da tutta la Nobiltà ,

/yfcefo alTappartarrìento , fi trattenne la Santità Sua con li Signori

Cardinali , e di poi fi ritirò .

Domenica ;6. Maj,gio Sua Santità (ì portò alla Chiefa Cattedrale

per celebrarvi la Meda • unitamente con gì' Emi Delle Lanze , Garafa ,

Bandi , Giovaonetti. e Boncompagni venuti anch' edl da Bologna, e

Valenii Gonzaga Legato di Romagna , feguito da! Signor D. Abondio

Rezzonico Senatore di Roma, e corteggiato da tutta la Nobiltà della

Città .

Compito il Divin Sacrificio , ed alcoltata l'altra MefTa difcefo alla

Chiefa fotterranea offerì con le proprie mani un ^Qb'l Calice d'oro

di finilfimo lavoro lopra all'Altare di S.Pier Crifulogo Dottore di

Santa Chiefa, e gloriole Cittadino ìmolel'e : Dipoi con le noMli Car-

rozze dell'Emo Bandi di Lui Zio à Tei Cavalli , fi portò con tutto il

fegnito al Palazzo del publico , oved-illa Loggia diede al Popolo nume-

rofo efillentc io quella piazza V Apoltolica Benedizione j Ed indi fece ri-

torno al Palazzo Velcovile .

Nella fera ammile all'udienza li detti Signori Cardinali , con li

quali vi fu ancora i'Etrio Mattei pervenuto da Ferrara in ipel doppo

pranzo , per ricevere dalle mani della Santità Sua nel giorno fuffe-

guente il Cappello Cardinalizio nel Conciftoro publico che il Santo Pa-

dre avea di già ftabiiito tenere .

Conciftoro pH- Lunedì 27. Maggio Sua Santità parato Pontificalmente confor-

hlko in Imola, me il confueto tenne il Concifloro publico nella grande Sala dell'

Epifcopio con l'intervento degl' Emi Signori Cardinali Delle Lanze >

Carafa , Bandi, Valenti Gonzaga , Giovannetti , e Boncompagni ,

cel quale diede con tutte le confuete formalità il Cappello Cardina-

lizio all' Emo Signor Cardinal Mattei , ed indi li affegnò la Chiefa

di S.Balbina per fuo Titolo Cardinalizio , Avendolo ancora afcrit-

1.0 alle Congregazioni de' Vefcovi , e Regolari, Riti i Indice, cj

Fabrica , per mezzo di particolare viglieito di Monfignor Nardi-

si Segretario delle Lettere Latine .
N*-''*



Nella fera poi con il confueto accompagnamento fu portato al

nuovo Signor Cardinale il Cappello Cardinalizio , avendo il Santo Padre

per quefto atto prelcelto il Signor Conte Antonio Codronchi d'Imola ve-

nuto da Torino ove trovali Miniftro Pontificio prefìo quella Regia Corte

con eflere flato dalla Santità Sua coinradiftinto con 1' onorifica dichiara-

zione di fuo Cameriere Segreto

.

Il Sommo Pontefice nella feraammife all'Udienza tutti li fopra-

nominaii Signori Cardinali , ed il Signor Senatore , fino all'ora di riii-

rarfi

.

Martedì zS. Maggio Sua Satitità con l' adiflenza di tutti li fudetti Si-

gnori Cardinali , e Coadiuvato nella Sacra funzione dagl'Emi Giovaii-

netti Arcivefcovo di Bologna, e Mattel Arcivefcovo di Ferrara > aven- Conféerezione,

do inoltre deQinati per l'Officio di Diacono , e Suddiacono alliften- ^Ma chìefa Cat-

ti Monfignor Nardioi , e Monfignor Codronchi , fece (olennemen- (e'^rale d'Imola.-

te la funzione di confecrare la Chiefa Cattedrale d' Imola nuovamen-
te eretta, e fabricata con vaga , e nobile Architettura del Signor

Cavaliere zMorelli Architetto Pontificio Imolefe , fodisfacendo il San-

to Padre alle premure dell' Eminentillìmo Signor Cardinal Bandi Ve-
fcovo della Città, e di Lui Zio, dal zelo del quale deve la medefi-na

Città riconofcere quefto nuovo luftro che l'adorna, oltre a tante altre

Opere, che fotto ladirezzione dello (leflo celebre Architetto fi vanno
colà portafido alloro fine . In terminare della Saira funzione la Santità

Sua fece al Popolo una zelante , e dotta Omilìa tutta fondata su i fenti-

menti ammirabili di S.Pier Crifologo per maggiormente eccitare gì'

Afcoltanti alla divozione verfo quell' infigne loro Concittadino , ed

infieme per illuftrarc quella Città con la pubblica rimembranza di aver

la medefima dato alla Chiefa un cosi gran luminare , e Maeftro; detta

Omilia trovali (lampara negl'atti del viaggio alla pag. 15. DepoHe pollia

la Santità Sua le Sacre Vefti , aflìftette alla Mefla celebrata dall'Emo
Giovannetti Arcivefcovo di Bologna fopra T Altare novellamente coii-

fecrato

.

Nella fera trattenne alla folita Udienza li Signori Cardinali , li qua-

li prefero congedo dalla Santità Sua , mentre da Imola ciafcheduno face-

va nel giorno doppo ritorno alla refpettiva fua refidenza , eflendo flati '

corrifpofti tutti eoo la più diftinta amorevolezza , e contrafegni di par-

zialilfiraa clemenza dal Santo Padre

.

Mercordì i6. Maggio nella mattina accompagnato da tutti li fu-

detti Signori Cardinali , dal Signor Senatore di Roma, e da tutto il fuo

Pontificio feguito , fi portò al Palazzo del Publico , per dare di nuovo

à quel Popc'o la Sua Apoftolica benedizione
;
palTato indi à vedere la fa-

brica della nuova Chiefa di S.Maria de'Monaci Olivetani che Ci fa coflrui-

re dal prelodato Emo Signor Cardinal Bandi, come Cooomendatario della
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TìrtenzA d^ medcfiiiia , fece dipoi ritorno al Palazzo Vefcovile . Alle ore liT. parti

Imola, e p.i(ì^g' da Imola , eflendo fiato accompagnato alla Carrozza dalli Signori Car-

fio per Faenza, dinaii , e Senatore di Roma . verfo de' quali la Santità Sua fpiegò di nuo-

vo un fpeciale gradimento per 1' attenzione pratticata verfo di Lui in

averlo ièsuitato fino alla Città fudetta .

Nel giungere a Faenza , ("opra la Porta della Città fi vidde fopra uo

grande Cartello efpofta !a feguente ifcrizzione .

PIO VI. P. M.
E . GERMANIA . REDUCI.

FELICITER.

Sua Santità fi portò al Palazzo dei Signor Conte Scipione Zanoel-

)i , ove fece un breve trattenimento , incontrato ivi da Monfig. Vefco-

vo , dal Magiftrato , Capitolo , e tutta la Nobiltà , indi fi degnò di por-

larfi à vedere la nobile coiìruzzione del Canale Naviglio , che il detto

Signor Conte fa fare a fue fpefe per facilitare il commercio nella fua

Patria » ed alla prefenza di Sua Santità furono per la prima volta lanciate

in acqua due Barche aflai bene ornate j ed equipaggiate da' Marinari ve-

ftiti con uniforme proprio , e vago . Pafsato indi ai Palazzo publi-

co diede da un magnifico ornato balcone al numerofifliìmo Popolo

r Apoftoiica benedizione j D'onde alcelb di nuovo in Carrozza , for-

tendo dall' altra porta della Città fopra (a quale fi leggeva inalza-

ta la feguente ifcrizzione a grandi Caratteri, riprefe il Viaggio verfo

Cefcna .

PIO.SEXTO.P. M.
ROMAM . REMIGRANTI.

FELICITER.

'arrivo in Ce-
Pfofeguendo li viaggio per la detta Città } vi glunfe alle ore 14.

,

fena, ^ difcendendo dalla Carrozza al fuo proprio Palazzo , fu nei pri-

mo ingreflb del medefimo incontrato dall' EccclIentilTime Sue Sorel-

le Signora D. Olimpia venuta da Rimini eoa il perraefTo di Sua San-

tità dal Collegio delle Celibate , e Signora D. Giulia, dalla Signo-

ra D.Antonia di lui Cognata , e dalle Signore D. Terefa, e D. Ma-
•

C3' O /l'I»
nanna fue Nepoti , le quali furono accolte con dimoftrazioni di

parzialiflìmo affetto , ed afcefo al fuo appartamento , indi dop-

po avere ainmeflb al bacio del Piede alcuni più difl/nti foggeiii . fi

ritirò .

Gio-



• ' Giovedì 30. Mag(>io Solennità del Corpus Domini , doppò avere il

Sommo Pntuefice celebrata la Santa Meffa nella Cappella del Tuo Pa-

lazzo, avendo determinato di voler fare la Sacra funzione di portare

Procelfionalmente il SjJmo Sacramento dal Loggiato del Palazzo Publi-

co alla Cliiefa Cattedrale
;
Quando fli vicino il tempo che ivi potefle

giungere la Sicra ProcelHone fatta da Monfig. Vefcovo Agofelli per

una pai te della Città , cioè dalla Cattedrale fudetta , lino al detto Log-

giato , Sua Santità fi portò con il (uo accompagnamento al già detto

Palazzo . ivi in una Camera addetta alle publiche Scuole nobilmente pre-

parata , vertito dei Sacri paramenti dalli Monfignori Fabrizio Lucatelli »

e Gregorio Bandi anabidoe Camerieri Segreti della Santità Sua > e Ca-

nonici della Pairiai^cale di S. Maria Maggiore in Roma > ornati eoo le Sa- ' v.->

ere vedi corrifpondenti al minifìero di Diacono > e Suddiacono prefcelti ;»

a dover fervire in queiio atto Sua Santità , preceduto dalla Croce Papale,
^

e da' dodici Velcovi , e quattro Abbati Regolari veftiti con i loro Piviali,

e Mitre , pafsò nel già detto Loggiato, e fi portò innanzi al nobile Altare

ivi eretto con la maggiore magnilìcenza , e copiofo numero , e ben*intera

diftribuzione d' Cerei ardenti, adorata la SSma Eucariftia, ed incenfatala,

ricevuto indi dal Diacono il Sacro Qlienforio , compì il giro della Pro-

cedìone per la .ftrada che conduce alla Piazza di S. Agoftino tutta ornataj

con Archi , e Tappezzarle j e coperta di tende , eflendofi fermato alla

Porta delli due Monafteri di Religiofe dello Spirito Santo , e di S. Chiara

per benedire le medefime con la Sacra Eucariftia nel pafTaggio fatto in-

uanzi alli predetti Monafleri . Giunto alla detta Chiefa Cattedrale, ivi

compi la Sacra funzione dando con il SSiiio Sagramento la benediziona

à tutto quel Popolo , ed avendo pofcia depofte le Sacre Vedi fece ritorno

Al Aio Palazzo .

Nella fera la Santità Sua fi compiacque di ammettere molti Signoti

ài bacio del Piede .
'!

Venerdì 3 1. Maggio il Santo Padre in tutto il corfo del giorno , e

(Jéllà fera fi occupò in dare Udienza alli Vefcovi venuti in Cefena ,

alli Cavalieri Deputati d'Ancona, Jefi, e Fano j emolti Ecclefiaftici

,

e Nobiltà , avendo piti volte confolato il Popolo affollato inn^nzl.al det-

to fuo Palazzo , con T Apoftolica benedizione. '^i".\.,''^.l' \

Sabbato 1. Giugno il Sommo Pontefice alle ore 12. fi portò al Mo-
nadero di S. Maria del Monte dell'Ordine Benedettfno, ove veftito del-

le Sacre vefti , pria di dare principio al Divin Sacrificio all' Altare ,ove

Svenerà una antica, e prodigioQdìma Imagìne della SSma Vergine, am-
rniniftrò il Sacramento della Crefima aili Signori Angelo Bandi , ed Eli-

fabetta Tua Sorella Pronepoti della Santità Sua, eflendo flato Padrino del

primo il Signor Conte AfefTandro Piiaftrl , e Madrina della feconda la Si-

èrioràX^ Coftanza Falconieri Brafchi Zia della Grefiraataj coti aver fat-

'•"^* C 6 w



tele dì lei vpcl prr procura la Signora D. Giulia BrafGhl Oneftf, Avi^
WaterriadeJla Fanciullai Celebrò di poi la Santa M(.'fla, nella, qirak djf\ri>-

bulla Sacra Euchariftia alle Sue EcceUcniillirae Sorelle» Cogiwraj^
é; Nepòti . Afcoltata T alrra Meffa ,. e lafclato in db«o alia Chiefi
TI Calice, eoo iliiu-ile celebrato jvea il Divin Sacrificio, pafsù nella tino»

va fàbrita del MonaHero , ove ammife al bacio del P:ede tulle le Da»
me- dèlia Città , molti Regolari ,, ed altre dipinte perfoiie . Facendo
indi ritorno nella Città , vifitata la Chiefa di S. Agortiua ,• e benedette le

Monache dello Spirito Santo in pafTando innanzi al loro Mona fiero , fi

reflitui al Tuo Palazzo , ov? ammife molti. all'Udienza , come, fece

ancora nella lera

.

Domenica 2. Giugno alle ore 12. portato^ alla Chiefa de' Rc-
Confecraziorie y .^Q dell'Ordine de Servi di Maria , che era fiata quafi di nuor

della Ch'.efa de -r , • \ . .^ ,, >. ,, ,, ,

Re'ioioli Servi-
^^ rifabncata , ed ornata , andò alla Cappella, ave nella (era aa-

j,
^"^ recedente erano Hate efpo'ìe le Sa(.re Reliquie da racchiudeifi nel

nuovo Aitare , che doveva confetraifi , ivi (eivito nel minrflcro di Dia-

cono, e Suddiacor.o dalli prL'detti Monlìgnori Lucaielli , e Bandi , fu

ornato delle Satre vefti:,,? con tutta la maggiore lolenoiià , alfiflendo

tutti li Vefcovi che erano concorfi in Celena, e coadiuvando la Santità

Sua nella FtiOZ'one Moi,fig( or Frantefco Maria LucatelU Vefcovo di

Spoleto, e Monfig.Giiifeppe Maria Terzi V'elcovo di Monte Fcltre ve-

ftitì con li loro Piviali j e Mitre , eseguì la Sacra ctremonia di coniccrare

la detta Chiefa, avendo nel fine pronunciata una Omilia ricolmadi (eoti-

irenii di zelo, e fpirito: Ecclefiaflico , che è ilata unita- alla ftampa degl*

Atti già indicati alla pàg., 18. i compita la quale , e deporti li S^uriorna-

irenii , alTìUette alla MefìTa , che in quel tr.agg ore Altare da Sua Saotiià

conl'ecrato, celebrò di commilTione dello flelfo Sommo Pontefice Monfi-

gnor Francefco Agofelli Patrizio , e V'elcovo di Cefe na , avendo in

ffoe per memoria del di lui amore laft-iaio in dono alla ined,(:;fim,a. Chic»

(a un npbil-Calke , • .

Fatto ritorno al di lui Palazzo j, ivi ammife particolarmente quat^

che più dj(U«to foggetio air Udienza 5 come fece nella fera . ./s.) ili-

Lunedi 3. Giugno condifcendendo il Santo Padre alle preghiere ai

lutti gl'ordini della Città , fi portò di nuovo alla Chiefa Cattedrale no-

bilmenteornata , ed ivi.avendo pria alFirtito al Divin; Sacrificio, affun-

ìr li Sacri Ql-DamentLÌecvito dalli due fopranominati Prelati nell'Offi-ciQ

dì Diacono, e Sudc(iacono , preceduto dalla Croce', Clero ,. e da tutti li

Vefcovi ,paftò alla.Cappella nella quale fi venera l'antica devotilTìma,

e prQdigroiiinma J,m^§ii)e: della SSuia Vergine , della quale fi ^ già di

wpra fat'la.,men?i'on'e,i,'p.é| bénedetto-coo le confuete Sai. re Preci le Co-
rone di oro,.còi^leTiVfi "proprie manine ornò la Sacra Imaginc del Santa

ÉaiBbjoa'^V'della ÈeaiUIjma Vergine ,. pouendo ter/uiue alla Sacraj



Funz'one con dare la folcnne Pontificale benedizione al Popolo , eco;.; tu o\?\;<-»V.

la i>ubiicaz;one deirindulgenza Plenaria alli fedeli , che con le dwtuie '
- :

.diipofizipoi avrebbero vifitara la detta Chiela , e venerata la Sacrcù?

imagine nel corlb di otto giorni. Depofti indi li Pontifi ali ornamenii »

partendo dalla Cattedrafc con P accompipnamento delli Velcovi , e

tutto il di lui (eguito, pafsò al Monaftero delle Monache di S. Biagio-,

dipoi all'altro di S, M^ria delle Grazie detto delle Convertite, avendo

confolate quelle Rrligiofe, con afetrerle al bacio del piede , portato!^

indi à vedere il lucgo , ove inte-^de di fare eriggere lotto la direzz'one

delhiddettoCavaliere Morelli la Tabrica della publica Lioreria per pro-

movere le Lettere , e li Stud; nella detta Tua Patria ;
palTindo al Mo^-

naftero di S. Catarina ammife fimilmente al Imlìo del Piede quel!?

facre Vergini, avendo contradiltinto l'AhbadelTa di lui Nepotrje fatTo ri-

torna al fuo Palazzo , ivi voile di nuovo accordar l'Udienza à tutti li Ve-

fcovij che vi fi trovarono, .;iv-'j:n.. Vartema doj
Alle ore 19. e mezza congedatofi , e benedetti con amorevole be' ^y^^^ ^ ^ ^^^.-^

nignUà tutti li iuoi Congionti , lanciando nel cuore di tutti il dolorar vo à Bernini ^

per il di lui allontanamento , fece partenza dalla Città di Cefeo«:,

la quale in tutti li giorni, e fere, in cui Sua Santità fi degnò ivi trac-

teoerfi diede dimoftrazioni publiche di giubilo ; ed incaminatofi ver-

fo la Città di Rimino , svendo prima di fortire da Celena benedet-

te in paffando le Monache Cappuccine, che coi la di Luì peraiiUìc»«

ne .0 trovarono ordinatamente difpofte' nella loro- Ghiefa in faccia-»

alla Porta della medefima
;

prpreguei-do il Viaggio gìunfe dopo \t

ore 23. al Monaftero di San Marino di Rimino , ricevuto ivi da-»

Jvlonfignor Vefcovo , dal Padre Abbate Generale , e Canonici La- - .,„^,^,-5.

terauehfi , dal Magiftrato , e dal Corpo di tutta la Nobiltà- » ed
^ tV-t^uife

afcelo all' Appartatnenio preparatoli , ivi fi fcrtiRÒ per pacarvi 14* ?k ai owxtk

notte ., ;
i r.T. • 'K=^

MmMI 4. Giugno , ammeflb avendo nel Coro della Chiero^h»

doppo afcoltaia la MefTa , al bacio del piede i fuddetti CanQnfi;i

Regolari , le Dame, ed altra Nobiltà, paffato al Palazzo publico ,

diede dalla Loggia la Benedizione all' immenfo Popolo adunato lit»

quella gran Piazzai D'onde poi partì ^lla volta di Sinigagli», aven-

do fatlQ qn piccolo trattenimento alla Cattolica , ove venera i4: Sa«-

tiflìfnQrS^ramentp.;€rpo^o in quella ChiefaParrochiaJe , e uella Gii-

tàrdi Pfifaro,, o»e dircefe all' Apo^alico Palazzi per darei, quel Po-

polo la Pontificia benedizione da un Balcone, fatto preparare .eoo, .<ft-

liget^te peqfieTP- dà 'Monfigaor' Carlo Ltvlz^ani Pr«fidente di .Urbino

.

*Q«|»? .^iijilmente: replicò Eiella Città di Pano jjricffuto femore* <?*

,incontr?jo d^lli f^ipetjjyi VefcoKl^d* luliLli,Gorpi de MftglfttaUj*

Clcr^i .e. Nobiltà ,-f,ib roD ìiIoddb » hUk-'A £Ì njitu r>u tj t oitin'.^sj/l

,1, ,
>"•



arrivo iit Sini' Verfb le ore 2i. gìunfe la Sanrltà Sua in Sinigaglia faTofafò da!Ì'
gagha.

,

artiglieria della Fortezza . Difcefo dalla Cafrozza al Convento de*

Religiofi ferviti di S. Martino , fu incontrato dall' Emo Signor Car-
dinale Onorati Vefcovo , dall'Arcivclcovo di Urbino , e da altri mol-
ti -Vefcovi convicini , dal Magirtrato , e dalla Nobiltà , Afcefo all'

alloggio preparatoli ammife all' Udienza il Signor Cardinale jiodi
iMonfigiior Prefidentc di Urbino fopragiunto poco tempo doppo l'ar-

rivo di Sua Santità , e gl'altri Vefcovi .

Mercordì y. Giugno il Santo Padre doppo avere afcoltata la Mefla

nella Chiefa di S. Martino, ammife nella Sagreftìa al bacio del piede

tntte le Dame , ed altra Nobiltà ; Indi fervilo dalla Carrozza à fei Ca-
valli di Sua Eifia , avendo feco lo flefTo Signor Cardinale , e feguito in al-

tre Carrozze dà tutta la di lui Pontificia Corte , fi portò à vedere la fa-

brica della nuova Cattedrale , ed altre Chiefe , la Cafa dell' Orfk-

.1 . ne , e i lavori . che vi fi fanno con gran vigilanza dell'Eminenza

Sua, e le fabriche publiche di telerie , ed altri generi fotto la di-

ligente direzzione del Signor Marchefe Grolfi ; vifì'ata dipoi la Cat-

tedrale vecchia, ed ammelTo al bacio del piede quel Clero
,

pafsò

alla Fortezza , ricevuto ivi con tutte le dimollrazioni di rifpetto

dal Signor Conte Antonelli Calìcllano della medefìma ) e dopo

avervi fatto qualche trattenimento j fece jitorno al Convento di

S. Martino. ;ii^fen-^ : :; •:: .:

Nelle due (ère nelle quali la Santità Sua dimorò nella Città di

Slnigagiia furono date da quel Popolo dimoRrazioni di giubilo, èflen»

dofì fra le altre veduta la medefìtna copiofamente illuminata .

Tartenzi i.ij>
Mercordi 5. Giugno » ammeda pria al bacio del piede tuttu

Sinìgaglii , ed l* OfTìzialità , e truppa , fece* partenza dà Sinigaglia , indìrizzan»

arrivo in -4»- dofì verfo la Città di Ancona i' e giunto in veduta della mcdefi-
foriA ^ ma fu fubito incominciato à falutare con lo fparo dell'artiglieria.»

<li quella Fortezza , avendo fempre contiQuato fino all'arrivo io

Città della Santità Sua. tviìU - s •

« 0...: Le firade furono trovate tutte ornate con tappezzerie , e con la_>

S^ldatefca fchierata ; ma particolarmente nella Piazza detta del Gesù ,

-ove è il Palazzo del publico , ed ove fi rimirò inalzata una grande , e

mobile Statua rapprefentante la Santità Sua in attodì dare la Beiiédizio-

•fie-^, ''fi vidde fchieraro il Battaslione di quel Prefiiio conMnd»to dal

•Signor Marchefe Sperei Io Mancin forte Sperelli , Governatort 'dell*

'Armi . ; • : j ;
•

; -
'

•

'-' '
I cr. e Nel-difcendere' dalla C{»rrofza -ài Palazzo delP Emo Bufalìni Ve-

dovo , preparato per- il di luì aUoggio , fu-idtcAifrato , e ricevuto

^11* Eminenza Sua-, dal Caf)itolo , da Monfignòr Governatore; •#

Ma^iflrato , e da tutta la Nobiltà , accolti con diraoftrazioni di amore

,

-•i3V e di



e di fii.Tia dal Santo Padre f il quale doppo aver ammefro a particolare

Udienza detto Etnioentiirimo , Moiifig. Livizzani ivi fopravenuto
,

Monfif*. Gazzoli Governatore > il P. Maeftro Fr. BaldalTarre deQui-

fiones Maefìro Generale dell'Ordine de' Predicatori , che erafi Ipic-

cato a quefto effetto da Roma, ed il Big. Marchefe Maiicinforte lu-

detto , fi ritirò nelle Tue Camere .

Venerdì 7. Giugno, il Sommo Pontefice fervilo dalla Carrozza

nobile a fei Cavalli di Sua Eminenza , che ebbe 1' onore dì andar leco ,

iì portò con tutto il Tuo accompagnamento , e feguito di Nobiltà della

Città alla Chiefa Cattedrale dedicata a S. Ciriaco Martire , e Ve(covo di

Ancona , ornata con tutta fplendidczza , ed ivi celebrò l' incruento Sa-

crificio fopra il principale nobile Altare della medelìma . Difcefo indi

nella Cappella fotterranea , venerò il facro Corpo di detto Santo , che

conlèrvafi mirabilmente incorrotto; paflato poi nell' Epifcopio ammile al

bacio del piede il Clero di quella Chiefa , ed altri molti

.

Palsò di poi al Palazzo del pubblico , ove fotto il Trono preparato

in quella grande Sala ammile al bacio del piede tutte le Dame della

Città , e foreftiere ivi concorfc , avendo indi dalla Loggia data la be-

-nedizione al popolo i

Vifitata pofcia la Chiefa del Gesù , la nuova grandiofa fabrica di

quella delli Domenicani ricevuto in quel Convento dal loro P. Genera-

le , e h Collegiata di S, Maria fatta vagamente addobbare dal Corpo de

Mercanti , portatofi alia refidenza di Monlignor Governatore , dalla Log-
gia di quel Palazzo , data di nuovo la benedizione al popolo efifteiue iti

quella piazza, d' indi fece ritorno al Palazzo Vefcovile,

Nel doppo pranzo alle ore 2Z. con 1' EiTio Velcovo , e tutto il fe-

guito della ina Corte 1 e Nobiltà» diicefe a vedere il Porto, ed afccfò

dipoi nel naviglio preparato, paftò a vedere 11 Lazzaretto , accom-

pagnato in altri navigli da tutta la Corte , e molta nobiltà ) e dal

continuo rimbombo dell' artiglieria , e dal fuono delle bande militari

.

Fatto ritorno al Palazzo già detto , fi trattenne in Colloquio con il

predetto Emo, e Monfig. Livizzani , avendo ammcflb alcune altre per»-

fonc diftiiite a particolare udienza

.

Singolari fono ftate le dimoltrazioni di contento , e di efultanza da-

te da tutti gì' ordini della Città iu quelle due (ere, effendofi fé mpre ve-

duta illuminata , ed inoltre nella feconda fera al molo incendiata una

machina di fuochi artiftciali foftenuta da barche nel mare .

Sabbatb S. Giugno verfo le ore 19. accompagnato dall* Etfio Ve-
fcovo fino al piano di S. Lazzaro fece partenza dalla Città di Ancona "Partenza da

mcaminandofi a Loreto , Giunto a Loreto doppo le ore 22., fu in~

centrato alla Carrozza dall' Emo Calcagnini Velcovo di Ofimo, d.o

molti Vcfcovi , dal Prelato Governatore , Magiftrato , e molta Nobiltà .

Afcc-

ancona, ed arri-

vo a Loreto .



Afcefo al Pontificio Palazzo ammiCe all' Udienza il predetto

Eiììo , e li Vefcovi , e Governatore della Città , ed iodi fi ritirò.

Domenica 9. Giugno alle ore 13. dilcele nella Balilica , e cele-

brata la Santa Mefìa all' Altare della Santilnma Annunziata alla prelen-

za di un immenfo popolo che riempiva quel vafto tenìpio , ailHlito

avendo anche alla celebrazione di altra MeiJa , afcefe di nuovo al Pon-
tificio Palazzo , ove da quella Loggia diede la benedizione al popolo .

Tartenzu da J''^' ^''"^^ '^ °^^ ^^' ^'^^^ partenza vcrlb Recanati , iòpra la porta

Loreto , e i-ìfna della quale fl vidde inalzata la feguente ifcrizzione.

della Chiefa di

decanati . PIO . S E X T O . P. O. M.
EX . GERMANIA . REDVCE . VRBEMQVE

.

REFETENTE

.

PORTAM . BRASCHIAM . OLIM . MARINAM .

S. P. q. RECINETENSIS .

IN . TANTI . HOSPITIS . MEMORIAM . AC
DECVS

.

MAGNIFICENTIORI . ET ELEGANTIORI . EX-
TRVCTO . OPERE . RESTITVIT .

ANNO . R. S. MDCCLXXXII. \

Entrato In Recanati paflTando fotto un magnifico Arco eretto a bel-

la pofta , ed ornato con moire Statue allufive alla Religione , nell'alto

del profpetto dello ùelVo fi rimirava a gran caratteri l'altra Infcrizzlotic

PIO . SEXTO . P. O. M.
INTER . OMNIVM . ORDINVM . PLAVSVS .

VRBEM . REPETENTI

.

ORTHODOX./t . RELIGIONIS .

VINDICI . PROVIDENTISSIMO .

Ed a' piedi della grande Statua del Sommo Pontefice ivi inalzata fi oP-

fervo fcolpita la feguente

PIVS

.

SEXTVS;
GENIO . MAGNVS .

PIETÀ TE . IMAIOR.
RELIGIONE . MAXIMVS ;

So
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Sua Santità fi portò a vifitare la Chiela Cattedrale riccamente ad»

dobbata , ricevuto da Moiifig. Mazzagalli Corraducci Propofto della

medefima alla tefta di quel Clero, con tutta la maggiore lolenniià j

d' onde venerato il SS. Sacramento , fece partenza per Tolentino »

avendo fatto ne! paflaggio un breve trattenimento in Macerata nella

Cala delli Signori della Miflìone , ove ammile al bacio del piede tutta

la Nobiltà di efla Città.

Profeguendo il viaggio , e paffardo per 1* Arancia luogo tra Mace-

rata , e Tolentino , ove il Sig. Marchefe Aleflandro Bandini Collaterali

avea fatto coftruireappoftatamenie in mezzo alla Campagna un vago Ca-

lino di legnami ornato, e divifo con tutto il più delicato gufto , e Signo-

ria , eoo un giardino innanzi allo fteflo , formato ancora qiiefto provifio- , ->;

naimente con vaghi rabefchi di bulli , con grandi (palliere ivi tralportate

,a quefìo effetto } ed ornato con vafi di agrumi regolatamente ivi dilpofti,

la Santità Sua fi compiacque di dilcendere dalla Carrozza , e di tratte*

rervifi qualche tempo , moflrati avendo tutti li più diftinti fe'^ni di gradi-

mento verfo il detto Cavaliere , che aveva voluto con tanta fingolarità

moftrare al publico il (uo rifpetto , ed attenzione al Santo Padre j avendo

di più il Sig. Marchefe con illimitata generofità-n fatto fcrvire tutti li

foggctti della Corte Pontificia , ad unagran tavoU ripiena di più forti

di gelati , dolci , & altri iquifiti imbandimtnti

.

Un grande, e nobile Arcodava l' ingrefTo a quefto deliziofb luogo ,

nella lommiiàdel quale f] vidde inalzata la fegueiue Ucrizzione ora iu-

cifa in marmo

PIO , VI. P. M.
INVICTO . RELIGIOMS . VINDICI .

X^VOD . REDVX . E . FINIBVS . GERMANORVM."
PERCVLSIS . VBIQVE . AC . DEVINCTIS .

MAIESTATE . PIETATE . CONSTANTIA . F/t.LlClTATE .

HOMINVM . ORDINIBVS . VNIVERSIS .

HIC . AB . ITINERE . PAVLLVM . RECREANDVS .

ASSEDIT .

LOCVM . AVGVSTA . PR/E.SENTIA . BEAVIT,
ALEXANDER . BANDINI . COLLATERALI .

MVNVS . AB OPTIMO . PRINCIPE .

SIBI • HVMANISSIME . IMPERTITVM .

CONSERVANDVM . CVRAVIT .

ANNO . P. C. N. MUCCLXXXII.

Doppo fatto ivi non breve trattenimento , e rlngrazlito con molta arrivo a To-

officiofìià il Signor Marchefe, prolegul il viaggio a Tolentino , ove tentino.

siunfe
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giunfedoppole ore 23.» ricevuto al Coovencodi S. AgoSinò nel dlfcen-

dere dalla Carrozza di Monlìg. ArciveCcovo di Fermo, e da?!' altri Vc-

fcovi , e Prelati che vi fi erano trovati anche nel primo padag^^io . Afce-

fo all'alloggio preparatoli , ivi fi compiacque di ammettere i medefimi

all' Udienza , ed anche il tVlagiftrato, e molti Deputati delle Città , e Ca-
pitoli di varj luoghi.

Lunedì 10. Giugno il Santo Padre afcoltata la MeflTa nella ftefla

Cappella di S. Nicola . e venerale , e baciate di nuovo l' infigni R-^li-

quie delle di lui facre braccia
;
paflato di poi nella Sagreftia j ammife

al bacio del piede quella Comunitì Religiofa , e molte Dame .

jiartema da
Condottofi in (eguito al Palazzo del Pubiico diede dalla Loggia li

Tolentino, benedizione al popolo , e di poi partendo da Tolentino s' incarnino

verfo Foligno.

Giunto a Valcimarra , fi prefentsrono alla Santità Sua quattro Ca-.

valieri deputati dalla Città di Camerino per oflequiare , e lerviro

Sua Santità j ed ivi fi vidde inalzato un nobile , e ben intefo Arco,

fopra del quale era a gran caratteri impreffa la feguente llcrizzione

P I O . VL
REDVCI .

PONT. MAX. PAT. P A T R.
RELIGIONIS.CVSTODI.
PROVIDENTISSIMO.

ECCLESl/E . DEFENSORI.
I N V I C T I S S I M O .

PIO.. F/ELICI . TRIUMPH ATORI.
CAMERINVM . DVCATVM . ADEVNTI.

LAVRENTIVS . PRECETTVS.
O P T I iVlI . P R I N CI P I S .

INTIMVS . CVBICVLARIVS.
MARCHIO . PAT RITI VS . SAVI NI VS. .

FRANCISCVS . CARDONIVS . ARCIS . PR/tFECTVS .

__ lACOBVS.VOLIVS.
1111 . VIR , CAMERTES . AD . VOTA . PVBLICA .

D E V O T I . N. M. Q. E I V S .

IV. ID. IVN. PONT. Vili.

MDCCLXXXII.

Sopra
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SoiM'a la Porta poi per cui fi entrava nel Cafino ivi iìroffimo rimi-

ravafi i' «Itra Ifcrizzione ,

PIO .

DIVO . SERVATO RI . A VGV STO ;

QVOD.F/ELIX.FAVSTVM.
FORVN ATVMC) VE.

S IT .

CAMERTES,

Il Santo Padre difcero dalla Carrozza , e paflato in detto Cafino

,

ri fece un breve trattenimento , accolti avendo con clemenza li fo-

praccennati Signori , indi benedetto il popolo , alceTo di nuovo in Car-

rozza
, profeguì il viaggio a Seravalle , ove fi prefentò ad incontrare la

Santità Sua Monfìg. Vefcovo di Camerino , Monfig- Governatore della

Città , li Deputati del Capitolo della Cattedrale , il Magiftrato , e gran-

de numero di Nobiltà , i quali furono benignamente accolti , e rice-

vuti . Dilcefo dalla Carrozza degnolFi di paiTarc nella Cafa ivi proHì-

ma 5 ornata con tutta la maggiore proprietà ; nel tempo che vi fi trat-

teline ammise a! bacio del piede tutti quelli Signori . ed ancora diede al

popolo in gran numero ivi concorfo la Pontificia benedizione i
Quindi ^^rn-vq in Foit-

continuando il viaggio, giunfe alia Città di Foligno doppo le oreiz.S""'

fra un grande numero di popolo concorfo da più luoghi

.

Alla porrà del Convento di S. Agoftino fu il Sommo Pontefice in-

contrato ,^^ll' EiTio Signor Cardinale Antamorì Vefcovo di Orvieto,

il qual? dalla lua refidenza erafi determinatamente ivi portato in com-

pagnia di Monfig. Riva Governatore della fìefl"a Città , e di Monfig. Ar-

rigoni Governatore di Perugia per oflTtrquiare il Santo Padre . che io ac-

co! e con teftimonianze di affetto ; Unitamente con il predetto Enio fi

tr varoiio ancora li Vefcovidi Perugia . Nocera ,
Gubbio . Città della

Pieve, Todi, ed A iTlfi con quello defla Citià ftefla di Foligno , e li due-

Governatorj fuddetti con gl'altri di Norcia, Fabriano, e Città di Ca-

fteliojcd oltre il Magiftrato diFo!i^no, quelli ancora di Allìfi , di

Perugia, e di Spello , con altra Nobiltà .

Salito Sua Santità all'appartamento preparatoli nel Convento,

ammiie a particolare Udienza il funominato Sig. Cardinale , e di poi

li ludetti Vefcovi, Governatori, e Magiftrati .

Nella (èra per la Città fi viddero le illuminazioni alle fineftre dei

Palazzi , e quafi in tutte le altre abitazioni •

: Mar-



i^] ( és ) l^^

Martedì ti* Giugno, dopo avere ailiitito al Dlvin Sacrificio nella

Chiefa de'Religiofi dì S, Agoltioo , pafTato nella Sagreftia leguito dal

già detto BmideotilTinno , e fervito da tutta la Ina Corte , ammilè al

bacio del piede tutta quella Co'iìiDUfiità Rfligiofa , e di poi una grande

quantità di Dame, si della Città , che di altre convicine; Indi afcelo

in Carrozza , fi portò al Palazzo di quel publico , ove diede ad un' af^

follato popolo r Apoftolica benedizione .

T.trtfitZA da
prò fé

Compito quefto atto . ripigliando il corfp del viaggio , fu queflo

guito verfo la Città di ^Spoleto , incontrato , ed olìequiato il Santo
" ^ ' Padre da Moniìg. Serra Governatore di Spoleto , e dalli Signori Barone

Ancajani , e Conte Pianciani , deputati dal Publico .

arrivo in SpO'
Doppo le ore 1 5. giunro il Santo Padre iiell' anzidetta Città , fi por-

/fjg. tò al grandiofo Palazzo della Cala CoUicola j Al'difcendere dalla Car-

rozza fu la Santità Sua oflequiatoda S.B. Monfignor Bra'chi Onefti Mag-
giordomo de Sacri Palazzi Apolìolici Nepote di Sua Santità > eda.Mon-
lìgnor Antonio Doria Maeftro di Camera , i quali à quefto fine eranfi ivi

condotti da Roma , vi fi trovò infieme il Signor G '^>: Batti(ìa Collico-

la Foriere Maggiore del Sac. Pai. Apoftolico con Monfìgnor Lucatelli

yeTcovo della Città, Magiftrato, Clero, e molta Nobiliì .

Alcelo il Sommo Pontefice al nobile Appartam<"nto , incoi il pre-

Iodato Signor Gio: Bnttilia (.oo tutta la maggiore diligenza avea procu-

rato , che nulla mancaffe di ciò che poteva rilguardare le attenzioni do-

vute alla di lui Sai-ra Periona , nel primo entrare della gran Sala fì udì

un concerto Muficale , ftando tutti li Profeflbri ordinatamente dilpo-

iìì i ed uniformemeute veftiti lopra di u» Orcheftra ideata con vago , e

fodo dileguo . PalFando il Santo Padre per il nobile Apparta^nento fi fer-

irò in una Camera , nella quale fa introdotta U Signoi a D. Marianna

CafFarelli Collicola Moglie del fuddetto Sig lar uio: Battili^ , in compa-
gnia di due lue Figlie , e Figli , e doppo in fortendo ammile al bac'o del

piede tutte le altie Dame , la Nobiltà , ed Ecclefiallici , il P. Inquifi-

tore del S. Offi^-io , con il P. Priore , e Religiofi di S. Domenico .

Nel tempo the la Santità Sua ivi fi trattenne , il prelodato Signor

Gio: Bat iiìa fc e Icrvire con copiolò , e delicato rlnfrefco tutta la Corte

Pouiifiiia , e la Nobiltà ivi concorfa .

Avendo indi il predetto Cavaliere fupplicato Sua Santità di bene-

dire il Popolo di quella Città , condilcefe il S. Padre , e portatofi ad una

Finrftra del Palazzo nobilmente ornata , dalla medefiraa comparti à quel

Popolo la Ponnficia benedizione .

Verfo le ore 18. la Santità Sua partì da Spoleto , ed incaminoffi alla

volta di Terni , ove mentre fi cambiavano li Cavalli j ii prefentarono ad

ofiequiarlo Moiifig. Vefcovn , il Magiftrato, e la primaria Nobiltà; Pro*

feguendo hi leguito il Viaggio verlo la Città di Narni^ vi giunle doppo le

oro



ore 22. ed al Convento de Rcligiofi Domenicani, ove erall flato pre- ^rrho inli^r'

parato l'Alloggio I nel difcendere dalla Carrozza fu incontrato dal Pa- "'•

dre Generale di S. Domenico alla tefta della Tua Relìgiofa famiglia , da

Moofignor Vefcovo di Narni , dal Clero , ed altri Cavalieri della Cit-

tà , Afcefo all'Appartamento , ammife con diftinta amorevolezza il

predetto P. Generale , Moijfi:^. Vescovo ed altri EcclefiaQici . e Cava-

lieri , Verfo le ore tre della notte , fi prelentarono di nuovo al Santo Pa-

dre in Narni Monfignor Maggiordomo , e Monfignor Maeftro di Catne-

ra , quali partiti da Spoleto profcguivano il Viaggio verlo Roma > per

ivi irovarfi all' arrivo della Santità Sua .

Mercordì 12. Giugno il Sommo Pontefice alle ore 12. doppo avere Vartema doj

«rcoltata la Mcffa nella Chiefa Cattedrale , e ricevuta la Benedizione Harni^edarriy»

del SSmo Sacramento, che ivi era espofto , pafsò al proHimo Palazzo ""^ Otrtcol!,viJt'

Vekovile , ove ammise al bacio del piede il Capitolo , molti Regola- ^. j. indebiti

ri. le Dame della Città, ed altra Nobiltà, e data da una fé ne (ira à che ft vanno prò

quefto fine ornata , la Benedizione al Popolo , rimontò in Carrozza per fegumdo .

paflTare ad Otricoli . Giunto in detto luogo volle difcendere ad offervare

li fcavi , che ivi perdi Lui comando fi proseguono . col fortunato co-

piofo ritrovamento di Statue , Bufti , Tede , Lapidi , Colonne , Tri-

podi , eMofaicidi pariicolar grandezza., ed ammirabii dilegno , ed

altri rarillimi , è preglevoli Monumenti di antichità , che hanno notabil-

mente arricchito , ei illuflratoii Mufeo Pio -dementino al Vaticano;

TrovoUì a ricevere la Santità Sua Monfignor Carrara Segretario della

Sacra Congregazione del Concilio, verfatilllmo anche in tali materie ^
e Storia Romana, e fatto ivi dal S. Padre non breve trattenimento per

offervare !e Statue , ed altri fingolari pezzi di frefco rinvenuti , come

anche per Oabilire la direzione degl'altri fcavi da profeguiriì , coutinuò

il Viaggio verfo Civita Caflellanaj ove giunfe doppo le ore 20.

All' ingrefib di detta Città fu (aiutato dalla Fortezza , ed al Palaz- ^yi^o /a ci-

20 del Signor Marchefe Angelo Andofilla in cui era ftìto nobilmente <^ta CaJìdUna

»

preparato 1* alloggio per il Sommo Pontefice , nel difcendere dalla Car-

rozza , fi prelentarono à rifpettofamente incontrare , ed ofTequiare la

Santità Sua Monfignor Francefco Maria Forlani Vefcovo di Civita Ca-

flellana , Monfignor Campanelli eletto per di lui nuovo Auditore, ed il

Signor Avvocato Erskin nuovo Promotore della Fede condottifi ivi appo-

flatamenie per teftificareàSua Santità la loro fenfibiliffima riconofcenza

per averli prcmolfi alle anzidette luminolè cariche in tempo della fua

lontananza da Roma j conimedefimi fi prefeotarono anche Monfig.Or-

fìni Governatore della Provincia di Sabina . il Magiftrato » il fopradetta

Marchefe Andofilla, ed altri .

Paffaionell' Appartamento , ammife all'Udienza il nuovo Monfi-

gnore Uditore > indi il Promotore della Fede , di poi Monfingor Ve-

ico-



fcovo , molti Ecclefi,iftici , ed il Signor Marcliefe fudctto , avendo ac-

colto tutti eoo benigni legni di gradimento .

•Partenza rf-o
Giovedì 13. Gicgno il Sommo Pontefice portatoli alla Cliiefa Cat-

Civita Caflella-
tedrale , ed ivi aTcoltata la MelTa , ammise al bacio del Piede nell'

na, Epilcopio quel Capitolo , e Clero , e data la benedizione a! Popolo

dal Palazzo Velcovile , fall in Carrozza è s' incarnino verfo Roma .

Paflaodo per Rignano lì trovò nel mezzo della ftrada un grande . e

nobile Arco fatto ivi eriggere dalla Signora Dnchefla Padrona del Luo-

go , che ivi fiera portata con il di lei figlio per umiliare i (uoi ofleo.uj al-

la Santitcì Sua , che l' accolli? con fomma gentilezza .

Giunto alla Polìa detta di Prima Porta , fi trovò a fervire la Santi-

tà Sua il Signor iMarchefe Mallìmi Generale delle Pode , che avea ufa*

ta la particolare attenzione di fare accommodare nel modo più decento
quel cafino , ove il Santo Padre ftabilito avca di fare un qualche tratte-

nimento .

Smontato dalla Carrozza > cfTendo fbpragiunto da Roma il SÌ2nor

D. Filippo Colonna Gran Conteftabile, e Principe del Soglio 5 unita-

mente con il Signor D. Fabrizio Principe d' Avella di lui Fratello , Sua

Santità gli accoKe con fignificanti dimoltrazioni di affetto.

Verlo le ore si. il Sommo Pontefice s' inoltrò verfo Ro(na.j

preceduto dal predetto Signor Generale delle Pofle < incontrato , tem-

pre anche in diftanza di più miglia dà un numerofo Popolo , che era

anziofò di potere di nuovo rivedere la Santità Sua .

\AmvoinBM' Pervenuto nelle vicinanze del Ponte Molle , fu ivi complimentato

W4 , dall' Kmo Signor Cardinale Gio; Francefco Albani Decano drl Sacro

Collegio , e dall' Emo Signor Cardinale Leonardo Antonelli , primo del-

li Cardinali creati dalla Santità Sua , li quali furono con tutte le più Ci-

gnificanti dimoftrazioni di predilezzione , e di Paterno amore accolti dal

Santo Padre .

Avrebbe voluto ger.eralmente tutto il Sacro Collegio perfonal-

n:ente compiere à quello rilpetfolo atto, ma da Sua Santità era flato

obbligato à difpenfarfi da un tale incommodo .

Trovandofi ivi pronte le Carrozze per ufo del Santo Padre, afce-

fe nella prima di alfe , avendo feco li predetti Emi , e quefta feguitada

altra con entro li Camerieri Segreti venuti da Roma con li conlaeti

corpi delle Guardie de' Cavalleggieri , e delle Corazze; SnlTeguendo

di poi tutte le Carrozze del viaggio con entro li foggetti che erano ftatì

partecipi di tale onore. Al giungere fui' di già nominato Ponte fu inco-

minciato à salutare da! Cartel S. Angelo con lo fparo dcH'artiglieria , ed

'v<à\ trattenuto dall' afrcllrimento del Popolo à lento palio entrò nella

Capitale per la Porta del Popolo, ove trovolli pronta la Guardia Sviz-

zera per cuUodia della Sacra di Lui periona .

Per



Per le ftrade dette di Ripetta , S. Agoftifio , Tor Sanguigna , deli*

^nìma , via Papale , e Ponte S. Angelo in mezzo di un roltiilimo Popolo

che efultava in vederlo feliccnnentc ritornato , fi portò alla Bafilica Va-

ticana .

Alla porta della medema , fu ricevuto alla tefla di quel rifpettabile

Capitolo da S. A. R. Ema Cardinal Duca de Yorch Arciprete, il'qua-

le dalla Santità Sua fu teneramente abbracciato .

Sodisfatto avendo indi alli Religiofi atti con venerare il SSmo

Sacramento , e la Confellìone del GloriofiUìnio Santo Apoftolo Pie-

tro , complimentato di nuovo da S. A. R. Ema, preceduto di tutia Iti

di Lui Pontifìcia Corte , che ivi fi trovò à fervirlo , accompagnato da

Monfignor Maggiordomo, e Monfig. Maeftro di Camera , dai Signor

D. Luigi Brafchi Onefti altro di Lui Nipote, fortendo dalla B.ifilica ,

ringraziati gl'EiTji Decano del Sacro Collegio, ed Antonelli per l'ac-

compagnamento fattoli , afcefe per la grande Scala detta di Coflantina

relh Sala Regia , ed in paffando nel!' altra detta Ducale , fu incontrato

dagl'Emi Carlo Rezzonico Vefcovo di Porto, e Camarlengo di Sania

Chiefa, Colonna Vicario di Roma , Bofchi Penitenziere , GerdiI , e

Matte! , li quali furono gentilmente ricevuti , e con ringraziamento di-

ir.elfi".

Salito al Pontificio appartamento , ed efìTendo nelle intime ant'ca-

mere uniti gì' Emi Pallavicini Segretario di Stato , Conti Segretario de

Brevi, Negroni Pro- Datario , e Gio: Battitta RtZzoniio Pro -Segreta-

rio de' Memoriali , fu dalli medefimi felicitato per il di Lui prolpero ri-

torno . accoltili avendo il Santo Padre con dimoflrazioni d* affetto .

lodi la Santità Sua fi ritirò nelle di Lui Camere .

Non voleva Roma trafcurare di dare al publico fignificarti fegni di

efultanza in una contingen2a tanto bramata f ma il Santo Padre moflb

dalla moderazione del di Lui animo fece intendere > che non fi dovefle

fare veruna dimoftrazione

.

Li Regi Ambafciatori però, e Miniftri delle Corti Eftere vollero

conteftare con publica allegrezza il contento che provavano per il ritorno

io qucfta Dominante della Santità Sua , avendo per due confecutive fere

fatti illuminare con grande numero di Torcie , e fiaccole li pro/petti del-

li loro Palazzi j quale eferopio fu anche da non pochi altri imitato

,
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